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Gronde corso di Giovanni 
Brocce che vince la 19* Millo 
Miglio battendo il pilota 
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tedesco Kling 
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PARUNDO Al QUIRINO A NOME DELU USTA CITTADINA 


Brocco (Ferrari) a128,591 di medio 


aaoTo aoDello di Hitti si ogg iudico lo XIX Mille Miglio 

ÉBT Una trugicn eutenu ili incidenti ha funcstuio lo svolgimento della coinbattiitissìnia corsa 

A nnA DoliticA di distBnsionB ““"ìe 

12 cihitdit lìreixirata »er Cimi Vtl- 


l^orte discorso del senatore Molò in polemica con Don iStnrzo - I problemi 
romani sono di carattere amministrativo e non idcoloiiico e relimoso 


amministrativo 


non ideologico e religioso 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

unpsi'lA. T — ciioiaii- 

III lirai-iti. file pilotai-a la Kenarl 
12 riliiKlii prejxirata per Cliyi Vil- 
InicM r elle il ftiiiipioiic inilaiicsc 
nini Ini pntuln yiiUlaie a causa del 
iiiitii iiKiilentf ixx-orsnyli. ha linfo 
(<ni una bellis\iinu corsa la 19. Mll* 
!<■ Mii'iia. •superando ut un firr-i’.so 
filiale il tedaen Kliitij su Mercedes 
thè cniidollo iit Ic'^ta f/ua.si 


tuia alle 10,13 fatto il suo ingresso spettacolo nuovo e signilieativo: ac- pacnc in cui sono nato, lio seti- i cittadiiu porche soUunentc se “ (,'!*<• 'Óm , */> n, i'ir- 

nella sala del Teatro Quirino. canto a!la popolana di Trastevere tito il de>:dci .•> di dirvi che atten-Icomoicli i lomaiii possono n- , \,,,n,,ii,„u[' imiin miò 

Il teatro era gremito di pubbli- e de! Quarticuio'.o sedeva !a signo- do con simpatia ciò che egli dirà solvero . à'ui pioblemi e * U»i- „ uiejia inistna a iioitarc a 4‘32" 
co lino all’inverosimile e centinaia ra del quartiere Tne.stc o Mazzini, in modo da potergli rispoiideie. ficaie i vaii «ispett; della vita t<o- inuferma- 

di peisone hanno dovuto acconten- accanto al magistrato, al piofessio- Spero che qiie.^to viaggio nella mia cialo della Imo c.tlà In con.side- i„ aueora una tolta di essere. 

tarsi di rimanere in piedi per tutta ni.sta e aH'operaio si poteva notare terra natale, intrapreso in forma razione <b ciò. appunto dl’iiiizia- ,y,(,,jUo speeiahsta della iiionta- 
la durata della manifestazione i! commerciante, rufficiale in con- co.si improvvisa e mi.steriusa. gli —— _ (in,ante sono le eorse in salita 

inaugurale della campagna eletto- godo o Taitigiano. suggerisca l’ispirazione di pensieri (t-ontii ma in H uaslna 3. cotoonat itracro?). ix'nhè ò m mon- 

ralc da parte della lista che leca K grande è stata remoziune del ihilci e sentimenti superiori, ncs- .. hi/;»ai. appunto, che ha vinto qiie- 

il simbolo, vciamente simbolico, pubblico allorché, al termine della sulla idea di violenza. || 00111030110 tnCIfla sta eoinhattutiHsiinu ed emozionante 

del Campidoglio. manifedazione. ha pie.so la parola • Quando rientrai dall’e.silio — . ^ ediuonc delle Mille Miijlia. La ine- 

Insieme con il senatore Nitti so-i Francesco Saverio Nitti. Avanzato ha proseguito Njiti — non ho vo- 1 11116550 III 1106113 d«« tenuta dal vincitore. 12S.591 

no saliti sul palco i compagni Dijiiegii anni, ricco di CMpeiicnze. agi- luto nes.>>un posto. iie».-7uu ufiUio o — oran. la inù alta del dopot/ucna 


Il compagno Encina 
rimesso in libertà 


nule da liracfo?). ]>i'rchè é in mon- 
lagtiii. appunto, rhv ha vinto fine- 
sta coiiihattuti.sstma vd emozionante 
et/l none dette Mille Miglia. La me¬ 
dia tenuta lini vincitore. 128.591 
orali, è la più alla del dopoguerra 


Vittorio, D’Onofrio. Natoli, l’avv. le nel pensiero. Nitti ha voluto da- funzione, convinto che il uno solo MONTKVIUKO, 4. — La provoca- tutta la stona dette Mille Ml- 

Giovanni Selvaggi, il senatore En- le personalmente il >• via alla dovere, dopo tante soffeienze. (os- *lone ordita dai fMCiati mcMicani gu^ strada (e.sclndciido cioè la 
rico Molò. Fon. Lizzadri ed altri grande competizione che si con- se quello di porgere una parola di contro il segretario generale del edizione del 1940 svoltasi m circui- 
candidafi del popolo, i quali sono eluderà fra venti giorni, lecando pace. La prima volta, giungendo Partito Comunista del Messico, io), è inferiore .solo alla media-re- 






stati tutti fatti segno a calde ma- agli elettori, col suo dire nobile ed dalla Germania, dove ho trascorso Dionisio Kncina, e clamorosamente cord di IiioHdctti che nel 1938, in Draeco. il vincitore della Iti* Mille Miglia festeggiato dagli ammiratori al traguardo di Brescia (Telefoto) 
nifestazioni di affetto e di v'>tim:i. elevato, l’augurio per un mig’iore un periodo di .'jorvitù perchè consi- lallita nel giro di 24 ore. coppia con Slc/ani. condiiceva la sita 

Mancheremmo al nostro dovere di avvenire della Capitalo d’Italia. deiato un prigioniero di guerra, io Dn dispaccio dell’AFP da Città Alfa Romeo a 135.381 orari. strada nel momento decisilo. Par- mentre stava per realizzare la sua luna. A otto chilometri dal control- 

cronisti .•jr non-sottolincas.simo la «Vi ringrazio — ha dotto Nitti avevo in me qualcosa che spingeva del Me.ssico riferisce infatti che il Altri due anziani, grandi piloti Itamo di Tarutfi che. lanciato dopo grande, impresa. Anche Clemente lo di Siena la sua macchina, pernii 

particolare accoglienza ricevuta dal — deirunanimc simoatia che mi al rancoic rivedendo gli uomini compagno Knrina è stato rimesso in italiani hanno illustrato ixm il loro Roma alt inseguimento del battistra- Riondetli. lui pine come Turuffi c improvviso ritorno di fiamma, »i in- 

Segretario Generale della CGIL, il avete dimost'ato e spero che il vo- antichi anche del mio p.aese che libertà «nulla essendo risultato a nome l odierna competizione, anche da Kling, si è visto fermale />oco II vindlnrc macco al volanlc di una ccndiava andando completamente di- 

quale è stato più volte chiamato s*ro esempio ve iga larg.imcnfc imi- Fon. De Ga.speri va ora a visitare, suo carico». ■ sé la sfortuna ha tagliato loro Io dopo Siena da un giiiisio meccanico. Kenarl. c stato /rimato dalla sfar- .strutta. 


cronisti .•jr non-sottolincas.simo la «Vi ringrazio — ha dotto Nitti avevo in me qualcosa che spingeva 
particolare accoglienza ricevuta dal — deìFunanimc simpatia che mi al rancoic nvotlendo gli uomini 
Segretario Generale della CGIL, il avete dimoslialo e spero che il vo- antichi anche del mio paese che 
quale è stato più volte chiamato s*ro esempio w iga larg.imcnfc imi- Fon. De Ga.speri va ora a visitare. 
• Ma vedo che l’Italia non può ri- 

“ --. sorgere .se non con una parola.di 

B^ B e spero che I L>e Gasperi 

De Gasperi ri va uta 

■ amministrare. Io spero che in que- 

H L £ I I ■ # ■ .'to periodo in cui da lontano potrò 

DUOnD OSI iBSCiSmO 

MMWIIwib UUI IlilUUI uh II# l’opera di amministratori come 

_ * * Selvaggi sia come quella di un pa¬ 
dre o faccia crollare le ingiuste 

Jl caiifelliere tenia di ri.snoiidere alla (loetiiiieii- prevenzioni contro gu uomini dei- 

* la Lista Cittadina, che sono stati 

tazioiie deir^/nità sugli inganni d.e. alla Lucania nciia misura dei possibile. 

^ ® con la migliore buona volontà di 

agire cfflcacemente ». 

Questa tcrz'ultiina domenica elet- Trie.-.tc, dove hanno parlato nspet- Gli scroscianti applausi dei pre- 
torale è stata, com’era previsto, livamente Pf.jetta, Li Causi, Amen- st-’hti hanno sottoHneato quello che 
molto intensa. Hanno avuto IttUgb dólà, TóTl'aélnl c Dozza. A Bari e Ip. «tesso senatore Nitti ha pregato 
in tutto il Mezzogiorno centinaia a Cagliari hanno avuto luogo due «• definire non un discorso, ma un 
di comizi e di a.sscmblee popolari, grandi congrc.ssi popolar] di rina- * Pieambolo =. •< Prima che sia flni- 


riferisce infatti che il Altri due anziani, grandi piloti Homo di Tarujfi che. lanciato dopo grande, impresa. Anche Clemente lo di Siena la sua macchina, pernii 
iclna è stato rimesto in italiani hanno illustrato ton il loro Roma alt'insegiiimriito del battistra- Riondetli. lui pine come Turuffi-e improvviso ritorno di fiamma, ai lil¬ 
là essendo risultato a nome fodierns competizione, anche da Kling, si è visto fermate poco il vincitore iiincco al volanlc di una ccndiava andando completamente dt- 
> sé la sfortuna ha tagliato loro la dopo Siena da un guasto meccanico, Kenarl. c stato /cimato dalla s/or- .strutta. 

_ Uà segnalare la sti/ierba prova of- 

■ feria in questa 19. edizione della 

UN GRANDE DISCORSO DEL CAPO DEL P.C.I. A FOGGIA I non solamente hanno dominato la 

' ' ■ ■ . - .1 . loro categoria a Gran turismo Inter- 

nazionale di 2000 cmc > ma hanno 

^ I \.superato molta fra le vetture delle 

Togliatti denuncia le complicità rr rfz 

B I pre.ieit/a(o le aulovetture Fiat, nes- 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla delle quali ha trovato il modo 

dei elencali coimo narco-t ascisliilll^ 

raliva questa sconfitta (voluta, non 

■ ' mio/ontona) dalla Fiat: conferma 

li significato dell'iniziativa di don Sturzo - Domande ai dirigenti di destra I ciato a curare la partecipazione det- 

. . . le sue vclluro alle competizioni 

' “ ^ " ” ' .. z •• sportive. ' 

FOGGIA. — Oggi Togliatti òtiisiTosto facendo ampi gesti con la|momento. perchè così avrebbe po- thè il malcontento clu* cova nel La minaicia dei tedeschi, vale 


... — - - “ -; , ■ . J--....o-- .....-... .. r,ArinHn _ nveva in- eczcrvrin. - c/gisi xugiiHCil e •-is]m:>lo luceiiuo ampi tcsii tw.j lu ■iiuiuliiiu. .ivituuu fu- 

con la partecipatone dei leaders scita, da lungo tempo attesi e pre. «O U periodo eletto aie ^ venuto a Foggia per la prima voi- mano, m ogni ilirozioiie tutu meglio infilzarlo! 

dei maggiori parliti. Oltre al gran- parati da centinaia di convoga f r^atma cosi Foggia ha vissuto una Dopo brevi parole del compagno Entrando quindi nel vivo della 

de comizio tenuto a Foggia dal rionali, suiendali « -L cniCRonz ® gioiosa e memorabile giornata Fin Allegato, segretario dcil.-t Fi-dora- eiia argomentazione, il compagno 

compagno Togliatti, c allassemblea Tra i tiiscor.M degli oratori go- «ra -mer- ria stamane le strade erano invase zione di Foggia. Togliatti ha ini- Togliatti ha notato che due sono 

con la quale e stata aperta a Ro- vernativi merita rcgnalazione quel- /"amieswzione era uomini e donne venuti dai più ziato dicemlo.M lieto di incontrar- !c caValteristichc fondamentali di 

ma la campagna elettorale delia lo pronunciato da De Ga.‘;peri a ^ ■ lontani paesi della Daunia. dai -u con una co.-l grande ma.s.-^a di quc.da competizione elettorale: la 

Lista cittadina, manifestazioni im- Potenza, rivolto da un lato f. di- ™ ^ centri tradizionali di forza dei popolo. Questo incontro — egli lia prima è il carattere marcatamente 

ponenti per concorso di popolo, en- Icndere disperatamente Foperalo braccianti, cosi come dai paesi nei jos.servato — .-erve anche a .smen-1 politico che la competizione ha as-| 

tusiasmo e larghezza di consensi .«i del governo nei confronti del Mez- ^ quali partiti e organizzazioni popo- tire le ridicole bugie che vanno sunto; la .■seconda è che a queste 

sono svolte a Cagliari, dove ha zogiorno, e d altro lato a conti- ripiiT citunzione romana p na- sono nati appena ieri. diceiuP» i n'vstri avver.-ari quando elezioni ci :>i va in tre gruppi di 

parlato Nenni, a Benevento e a nuare in quell’opera di rìvalut.nzio- = . ncUa anale hv notuto na- Nelle prime ore del pomeriggio alfcnnano che dalla competizione forze, in tre blocchi. 

Perugia, dove hanno parlato Longo ne dei lascismo che caratterizza, "Vnùnnarsi con successo la Tenormc piazza Maria Grazia Ba- elettorale gli uomini del PCI sa- Per quel che riguarda la prima 

e Scoccimarro, a Campobasso, ^ ormai da tempo, la politica cleri- di Nitti per la forma- roiie .si è riempita di folla che al- rebbero spariti per mimciizzar.si caratici l^tica. easi tlisccnde da 

Palermo, a Samo, a Cosenza, a cale. zioné d' «nò schieramento eletto fluiva in tanti piccoli cortei diver- dietro chissà quali altre bandiere, molteplici fattori. In un primo luo- 

Dv Gasperi ha sentito ii bisogno unitario, u seconda dei paesi; preceduti La realtà — ha detto Togliatti —'go si tratta d". un iiidìec chiaro 

di rispondere alFedizìonc meridio- jjg altre parti _ ha detto Fora- dalle loro bandiere, con le loro è else queste ridicole a.ssurdità di- della situazione di profonda crisi 

^B* naie delFDiittà che lo aveva pre- tore _ «?i parla molto di «rossi» piccole fanfare Alle 19 la piazza mo-strano. una sola cosa; la rabbia politic.a che matura nel Paese per 

^bB H ceduto in Lucania recando una do- q ji «neri», di Paradiso e di In- era gremita cii centinaia di ban- dei nodr: avversari per i] fatto clic il m.xlo come il Paese è stato di- 

JB, cumentazionc schiacciante sulle femo, di Cristo e di diavoli come diere, e decine di trombe hanno noi non ci pre.«cntiamo alle tic- retto in questi ultinn anni. Oggi, 

— promesse che il Presidente del gg j problemi di Roma fossero di *alutato con •'Xiuilli potenti Farri- rioni cod come essi avrebbero vo- in Italia, non può arrivare ad 

. , Consiglio fece alle popolazioni lu- carattere ideologico, politico o re- 'o di Togliatti, il -no incontro con luto, c cioè isolati. Que.«ti loro ai- rlcutia competizione elettorale, an- 

Coiiosceuamu i coiiniiui clic cane nel 1950. senza poi mante- ijgioso. I problemi di Roma, inve- i lavoratori della provincia di gomcnti ricordano quel tale eh,*, che più limitata di una competi- 

/ii Democrazia cristiana ha nerle. Naturalmente De Gasperi sono problemi di ricostrìizione. Foggia. Per minuti e minuti dalia impegneto in un ducilo alla .-padE zione ammini.'rtrativa. .senza che la 
stretto con il MSI in molti non ha potuto smentire che i la- jj' acqua, di luce, di gas, di assi- enorme piazza si è levato un lun- con un altro, gli chiedeva ed un .ompetizione si trarformi in una 

centri del Mezzn/iiorno. Supe- vori di bonifica in Alta Val d’Agri, stenza, di igiene, sono problemi di go applau.so al quale Togliatti ha certo momc.nto d; star fermo un «attaglia politica. Ciò avviene per- 

oamo fili intrighi del Concila Quelle per la diga sul Bradano, e ’ 


Paese, li) scontento per la politica a dire della Mercedes, in questa 


OGGI 


Conosceuainu i connubi che 


per stringere hi inrpe alleanza J*.“P**' il Borgo la Alartella, lut- 
' , “ r> ' „ ti inaugurati a suon di tromba due 

anche a Roma c ^ F ’ znni or sono, siano rimasti a mezza 
.Ipcoamo aspsltlo al tentativo strada, abbandonati; e se Fé cava- 
di Stnrzo di realizzare in ex- *.3 con nuove promesse! Per i la- 
trcnii.s tpiel che era fallito a von della Val d'Agri, ha amme.sso 
(ionella. .f .Va/;o/i, poi. cera De Gasperi, sono stati spesi solo 
stala la nunin Ic.^a da De Cia- ^30 milioni di lire, ma - sono di 
.s/teri a De Marsanich. K latta- PFO-ssimo appalto.. altri lavori; co- 
* I •! Der id cliKa 2 ?ul Bradano. co5i 

f per ,1 borgo la Martella i eòi la- 

iicll attuale gooemo itauano^ hanno asìorbilo finora — ha 

per quanta sete avesse di al- ammesso ancora De Gasperi _ so- 

leaii reazionari, scendesse alla lo lo mila giornate lavorative, men- 
vergogna di riabilitare il fa- tre quelli - ancora da appaltare.. 
seismo, come ha fatto, ieri nel dovrebbero E»;»orbirne 330 mila! 
.suo discorso di Potenza. Gasperi ba potuto smenti- 

^ . .... re, naturalmente, i dati ufficiai: 

i.orrnztone. tirannide tnter- riportali dali'Uiùtù sulla miseria 


PALEaiMO. 4. — Sulla piazza 


na, regime antinazionale fin [che regna 1:1 Lucania ricetto alle Idei Municipio di Piana dei Greci, 1:1 sen. Giri 


testo della sentenza. 
A Palermo abbiamo 


dalla prima ora della sita na- altre regioni, né ha spiegato c*jme dove il 10 gennaio delFanno scor- dei lavoratori siciliani e impiaca- to all unica possibnita d; r;.=caito 

svita: questo c il giudizio che mai, nonos»ante la Cassa del Mez- £c i carabinieri uccisero il brac- bile accusatore delle forze p F.v- offriva loro: alleilat; da a»- 

-li italiani onesti r democra- ^osionio la disoccupazione in Lu- dante Damiano Lo Greco, che ave- che rfie hanno meditato c p" r'-a^o ^»urde promesse o -s-^ttopn.y.a m;- 

7icì hanno flato e dànnn tipi ^via sia aumentata dal 1951 ad va elevato il suo grido di ribel- a termine uno'dci più nefand de- hanno v...u:o o;rt 

r ùa circa 10 mila unità a più Uone contro il generale Eisenhower lilti che mai siano .stati con-umat; ha armato la loro mano. 3ia : 

” t c#« * ui 22 mila. venuto in Italia per preparare la -r Nessuno in Sicilia —egi; c ha possono ancom r.-cat:ar=: 

^trtfi- ' ■' ” vinta secu:.da parte ad discor.<o. guerra, s; è alzato que-^ta -sera il detto — poteva nutrire dubb: -u!- f.sJ» occhi delFumanità offesa: par- 

tlell Italia non e ventila per- Gasper: ha avuto per i fasci- coro delle mamme, delle spose, la condanna che avrebbe rage.ar.- •-«O; pronuncino -. r.^.m. aegi. as- 

che la guerra fastista era una parole che richiamano alla men- delle sorelle, dei martiri di Por- to i sicari, coloro che per oc'.aro ?as.'i«ì <*e hanno dato .oro ' 

infamia in nsni caso, era Ira- tg quelle di Padre Lombardi e che Telia delle Ginestre e di tutto :1 versarono :1 sangue innocente .~al « armi per trucidare 2 fanc.’a.u ej 

dimenio tfegli interessi nazio- rivelano, ancora una volta, con popolo di Piana. Una .«ola parola pianoro di Portella delle G.ne.-tre. le donne innocent,. g’.. uom.r.i e : 1 

naìi: ma per la - condotta di- quale rapidità maturano i piani è risuonata da un capo all’altro La sentenza di Viterbo I; ha col- pacifici contadini di Porteila deile ! 

sastrosas die essa ebbe, per clerico-fascisti. Del lasciano De del paese; giustizia! II popolo ha piti quasi tutti con giustiz a. Con- Ginestre. Ai «picc otti,. che r ac-; 

di f errori fatali per lo Gasperi ha soltanto biasimato che appreso la notizia della sentenza di dannati s-ono .?tat; Sciortir.o e Ge- quistano la libertà r.o; vorremmo 
7 or «odio del cairn abbia perso la guerra. Quindi ha Viterbo questa mattina mentre era novesi. gli intcrrnediari tra . man- diredi stare in guardia: sua: e-.-, j 

“ ■ . ‘ ' prospettato apertamente, in quest, riunito per ascoltare la relazione danti e il bandito Giuliano. C--.- -s; appuntano gl; occhi delia po.--! 

MatleoUt, -Imendola. (jram- termini, reventualità di una al- del-sindaco comunista Malsano sul- danna questa che, da soia, . rdicaiz-a e quell: delle forze del maie. j 
Sii c midiaia e migliaia di leanza con i farcisti: -.Noi ricono- l’opera conopmta dall'amministra- chiaramente come la Corte d: Vi-j-«rar.no controllati, —catta:., allct-j 


vettura preparata per Glgl Villo- 
resi, 1 / grande campione assente. 

Sui 303 Km, da Brescia a Baven- 
na. Bracco aveva fatto seffiUtre una 
media di Km. 145.381 riuscendo a 
distanziare Kling di ben 5'27": alle 
Spalle del leaders della Ferrari 
e della Mercedes figuravano — sem¬ 
pre 1 » detta località — Vittorio 
Uarzotto (Ferrari). Biondettl (Fer¬ 
rari). Taruffi (Ferrari). Castellotti 
fFerrari). Paolo Marzotto (Ferrari). 
Comotti fFerrarl), Stirling MosS 
/■Jaguar) e infine Caracciolo (Mer¬ 
cedes). A titolo di curiosità \1 di¬ 
stacco inflitto dal capolista Bracco 
a Caraccxola appariva a Ravenna di 

GIUSEPPE SIGNORI 
(Continua In quarta Pag. I.a coI.> 

Due piloti morti 
e numerosi ieritì 

BRESCI.A. 4. — La macchina di 
categoria sport Moretti classe 750 
pilotata da Pietro Avalle e da San¬ 
te Florio verso le 2,30 è Uscita di 
strada alla curva di Pontelagoscu- 
ro nei pressi dello stabilimento 
Eridania. Mentre FTorio se Tè ca- 

■iS ir, 

••-..._ 1 _ ....... .li « 1 . ài StUfzo. chc era inizia- frattura della base cranica- Lascia 


DICHIARAZIONI DI LI CAUSI DOPO LA SLM L.W.A DI \ I ITRIKT 

_ I 

**Parlino i sicari di Portella! 




Come la popolazione eli Piana elei Greci lia appreso la .senlenza — La cloloro.sa pagina 
del banditismo siciliano non è stata ancora chiii.sa — I mandaiiii sono individiiaii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stato affisso il nostro giorrtule Cviidunque — ba continuai'- Iz Catisiicora d. jcagi;a:e la aelinqucnza e 



rientranj nel buio. malcdtlT 


malavita co:itro i lavorator; che 


ora r;-cat:ar=: lare il loro predominio fortemente , -.nzuuva lenaenie a presen- j corridori ferraresi Giardini e 

alo que-«ta -sera il detto — poteva nutrire dubb. aei. umanità offesa: par- lotta tenace cons^ mm;s?r" elettS nTha^Sf- ?^75o‘m^n-re'^^lvlno 

ime. delle spose, la condanna che avre’obe rage.ar.-1pr^-uncino ; r.t.m. aeg.. a^- gue..,e. compaia d. .ulti „h one,t.. prova più evidente. Per un an-o concorrente alla TCriferia 

•: martiri di Por- to i sicari, coloro che per oc .aroi <*e hanno dato .t.ro M.ARIO PARINELLA quel che riguarda noi — ha ag- d= sàn G=or'*u per caiise^more- 

Ttre e di_ tutto :1 versaro.no :1 .sangue :n,-<^er.;e .--uljc arm, per truciaarc 2 far.c.’a.u e; --—— ^ gm.nto Togliatti _ abbiamo sempre casate.* andav^nò a co”^e iSo 

e u >m.r.. c : I I IOaaHiefINKratia in leifa avanzato proposte di distensione un ca.mion. La macchina si è fra- 
Porte-.n ae..e . ninnimi R»ia politica. Queste nostre proposte so- cassata, ma fortunatamente gli oc- 

>tt; V. cne • RCllB ClcInVIn in AUM no state sempre scartate da que- cupanti sono usciti con saio lievi 

r.o: vorremmo —-» c^*,j governo, che alla sua politica ferite. 

rd:a: su a: e«-'. ( BERLINO. 4. — Si sono .«vo.te ha -'cmpre dato una impostazione ve: naraE"-- Ai Pr.’««»TTa t^ cf-, 
chi delia PO-leggi le eiezioni comunali r.elF.As- doppiamente sleale: di .«lealtà co- *^611^^0:^60^ rotoli 

drze ad rna.e. 's^ia (Germania occider.iaje). Secon- stiiuzior.ale e di slealtà polit.ca. d^llo %*e^o u4\a oH 
ricatta:., alici-j do ; prim; dati. 1 6ocialcfeim»craiic; La -lealtà co2,tituz:onaIe introduce cf^-tuòòtÒ o è 

■oro pacifico c|;ono in maggioranza rispetto al - 5- ricove. 

, affianchino jpart:t</d.c. di AdenauCr. (Coatiaaa la 8. pasiaa 1 . coloaaa) * ‘ ^ speaaie di Ravenna. 

o.i?z> della lor.il pressi di Argenta le matxhi- 


I sodaMemocratid in testa 
nelle eleneni in Assia 


ispctto al 


posto 


Per quanto riguarda b.ech; | 
mandanti della strage — ha pro-| 
seguito Li Causi — c’è da dire chei 
essi sono stati bene individuati ej 
condannati HalFìntero o.'vool'» sici-l 


I liano. Essi sonc 


con il 


sono levali ad esecrarlo. ì »na avanguardia di ardimento e dii ^ b echi, 

dal primo storno mociniento fascista e giudichiamo ^HIbaIIK^II III ^BIIIIIIII ess: sono stati bene individuati e 

vento es.*0 ha tortalo soltanto f^reunmente nnm.ui e eosf-fìet pns ^BBPBBBBBB WMBWBBB BBB WBBB^BBB <.,.ndannat: Hall’intero o.^vl 1 sici- 

liitli e rovine. Ebbene no: ieri rato ' liano. Essi sono soli con il loro 

De Gas/tvri, nella terra di Anche gli esponènti dei partiti L'avv. Soltia, rapprcseoUntc ve*L Qaest* rignifica ebe la Corte tremendo delitto -suìia coscienza. 
Miti e di Giustino Fortunato, infine, hanno faticosamente della Parte Civile, al quale ci aia- ira accettata le dichiaraaioBi rela- Qualcuno è stato spazzato via dalla 

non ha esitato a rrmlere Citrato di giustificare la loro al- PIO rivolti per conoscere U suo gin- live al aandato della strage. Se- «’cena politica, e questo è :1 pr.mo 

rt foue t j^gnjg con jg jj 0 g jqj-q affermato fra l’altro che coodo elemento, la condanna di risultato della condanna poi>olare: 

omagsio a - quanto flt co- tuose posizioni politiche. Tipico è celle attnali condizioni della gin- Sciortino, legato al delitto per es- af*'} assistono alle scissioni, alla 

struttioo vi fu nel movimento stalo il discorso di Romita, prò- stizia la sentenza di ieri è, aloMno «ere stato fra l’altro il tramite ma- etzsi. alle contraddizioni, al corro- 

fasrhta •nunciato a Roma dinanzi a poco fo parte, una riparazione per l’or- feriale del mandato da parte dei riers: dei loro partiti che vanno ir. 
n. A .1 «--zn.»,.•«..« ai «/«. persone. Romita ba rendo delitto commemo enntro i noti elementi polìtici. Infine si so- rovina; altri ancora mantengono 

tenesti e 11 campione ni ne- ombreggiato la Dossibilità di un lanncorì > Portella. Cna rinsti- aesaitl « «Bie^iotii» ii che *i- una oarvenza di forza nolitica solo 


a ■ quanto at co- tuose posizioni politiche. Tipico è celle attnali condizioni della gin- Sciortino, legato al delitto per es- a‘fri as^stono alle scissioni, alla 
li fu nel movimento stalo il discorso di Romita, prò- stizia la sentenza di ieri è, almeno aere state fra l’altro il tramite ma- etzsi. alle contraddizioni, al corro- 


QUOTE ALTE Al, «TOTOCALCIO» 

llince con due 13 
quaranta milioni 


Sliori del nostro popolo si «» nazionale c’é posto anche per _cne lo-rano per .a g.-a«x:z:a j StoSu da°^txJi ^“2 ^Tt! ^ 

snon ìenali ad esecrarlo ! nna avanguardia di ardimento e di Per quanto riguarda b.ech; | OÌTOTF AI TF AI zz TOTOP Af PIA vn - Ì 

/»//.* # /.«> <,.. to/donia Non neghiamo quanto di S^n BbSbBBBBB^bSbBBBB mandanti della strage — ha prò-1 ^ « U UvjAHjIO 7 _®„t mternaziona- 

fat i hanno mnstratn che sin costruturo e d, buono vi fu nel || |fl ||I8|nS|7|||||| ||| Vf|IIIIII Di Causi - c’è da d re che! - capotate. imc- 

dal primo e,omo del suo ai^ movimento fascista e giudichiamo |l||||||fl| fl^|||||| III OUIIIIU bene ir.div.duatì e mmm B ^ M ^ 

vento es.*o ha portato soltanto sereunmente nnm.ui e ens,-del nas «B^BBBBBB BBB condannati Hall-intero sic:- «BbBBB ^ sofferto solo bevicontu- 

lutti e rovine. Ebbene no: ieri rato-, ——————_ liano. Essi sono sol; con -.1 loro IoIbU^BB 313133 B sioni. 

De Gas/terì. nella terra di Anche gli esponènti dei partiti L'avv. Solgio, rappresentante vesL Qnesto rignifiea che la Corte tremendo delitto .sulla coscienza. Una ferale notìzia giunge da Ve- 

Mtti e di Giustino Fortunato, minori, infine, hanno faticosamente delU Parte Civile, al quale ci sia- ha accettato le dichiarazioni reta- Qualcuno è stato spazzato via dalla _ _ __ _ _ ■ _ _ _ _ B ^ 

non ha esitato a rendere rii giustificare la loro al- no rivolti per conoscere U ano gin- live al mandato delU strage. Se- politica, e quer.o è il pr.mo ^i^pante alla «Mille 

f a itato a ende e j^^nza con la D.C. e le loro tor- dizìo. ba affermato fra l’altro che rondo elemento, la condanna di risultato della condanna popolare: 3333333 38 33 338 33313333333 ’V grave- 

ofìisi^^to gì ' fjiieiiito fit CO- tuodc posizioni politiche. Tipico é celle cttuH coinliiiotii tfellA |Ì3* Sciortino, legato al delitto per es- assistono alle scissioni, alla nell incidente occor* 

strutlino oi fu nel movimento stalo il discorso di Romita, prò- stiaU la sententa di ieri è, aloMno «ere stato fm l'altro il tramite ma- alle contradd’zionL al corro- notte a Porta Brescia di 

fascista'! nunciato a Roma dinanzi a poco fn parte, una rìparazwne per Per- feriale del mandato da parte dei riers: dei loro partiti che vanno ir. I nunierc»: risultati a sorpresa ve- A RonA nemua glocatoce ha re» Pescluera — crrae abbiamo riferi- 

4 - ' ! a- I rii mille persone. Romita ba renda delitto commema enntra i nati elementi palìticì. Infine si so- rovina; altri ancora mantengono riilcaiiai neila 32. giornata del cam- ’Jzrato 13 punti. Ua 13 è «tato con, f® “f numero «i ieri — è decedu- 

fjnesti e II campione ai ae- ombreggiato la possibilità dì un lavaratarì a Portella, Una gìaztì- na aasalti i «pieciatti», il che si- uua parvenza di forza politica solo pionati di calcio di Serio e B. hanno piiato. peri». neUa zona di Roma « trasporto aU'osi^ 

mocrazia che vorrebbero pre- ritorno alla collaborazione gover- ■{« cnmpleta. ha agpnnta il vaia- gniffea ebe non si è cansiderate perchè restano teriaceniente attac- provocato vincite molto atte al Toto- peeciaamenta in locailtA Boccdlte, a riale di Verona. 
sentarci come baluardo contro nativa con la D.C, col consueto resa penalista, avrebbe dnvnt* te- carne narmale l’aziane eriminasa cati al partito del governo che ha calcio. A epogho uiumato, oono ri- ovltavecchia. L fortunato viixntore ^ .— 

il refime clerico-fascisla’ otte- P^efesto di «evitare la svolta a de- nere conta dell’ntaaxa delU P. C. dcOa banda, ma carne qaalcosa ebe se^re coperto e continua a co- euìtati vincitarl diaci giocatori che A chiama Gloranni BrandoUnL CU lerrenoto ad AHCBBa 
. ‘ u 4 *w at ** della D.C. stessa, quasi che per la sospeiwane del gindìzia e altri fuori delU banda ordinò. Se prire le loro tremende responsabi- hann o totalizzato «13» punti • altri r.ofve «13» sono cosi xlpactiu* . , 

stu a etti non Pasta pin at ai- ques^g svolta non fosse in atto do- raceerUmeirto delle re ip a n i ab aità u trama lagiea e giaridira deUa i-fà. Il popolo siciliano reclama <*e eantottanuquattro cha no hanno to- Francesco Barletta. Napoli; CRusep- ANCONA, 4 _ Oggi, alle ore 

learsi con i neo-fascisti dei ^ quattro anni di collaborazione <*«** «Bnlì: «a ze faemam# eentenaa è «neata. ne dUecnde U giustizia sia fatta. La gii^ il®* 11^2, si è registrata ad Ancona 

mj. ma cui punte il bisogno dei partiU minori con De Gàmeri! •***”*^“* ^ *" ^■"** ^•“•,?*"**“* nccei^ indcmgab&e di nerzegrt- riwe -vroire. K* unp^bae pertanto 1» mUlont SM notu Um cir MemoiL Sa.em^ l^our e C. Mila- scossa dì terremoto in sen- 

per.sino di avviare la riabiU- Alla base del suo partito^^che non SS " « P»rt?re a f.^n dtì Slzmto ba'r2iU«Ì’te dueTw»; ^^0*2^ “ sussultorio. ritirato 2 s^L 

fazione del passalo < oen- ha voluto saperne dell’alleanza eieane conclnsioni. Si c riceoMein- ** udagini c le.denanzie che già M concluso Ih Càusi — non è chiù- un premio <U dica I miUone es mi- Turi. Monfalcone. .Mtrl due « 13 » *' movimento e stato avvertito 
tennios. con la D.C., Romita non ha saputo (n prime Inoge l’ImperUaia Irevaae avanti all’Anterità Gradi* sa. I baroni, gli agrari, gli uomini la *h’*^ D Monte Rrcna ammonta • realizzati a Bologna .a Torino .sono da buona parte della popolazio- 


sti. a cui non basta più di al¬ 
learsi con i neo-fascisti del 


- - - " cne la giosuzia non venga. La pe- «»• mentre » gweaaon cne-nanno to- no; Giuseppe oiiveno, 

ti c pertm a bmodìtlamo ajeniano — ha taazmto <19»'punU ztecuotaimnno ha realizzato due « 13 


una scossa dì terremoto in sen- 


ette sussultorio, durato 2 se<h>ndL 
»; Nerlno De „ _,__ ’ . __ 


ha voluto ■ sapere dell’alleanza dicane cenclesioni. Si è riceneeein- ** indagini c le.denanzie che già rf concluso Ih Causi — non è chiù- oo premio di c hea I milione 65 mi- Turi. Monfalcone. .Mtrl due « 13 » movimento è avvertito 

con la D.C., Romita non ha saputo (n in prime Inoge l’Impertaain trevaae avanti all’Anterità Gradi* sa. I baroni, gli agrari, gli uomini la lire V Monte RrcnK emmoote o reaLzzati a Bologna .e Torino .sono da buona parte della popolazio- 

alio» millm di t ««auvvaA ^ BmmRmllS mSm«i«m .^S AmlrnmmmA TVAlàf«d*v alAÌlm BOI TTxITI.ninl %ZÌ0XlàX&<L 


■dir dunque nulla di nuovo. 


dei fratcDi Gcne-|darU di Falecme* 


polìtici della reazione tentano an-i^f nUllont cltc^ 
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HGL CORSO DI UN COMIZIO DELLA «USTA CinADINA 


» 


" Difendetemi! f<. Mamm'aiut c 
thè c successo? Niente di (trave 
per uoi: è semplicemente Vario 
strozzato che esce dalla bocca di 
un tizio che si ripara frettolosa- 
ifiente dietro lo scudo crociato. 
Un manifesto a viraci colori edi¬ 
to dalla democrazia cristiana ci dà 
notizia della grave .sftuazionp tn 
cui «er»a il partito di cosiddetto 
maggioranza, n Difendetemi! ». 

« • « 

p Voto per chi ti ha difeso! », 
Questa è un’implorazione che par- 
te da Un iilt/o manifesto: la cian¬ 
cica Un poveraccio malridotto, 
iinch-'eoli ri/ugicto dietro un 
1 norme scudo crociato. Vota per 
chi ti ha difeso: iioji è un po' a 
doppio taglio questo invito? Se la 
gente dovesse seguirlo a puntino, 
la democrazia cristiana rischie¬ 
rebbe di prendere solo i voti dei 
Torlonia. I ragazzini voterebbero 
soltanto per il fratello più 
grande... 

0 0 9 

Rebeccfiiiii ha ieri parlato al 
Metropolitan. La radio non ha 
avuto il coraggio di riportare nem¬ 
meno una frase del discorso del 
signor Sindaco: pertanto abbia¬ 
mo dovuto riconere a un'agenzia 
di stampa, nel resoconto della 
quale abbiamo potuto trovare le 
seguenti affermazioni: .-Sono sod¬ 
disfatto — ha detto l'ingegnere - • 
per aver seguito fedelmente H 
programma da me illustrato nel 
gennaio 1948 e di averlo quasi 
interamente realizzato 

Con quel quasi, il Rebecchini si 
è suluato lo coscienza; la bugia 
non l’ha detta e OH abitanti delle 
borgate, gli utenti del feruiri pub¬ 
blici, i senza-tetto e tutti gli altri 
non hanno il diritto di protestare. 

■ « La democrazia cristiana — ha 
detto ancora il Nostro — con soli 
27 consiglieri su 80 è riuscita a 
mandare avanti un’amministrazio¬ 
ne per la quale tutti prevedevano 

_ vita brevissima 

Infatti; tutu meno i missini, i 
romito-saragattiani, i qualunquisti, 
i vionarchici c i liberali, i cui 
Consiglieri non hanno mai lesi- 
nato il proprio voto a Rebecchini 
per assicurare alla sua Giunta una 
vita lunghissima. Oltre la morte. 
Romito-sarayottiani, liberali e re- 
pubblicani tentano, infatti, il mns- 
.saggio al cuore apparentandosi coi 
aemocristiani. 

• • • 

ylilo stesso comizio ha parlnto 
Sceiba, il quale ha detto: -Siamo 
temprati da Una lunga lotta a si¬ 
nistra I risultati sono evidenti. 

» * • 

La fiamma, del MSI si dà da 
fare sui muri dei palazzi. Per ora. 
Se questa fiamma vincesse, si 
riaccenderebbero anche le fiam¬ 
me dei forni crematori di Bucken- 
icald, Aushwìtz, Dachau. Si ria¬ 
prirebbero anche le Foste Ardea- 

■ fine. 

■ • • • 

• ' Una cartina geografica dell’tta- 
Ha reca al posto di Roma la scrit¬ 
ta: MOSCA. Ciò si realizzerebbe 
se vincessero i comunistL Adesso 
che comandano i democristiani, 
invece, non ha nessuna importan¬ 
za che ci sia scritto WASHING¬ 
TON. 

• « * 

■ Forse è questa la ragione per 
cui da un manifesto accanto lo 
stivale d’Italia prende a calci lo 
•scudo crociato e lo manda a quel 
■paese. A Washington, natural¬ 
mente. 

» » • 

La rabbia rende monotoni: do¬ 
cumentiamo con lina Lupa stri¬ 
minzita il malgoverno d.c. ed ecco 
i d.c. ti rispondono con un’altra 
Lupa asservita ai comunisti. Quel¬ 
la nostra, però,' è una lupa gras¬ 
sa; quella loro sempre striminzita 
rimane. 


I Scudo crociato, Campidoglio 
salvato», dicono i d.c. 

a Scudo crociato, Campidoglio 
sbracato », dicono i romani. 

» • m 

II Vicariato ha proibito nella 
maniera più assoluta a tutti i preti 
ili assistere ài comizi politici. I 
preti, infatti, i comizi debbono 
.•^elianto tenerli. 

« • • 

r Quelli che votano per Andreo- 
ni sono una massa di c... ». Lo af¬ 
ferma uno striscione dei socialde¬ 
mocratici. 11 nome di Saragat non 
fa rima, ma è io stesso. 

l'oss. j 

Da quattro qiomì Tacqua 
mattca a NonfeienSe Nuovo 

Da quattro ctoml nel quartiere di 
Glanicolense e Monte Verde Nuovo 
l'ACTA e l’Acqua Marcia hanno so¬ 
speso ogni erogazione Idrica, senza 
dare alcun av^so alla popolazione. 
L'unico servizio ancora in funzione 
è quello delle fontanelle pubbliche. 
aHe quali con code lunghissime, de- 
t'ono quoUdiaruunente rifosnirsl gli 
abitanti della zona. E* almeno possi¬ 
bile conoscere le cause di tale dis¬ 
servizio? 


Giovedì il compagno Di Vittorio 
parle rà a Piazza SS. Ap ostoli 

La manifestaiione di ieri alio Splendore * Nuove uissìofli nel PSDI e adesioni alla «Cittadina» 
Imponente riuscita dei comizi a Primavalle, a Torpignattara. a Prenestino e Ouadraro 


Qlovsdi fon. ' Qiusspps Di Vitto¬ 
rio, Segretario tSenerale deiia CQIL, 
parlerà el lavoratori ed alta oittadl- 
nania romana nel corse di un oo- 
mlito oraanizsate per le ere 18,30 In 
Piazza Santi Apoatell. 

Particolarmente Inienea. liUantr. 
ò «tata l’attivltA e'.ettora'o evolta 
dai partiti democratici ne'.’a giorna¬ 
ta di ieri. 

Oltre grande manUeetazlor.e 
tenutAél al teatro Qulrlr.o. partlco- 
.annonte intorcesanto è arata la ma- 
n'fcatarlone organUrata al c'.r.cfrtti 
teatro Splendore, da. a Itr-ta del «-o- 
claJetl democratici e del laburlsi. 
oontraesegrata con il elmlolo « 1 / 
bro. spiga di grano c martello s. ap¬ 
parentata con la a Lieta cittadina » 

Nel conso della nianUeetarlotie 
hanno prono la parola l ar \ De Do- 
m'.nlclfi. 11 vice segretario de..a CfilL 
e segretario dola corrente unitaria 
del socialisti democratici. Bianco e 
Il doU. Trlbulato 

U'aw- D* Dominlols, che he preso 
■■ parola per primo, he Illustrato 
le racleni per cui i socialisti demo¬ 
cratici e i demolaburieti hanno rite 
nuto opportuno presentarsi con una 
propria lista natia attuale campagna 
elettorale. 

Subito doi»o. aa.uloto da un lun¬ 
go applauso del presenti, ha parlato 
li eindncailsla Bianco 11 quale, in¬ 
nanzi tutto ha analizzato Topearato 
politico svolto dn Surngat e Romita 
sla In campo nazionale che Intcrna- 
zlona’o Per qua-to r’guirda l’altl- 
vltù politica di Saragat c Romita su 
plano nazionale. Toratore ha empia 
mente illustrato come c^-sn non si 
riduca ad altro che ad una s] ecla 
di «sudditanza» di De Gasiierl. in 
quanto essi hanno pedlsaequuinen- 
te seguito in tutto l’nttlvlta nntl- 
nnzlona'e svolta dal governo demo- 
distiano Per quarto concerno 1 at 
tlvltà internazJona’c del PSDI. Blan 
co. si è limitato a sottolineare f. 
fatto ohe. mentre perfino 1 laburist' 
Inglesi reagiscono alla politica de 
r'nrmo. Rondto e Surngat continua¬ 
no ad essere 1 paladini deil'lmpona- 
Ismo americano, travisando cornili» 
temente gli ocopl deirinternazlonal# 
socialista. 

Quindi l'oratore è passato ad esa¬ 
minare la situazione economica ita. 
liana o le gravi condizioni di vita 
del lavoratori, cd ha concluso 11 suo 
applaudito discorso presentando 1 
candidati della Usta, membri della 
corrente socialista democratica delle 
CGIL. Manieri- Cacchle'.la. favoni. 
Migliacci o rf commerciante Mario 
Ferrerò 

4 ^r ultimo hs preso !a parola 11 
dott TTrtbulato che ho fatto una lim¬ 
pidissima analisi dell'attuale situa¬ 
zione politica amministrativa demo 
cristiana 

Nel coreo della manlfastaziona — 
s confernta del crea cento malumera 
•alatonte noi partito oocioldocnoera- 
tico di Romito — t «tota annunti» 
ta la dacialono praaa In mattinata 
dalla aozieno del R8DI di Monte Sa¬ 
ero di oonoiderarai autonome e di 
Invitare I propri odoronti o vetoro 
ao e onde eeaelonaa. Vivo Intaroaao ha 
auaoltate inoltro la notizia oho II 


n. 11), oratori avv. Lordi a consiglio- 
re FranchalluccI; a Tormaraneio al¬ 
la ora 19,30 oratori dr. Lamberto 
Ricci e A. Vinci, Domani all'Eaqui- 
lino, alle ora 21,30, la profoaooroasa 
Emilia Cabrini terrà un comizio In 
Via Machiavelli 28. 


alg. Ferdinando Zanoballi di Val Me- ta Boccaa alla ora 19 (Via Silvastro 
lalna, - al è dimasoo dal PSDI 

ad è entrato a far parto del locata 
oemKato olattorole della Lieta Citta- 
dina. Il eig. Zanoballi fu candidato 
del P8LI nelle elezioni dal 1847. 

Tutti 1 candidati della lista « Sp; 
ga..libro e martello» si riuniranno 
stasera 10.30 In Via della Lega 
Lombarda SO (ex seziono PSDI) 

Orandlseimo successo. Inoltre 
hanno avuto 1 ventiquattro emnizi 
indetti dalla « Lista Cittadina » nc! 
vari quartieri della città 'Hn 1 più 
Importanti citiamo quello <11 Torpl- 
gnatiara. tenuto dogli on il Natoli o 
Orisolla. al quale hanno partecipato 
oltre 10 mila peisonc; quello de' 
comi)agno D'Onofrlo tenuto alla i»»- 
IKtlazIone di Primavalle; quello del 
Quadrare, tenuto dn tìmlih e Knm- 
zlnctti. alla presenza di oltso cin¬ 
quemila persone e quel o svoltesi a' 

Prenestino con la partcciiutzlone do 
segretario responsabile della CdL 
Brandani, al quale hanno partecipa¬ 
to oltre cinquemila persone 

Imponente è stato anche 1! comi¬ 
zio tenuto a Fiumicino dal candida¬ 
ti della lista « Il Faro » Bertuccloll. 

Roma-I e Puccini 
Oggi, Infln*, par la « Lista Oitta- 
dlna» avranno luogo comizi: a For- 


Una disoccupata si avvelena 
perchè ha il figlio malato 

La domestica disoccupata Natalina 
Snnclrl, di ventun anno, ha tentato 
Ieri sera di togliersi la vita ingerendo 
una forte do.se di topicida « Tckna • 
.sciolto iiell'aeqiin Alle ore 18,30 ctr- 
c.i, I.t Sandii ò entrata net bar dei 
Professionisti, in Plazz.n Cavour e ha 
cliicsto un bicchier d’acqua c un laf. 
fo. Nell ae<iua. non vista dal camerie¬ 
ri, lia st Ito la polvere topicida e poi 
ha bevuto la ripugnante pozione. 

Pochi iiUiuitl dopo, però, ha co- 
ininclnto a sentirsi male. Due poliziot¬ 
ti. Stefano Pierini e Lino Crini, l'han¬ 
no allora accompagnata in tassi al- 
l'ospcd.ilc di S. Spirito. Qui Li dome¬ 
stica ò stata sottoposta alla lavanda 
gastrica e poi rlcovcr.ita In osserva¬ 
zione. Ha diclilarato di as'cr cercato 
in morte pcrcliè ridatt.-i in miseria n 
causa della disoccupazione e perchè 
il suo figllolctto Giancarlo, di coli cin¬ 
que mesi, giace gravemente ammalato 
all'ospedale Bambln Gc^ù. 


A CAUSA D i UN CORTO ■ CIRCUITO 

Pellicce per tre milioni 
distrutte da un incendio 


Scarpe, vestiti e biuucheria andati in fumo 
Un altro incendio per, un ferro da stiro 


Un grave Incendio è scoppiato ieri 
pomeriggio nel guardar-sha dcll'ai»- 
partumenlo abitato dal slg. Luigi 
Ricci. In via di Sant’Agnese 10, tra 
Via Noiiientana o Piazza AnnlbaUa- 
no. Le fiamme, sviluppatesi durante 
ta momantanca assenza dei leoatari, 
hanno distrutto iiellicce. vestiti, 
scarpe e biancheria flnleslma per 
un \aloje aiqirosshnulUo di circa 
tre milioni c inez/o. 

Lulliirtnc è stato dato da alcuni 
vicini, la cui nttcn/.lonc era stala 
rithlainata dal turno cho flUiava ut- 
tiaverno le llnestio e la porla d'in- 
giesso Ma ((uando 1 Vigili del Fuo- 
c<). palliti a liordo di numerosi auto¬ 
mezzi dalla caserma di via Genova, 
sono giunti sul posto j)cr uflronturo 
l Itu-enUlo. !c fiamme avevano già 
pieso il eopiavvento o 1 danni piu 
gimi si erano già IrrlmcdlablImcnlD 
prodotti l,oi)cia dei Vigili ha avuto 
tuttavia 11 inorilo di linpctlire che 
il finse*! si j)roi)ago.ssc a lutto 1 ap- 
liartaincnto e agli stabili vicini In 
t.il caso, i danni sBrcbl>ero stati dnv- 
veio InculcolabUi 

D.-i un primo sommarlo e affretta¬ 
to Inventarlo fatto dal sig. Ricci, ri¬ 
sulta che lo ninnino hanno distrutto 
o sciupato in modo Irrejiorabile nu¬ 
merose pellicce di astrakan, di volile 
argentata, dt martora; alcuni sopra- 
bltl. vestiti da uomo e da donna, 
lenzuola di Fiandra, sottane e cami¬ 


cie da notte di seta, calze, scarpe, 
eccetera 

Dali'iiichicstu svolta dagli inge¬ 
gneri del Vigili del Fuoco è risultato 
che li sinistro è stato provocato pro¬ 
babilmente da un corto circuito. 

Un altro Incendio, di iiroporzloni 
fortunatamente assai più modeste, 
6 ecnpptato alle 17,30 In Via Miche¬ 
le .Mercati 38. al quartlcio Plnclano 
ne!lai)j)nrtamcnto del slg .Arturo 
Pellegrini Un ferro da stiro elettrico, 
lasciato sbadatamente con la spina 
Innestata i:ella piesa tlclla corrente 
ha iJTuclato una coperta e un tavo¬ 
lino I Vigili hono giunti In temi»o 
per Impedire che il fuoco si lìropa- 
gassc airui)|)aitaincnto I danni sono 
limitati a sole 20 mila lire 


Morto tragicaiiioiite 

il portiere di S. Giovanni 

Uno del portieri dcH’ospcdale di 
B. Giovanni, il 43enno Giovanni Nul- 
fllelll. è rimasto vittima di un gra¬ 
ve incidente, verificatosi sabato scor¬ 
so all’Incrocio fra via Caneda e via 
Pomezia. Mentre procedev.i sulla sua 
motocicletta, il Nuccitclli si 6 scon¬ 
trato con un c.smion del « Chinaito 
Neri ». Ricoverato nello stesso ospe¬ 
dale in cui per t.sntl anni avevi prc- 
llato servizio, il poveretto vi è :nor- 
to Ieri mattina alle ore ll.l'i, tr.s il 
cordoglio del suoi compagni di Ir- 
voro. 


CO.MK SI VOTA 


Oggi ultimo giorno 
per i certificati 

Come è noto oggi 5 maggio 
è t’ultimo giorno in cui verran¬ 
no conseguati a domicilio i cer¬ 
tificati. Coloro che non lo ab¬ 
biano ancora ricevuto debbono 
recarsi subito agli appositi uffi¬ 
ci di via dei Cerchi fi per de¬ 
nunciarne il mancrtlo iTiuio c 
chiederne la consegna. Ricor¬ 
diamo che i certificati sono 
stampati tutti su carta bianca: 
in inchiostro verde per le don¬ 
ne e in inchiostro nero per gli 
uomini. 

Ogni certificato deve essere 
corredato del timbro del Comu¬ 
ne, servizio elettorale, q stam¬ 
pa semplice e deve recare, sen¬ 
za errori, il cognome, il nome, 
la paternità, il numero d’ordine 
della lista elettorale, l'indiriz¬ 
zo e il numero della sezione 
nella quale l'elettore deve espri¬ 
mere il t’ofo c fi numero del 
collegio per le elezioni provin¬ 
ciali. 

Ogni elettore deve preoccu¬ 
parsi di controllare che le in¬ 
dicazioni siano esatte. In caso 
contrario, deve recarsi subito 
in via dei Cerchi fi per le cor¬ 
rezioni del caso. 


I 30 LOROSA SC IAGURA IN A’IA DI TO RREVECCHIA 

Una bambina cade dalla linesira 
e si s pezza il cranio e le g ambe 

La poveretta giace moribonda a S. Spirito - Un bambino ferito da un ordigno 


Una grave sciagura si è verifi¬ 
cata ieri mattina m via Torrevcc- 
clua, la strada che da via Trion¬ 
fale porta alla via di Boccea. La 
bambina dodicenne Mirella Zecchi¬ 
ni è precipitata dalla finestra della 
sua abitU7.ionc, situata al ninnerò 
55, e si è schiacciata al suolo do¬ 
po un pauro.co salto di oltre otto 
metri. 

Alle 8,30, la Zecchini è glunla 
nil’ospedalc di S. -Spirito, a bordo 
di un’auto targata 157607, accom¬ 
pagnata dal padre Oliviero. Le 
condizioni della piccola Mirella ap¬ 
parivano gravi a prima vista. Do¬ 
po averla attentamente visitata, il 
medico di turno ne ordinava lo 
immediato trasferimento in sala 
chirurgica. L’infelice bambina ave¬ 
va infatti le due gambe spezzate 
e il cranio probabilmente frattu¬ 
rato. Dopo le cure ricevute, le sue; 
condizioni si mantengono gravissi-i 
me, per cui i medici continuano a 
con.ciderarla in imminente pericolo 
di vita. 


Un altro bambino, il tredicenne i 
Nazareno Cicerchia, abitante in via 
del Tempio 27, è rimasto ferito in 
modo piuttosto serio in un inci¬ 
dente da lui stesso involontaria¬ 
mente provocato. Alle ore 11,30 
circa, nei giardinetti pubblici da- 
lunti alle scuole comunali di Pa- 
leslrina, il Cicerchia appiccava il 
fuoco ad im piccolo falò costruito 
con pezzi di carta e di legno, sul 
ciuale a^eva deposto ima cartuccia 
di moschetto trovata il giorno pre¬ 
cedente in aperta campagna. Ad un 
certo punto, com’era da aspettarsi, 
la cartuccia scoppiava e le schegge 
ferivano il ragazzo alla mano de¬ 
stra, al petto, alle braccia c al vi¬ 
so. Particolarmente preoccupante 
è la ferita alla mano, in seguito 
alla quale «ì teme che egli possa 
rimanere minorato per tutta la 
vita. 

Dopo aver ricevuto le prime cu 
re dal medico condotto dott. Mario 
Borghi, lo sfortunato Nazareno è 
stato tra^ortato a Roma e rico¬ 
verato al Policlinico. Egli è stato 
giudicato guaribile jn im mese. 


Sepolio 1111 operaio 

da una frana in una cava 

Un incidente che per fortuna non 
ha avuto gravi conseguenze si è ve¬ 
rificato alle 15,45 di ieri In una cava 
di pozzolana presso la via Tuscolana, 
aU'altezza di Cinecittà. L'operalo 
t3ennc Giuseppe BanzJ, abitante in 
via dei Laterensl 23, mentre lavo¬ 
rava per cohto della ditta Bernar¬ 
dino Blòcco, è stato sepolto da una 
frana. Soccorso dal compagni di la 
voro e liberato dalla massa di ter¬ 
ra, è stato trasportato all’ospedale 
8 an Giovanni. Nulla di grave, solo 
qualche contusione, guaribile in otto 
giorni. 

Si faglia un dito 
con un colpo di falcetto 

Con un colpo di falcetto, il ma¬ 
novale Giovanni Bizzarri, di 48 pu¬ 
nì. abitante al numero 190 del viale 
dello Scalo S. Lorenzo, si è tagliato 
Il dito medio delia mano sinistra. 
L’infortunio è accaduto alle 10.30 neh 
la stazione delie ferrovie Vicinali, 
dove il Bizzarri era intento a lipu- 
lire dall’erbaccia 1 binari. 


Nel Girone “l„ 

della Promozione 


LA CLASSIFICA 

MonteponI 28 15 8 6 48 27 38 
28 18 
28 15 
28 15 
28 13 
28 12 
28 10 
2B 9 
28 12 
28 11 
28 8 
2B 3 
28 1 


del 


Torri 
Romulea 
Di Biagio 
Salartlglio 
O. Vecchia 
Italoaloio 
Humanitas 
8. Gavino 
Frascati 
Fiamme Az. 

Tivoli* 

Formia** 

(*} .Una rinuncia 
(••) Dup rinuncle 


8 

6 

5 

8 

8 


T 88 25 27 
7 45 31 38 
9 47 38 34 

7 64 45 34 

8 37 28 33 
8 10 48 42 2B 
8 10 46 36 27 
3 13 40 35 27 
5 12 42 55 26 
5 15 48 54 21 
8 17 36 53 13 
3 22 13 97 2 


Di Biagio'CivItavecohia 2-2 

DI BIAGIO; Paclocco; 

Ricci, Mevero; Mariani. Colabiuilsta. 
Do Slmonc. I erionl, Pìinl, Quaresima. 
ForzcUln ' • 

CIVITAVECCHIA: aBllkiiarl. Za- 
lumbl. Do Gennaro. Stenti; Stetandlll* 
Guglielmi; peveri, Teveroni, Vaienti- 
ni. Lini, Morlcl. 

ARBITRO: Slg Valerlo di Bologna 

MARCATORI: Nella ripre.sa: Forzel- 
Un al 20'; De Cronnaro al 24’ (rigore), 
al 28’ da V'nlentlnl. al 38’ da Forzollln 

Izi DI Biagio ha iiarcggiulo una par¬ 
tita che jiotcva vincere, il Civitavec¬ 
chia. h.j itaicgglato una partita che 
stava vincendo Con questo j)nrolo si 
I)uò 6 Ìuletl//arc tutto l'incoulro Ad 
un primo tcinijo ablestanza equlll- 
1 rato bla per voluine di gioco svolto 
che iier le txrcublonl mancate, succ^ 
dota un secondo teinjto più combat¬ 
tuto ma i)lù ai Tuffato .specie da jiar- 
to del tigrotti temicluesl. Al 20' in¬ 
fatti era rorzellin ^lie su calcio 
d'angolo segnava la jjrlma rete j)Ci 
ta DI Biagio Gli ospiti non si disu¬ 
nivano, anzi attaccavano con vee¬ 
menza c 4 minuti dopo De Gennaro 
pareggiava su rigore. 

L'autore del fattaccio era stato 
Cai)i)uccl per una cltttura effettua¬ 
ta al danni di un giocatore ospite, 
fallo deprecato c fuori luogo. I lo¬ 
cali si sbandavano con un gioco ar¬ 
ruffato con una Indifferenza e apa¬ 
tia Inverosimile. Gli ospiti ne appro¬ 
fittavano e segnavano li secondo 
punto. 

Doveva essere ancora l'ala sini¬ 
stra terracinese a portare In parità 
la imrtlta. infoiti al 38' minuto se¬ 
gnava su tiro d'angolo altissimo. 


Arbitro: Taccola di Pisa. 

Marcatori: Nella ripresa ai 14’ 

La Placa e al 42’ Panattonl. 

FRASCATI, 4 — Bella partita 

quella disputata oggi al Manlgljo. 
Bella per 11 gioco delle due difese 
e delle due mediane mentre gli at¬ 
taccanti hanno sciupato un’infinità 
di occasioni. Bella perchè giocata 
con correttezza e cavalleria; 

Abbiamo detto bene delle due di¬ 
fese, specie quella del Frascati la 
quale nella prima metà di gara ha 
contenuto energicamente gli attac- 
clii ucgli ospiti, i quali col favore 
del vento cliludevauo il primo tem¬ 
po in parità. 

Nel secondi 45 minuti 1 laziali con 
U vento a favore si spingevano al¬ 
l’attacco seppure senza Idee chiare 
ma tuttavia con una gran buona vo¬ 
lontà. Al 14' La Placa con un tiro 
radente da sinistra a destra batteva 
Traverso. 

I sardi partivano alla ricerca del 
pareggio, ina qui i loro attaccanti 
erano Inconcludenti. I locali nel frat¬ 
tempo difendevano in loro \ ittoria 
e nello stesso tempo si p'ortavnno al- 
(Fattacco. Al 42’ Panattonl raddop¬ 
piava. 

I migliori tn campo: Salvioli, Zon- 
q/ala comf>agiitc aretuii Dunque, or¬ 
za, Sugati c Oc Angclis. 

Lamberto Suntindli 


Monteponi-Romulea 2-2 

MON'lUPOM: Rjvhzaiuo. i .-'ubl. 
'Ilravecso li Taccholla. Uincicli. 'Iia- 
verso 1; Monteeooro. Pavera, Bavoa- 
eano, Rlzzonl, Tartara. 

ROMULEA: Alimenti. Santelll, Bn- 
rool. Conci. Cervini, siciliani. Ginn- 
none. Efcposlto. Remunazzo. Lom- 
liarcUnl. Sciamanna 

Reti: ne! iirlmo temilo Glannono 
al 14’; Bavneeano ni 20'. Nella rljiro- 
sa Roman.Tzzo al 13'; Glaclch al 42’, 
IGLESLAS. 4. — Il Monteponl ha 
condotto una partita fiacca. assoUi- 
tamente priva di mordente Fin dal- 
j'inl/lo b 1 è c.ildBO l;j difesa fiotto 
rincalzare degli vjfiiiltl decisi n etrai>- 
pare la vittoria fiu! campo dei loro 
j)lù iicrlcolcfii rivali. Nel primo tem¬ 
po segnava Glannor.e al 14 l'.i fio- 
guito ad una confusa mischia derl- 
vaia da calcio d angolo Pureg^ava 
Bavassano al 20’ fiU fuga • traver¬ 
sone di Montessoro 

Il secondo tempo vedeva un certo 
risveglio del iMdront di casa che at¬ 
taccavano con maggiore decisione e 


Imiicgnavano più frequentemente la 
Gli ospiti si sono comportati tutti ^jet,-ogunrd!a degli ospiti che tutta- 

"vla si difendevano molto bene 

A! 13’ ritornavano In vantaggio 1 
romani in fiegiilto ad una fuga di 
Romana'/zo I sardi non si davano 
j'er vinti e ’.n loro reazione fruttava 
11 goal del pareggio al 42' su calcio 
di punizione di Glaclch 
I mlgp.ori in <mmpo sono stati del 
Monteimni li portiere Rnvazza' n e 
li centro avanti Bavasfiouo: dc‘..a 
Romulea: Roniannz/o 


bene. Hanno giocato con calma, cuo¬ 
re e volontà I locali non hanno sod¬ 
disfatto. Sembrava giocassero senza 
Impegno, come se stessero facendo 
una partita di allenamento. Imitec- 
cahlle l’artiitragglo. 

Antonio Giagnoli 


S. Gavino-Humanttas 3-1 

SAN GAVINO: Sanna; Idlll, Plrus, 
Farci; Ziebina. Lazzari, Lizio. Cocco; 
Piludu. Rais, Scano. 

HUMANITAS: Coluccl; TerelH, Vlar- 
chl, Centqml; Ferantonl, Rlpanti; 
Conartl, Macratesi, Rinaldi, Funari, 
Annessi. 

Arbitro: MoreU di Livorno. 

Reti; Nella ripresa al 10’; Rinaldi 
al 13'; Piludu al 21’; Lizio al 33’. 

SAN GAVINO. 4—11 San Gavino 
ha vinto nettamente ma la sua vit¬ 
toria avrebbe potuto raggiungere prò. 
porzioni assai piu rilevanti con una 
maggiore precisione del suo attacco. 

Il primo tempo si è chiuso con un 
nulla di fatto; nella prevalenza delle 
due difese. La ripresa ha visto un 
notevole risveglio del padroni dt casa 
che andavano In vantaggio con Li?lo 
su magnifico p.rssaggto di Cocco. Pa¬ 
reggiava Rinaldi in seguito ad una 
decisa sfuriata. I locali si scuotevano 
e realizzavano altre due reti al 21 * 
con Piludu e al 33* con Lizio. 

I migliori del San Gavino li por¬ 
tiere Sanna c Scano; degli ospiti I 
migliori li portiere e Vlarchl Impre¬ 
ciso l’arbitraggio di Moretti di Li¬ 
vorno. 

Giuseppe Marras 


Giuseppe Sùia 


UN FINAN ZIERE IN LA MBRETTA 

Finisce sotto un filobus 

per n on uccidere un gatto 

Un regista ecl un'attrice sbalzati da un’alito 


PICCOLA 

CRONACA 


Per non investire un gatto, la guar¬ 
dia di finanza vcntlsettcnne Olindo 
Mendiche, della scuoia sottulficiall di 
Ostia, è andato a finire sotto un fi¬ 
lobus, rimanendo gravemente ferito. 
Il singolare incidente si 6 verUlcato 
alle 20J0 circa di Ieri sera sul corso 
Vittorio, alFaltezza delia piazza di 
S- Pantaleo- Il Mendiche viaggiava in 
lambretta, diretto verso piazza San 
Andrea della Vaile, tenendo la mano 
destra, allorché un gatto gli é sfrec¬ 
ciato davanti, tagliandogli la strada. 
Per non ucciderlo, li finanziere ha 
«terzato bruscamente, andando a fi¬ 
nire sotto la ruota anteriore sinistra 
di un filobus della linea « 64 ». che 
proveniva In senso contrarlo. 

Raccolto dai passanti Gugilelmo 
Spolettnl e Giuseppe BerardI. li Men¬ 
diche è stato ricoverato a S- Spirito. 
La Lambretta è rimasta distrutta. 

Un altro grave Incidente si è verf- 
cato a mezzogiorno sulla via Ostien¬ 
se. all'altezza del km. 12- Un'auto sco¬ 
perta. condotta dalia signorina Giglio- 
la Rosmiao. figlia de'i'attore e regi¬ 
sta Giampaolo, di 57 anni e dell'at¬ 
trice Ernesta Feretto. è stata ur¬ 


tala violentemente da un'altra mac¬ 
china sbucata a folle velocità da una 
via laterale. L'auto del Rosmlno si 
è capovolta e i duo coniugi sono stati 
sbalzati ad alcuni metri di distanza. 

Soccorsi daH'autista Gaetano PanuzzO 
e dalia guardia di finanza Paolo Pi- 
lozzl. sono stati trasportati a Roma 
e ricoverati al Policlinico. Ne avran.no 
entrambi per 20 giorni. 

Fra !e altre numorose sciagure stra-ijs.so .vÈir<» F»rr<i ti 

dall verificatesi Ieri, segnaliamo le* ' ' ' ' “ - 

Seguenti. Il ciclista I9enr.e Roberto 
Zega. abitante in via Alessandria 68 . 
è andato a cozzare contro l'auto pilo¬ 
tata da Ines Bakirdian. Lo Zega è in 
pericolo di vita ai Policlinico li ba¬ 
rista Sante De Santis. domiciliato 
in iria Flaminio Ponzio 14. è stato 
sbalzato fuori dall'auto guidata dalia 
moglie. « causa dell'Improvvisa aper¬ 
tura di uno sportello, in una curva 
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RIUNIONI SINDACALI 

ClUliCI: doasai *•« 17.30: f.P. i-cbi: 
i: ri.. s::Aisu ia *eC<. 

POlIfiUflCl: Opfi «:« tS: C.D. xezbri 
C 1 . ahlfUt: • delo^ti 4' «cteés ic «eia 


DOPO IL COMIZIO DI ALMIRANTE 

Violenti tafferugli 

tra fascisti e polizia 

Clamorosi inadenti si sono verifi- Sotto le finestre del Partito Libera 
cali ieri sera, verso le ore 20.30. al, le, gli »chlam«i«i della folla si aooo 


tannine del comizio tenuto da Alml- 
rante in piazza Augusto Imperatore. 
Alcune fywttriats di neofascisti si so¬ 
no incoloaiiatl c hanno formato un 
corteo che, al canto degli inni squa- 
drlstL ha tentato di percorrere la 
via M Corso. Bloccati dal cordoni 
della polizia. 1 « missini > sono de¬ 
fluiti In vU Condotti, deviando poi 
tn via Belsiana e in via FratUna. 


Buongiorno.- 

„jI Prosindaco Andreoli il qua¬ 
le, secondò il Popolo che ne traccia 
la biograEa, « si è occupato con in¬ 
discussa competen** di finanza co¬ 
munale ». 

E* noto, infatti, che Andrwli « 
rioscifo a contenere il deficit co¬ 
munale in 'oli fO fniliard;. Una 
bazzKoU. 


fatti più asscndantL Manifestini del 
PX-I, sono stati bruciati fra sber¬ 
leffi e insultL mentre minacce e in¬ 
vettive vcnfvaiio lanciate all'indiriz¬ 
zo dei passanti d»e, allibiti • disgu¬ 
stati. assistevano alla gazzarra. 

La polizia è infine intervenuta, ca 
ncando i neofascisti con le camionet¬ 
te e gli IdranU. Tafferugli si sono 
verificaU in via FratUna. in via del 
Gambero, tn via della Mercede, e 
nelle altre strade adiacenti. Lo stu¬ 
dente « missino » Franco FantozzL di 
19 anni, abitante in via Alessandro 
Serptert 13. mentre tentava di li¬ 
berare un suo « camerata » fermato 
dai carablnteri. è stato preso a calci 
da un tenente dell'Arma. Cosi egli 
ha dichiarato all'ospedale S. Giaco¬ 
mo. dove si è fatto medicare. Alcu¬ 
ni neofascisti sono stati fermaU. 


rCDEPAZiONK GIOVANILE 

•MI 1 »*jT*Url 14 » P. Iz*'*'#'! : 

S«fr«ttn» 1 * « r«r'«c»: l* Mtlnt 


(’onecri o allAr gcnlina 

fm. :■) — Nella prima parte del 
concerto di ieri pomeriggio all'Ar¬ 
gentina. diretto da Hans Haug. sono 
state presentate due novità: un Pre¬ 
ludio e fuga per archi, opera postu¬ 
ma di tnneenzo Tommasini. il com¬ 
positore romano scomparso poco più 
di un anno fa. ed un Concerto per 
arpa e orchestra del quarantenne 
Nino Rota, n brano di Tommasini. 
tormentato nella ricerca di sonorità 
particolari nel Preludio e chiuso in 
sè stesso nelle involute linee dcOa 
tuga che seguiva, et è sembrato un 
dignitoso esperimento di grafia fine 
a sé stesso. 

II Concerto per arpa, in tre tempi, 
di Nino Rota, piacevole nella sua 
semplice scorrevolezza di discorso, 
sebbene discontinuo netto stile, pronto 
a passare infatti da una posa sette¬ 
centesca ad atteggiamenti ottocente¬ 
schi o più recenti, ha ottenuto un 
buon successo di pubblico. Artefice 
principale *di questa calorosa acco¬ 
glienza è stata senza dubbio la va¬ 
lorosa arpista Clelia Gatti Aldovran- 
di. che ha sostenuto 11 ruolo bril¬ 
lante di solista con stile bravura am¬ 
mirevoli. Ammirevoli anche perchè 
non si può certamente dire che il 
direttore Haug l'abbla seguita come 
si deve, o perlomeno si dovrebbe. 
Molti applauM perciò alla Gatti Al- 
drovandi ed a inno Rota, evocato al 
proscenio alla fine del tuo pezzo. 

Netta feconda parte del concerto 
■ orchestra di S Cecilia ha eseguito 
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/ LETTOKI C OUABORANO COH l CRORISn 

Patenti automobilisticbe 
e lav oro straordi nario 

Il problema dell* assistenza dell’ l.N.A.M. 
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Le patenti automobilistiche ser¬ 
vono a motti per diletto e a molti 
altri pcr csplioars meglio la loro 
profeeslone. Esiste, però, una gran¬ 
de categoria di persone per te quali 
una patente automoblliHica ò que¬ 
stione di vita, di pane per sc e per 
te proprie famiglie 

11 signor Tommaso Benigni ap¬ 
partiene a questa terza categoria di 
persone. Egli ci scrive raccontando¬ 
ci in breve come sia potuto acca¬ 
dere che nel giro di due anni e 
mezzo appena sia rimasto senza la 
patente automobtltstioa. con la qua¬ 
le esercitava H suo mestiere di au¬ 
tista di linee da gran turismo. « Nel 
1949, ci scrive il signor Benigni, 
eblà una malattia nervosa, che mi 
costrinse ad entrare In ospeOate e 
a prolungare la mia degenza fino 
al 15 gennaio 1952. Proprio in que¬ 
sto periodo fu decisa la levisione 
delie patenti auiomobillHiche. ma 
trovandomi in ospedale non potetti 
provvedere al mio caso. 

« Uscii, alfine, dall'ospedale e. 
dopo una nuova visita di controllo, 
fut diclilaiato nuovamente idoneo 
al servizio. Mi presentai ella Pre¬ 
fettura per ottenere la revaione 
detta mia patente. Ignaro che po¬ 
tessero essere sorte compllcazlont. 
Ma dalia Pzefcttuia fui indirizzato 
alt'Ufficio per la motorizzazione, 
esposi il mio caso, ma mi fu rispo¬ 
sto semplicemente che ormai il ter¬ 
mine pItT la irrisione era scaduto. 

«Ora, egregio cron.sta. mi trovo 
in una aitua^n* veramente tra¬ 
gica. Ho 45 anni e dovrei aspettoro 
ten sei mesi per ottenere nuova¬ 
mente ta patente di terzo grado. 
jcUe mi occorre per I servizi che 
esplicavo prima della malattia. Ma 
non tl pare assurdo tutto questo 
dopo anni e anni dt serrino che 
hanno sufficientemente collaudato 
le mie capacità? E 1 denari che oc¬ 
corrono per una nuova patente? E 


stemente mota per quello che non 
c stata capace di fare da quando è 
stata creata. «Solo gli impiegati. ci 
scrivono alcuni lettori, sono In- 
daffaiatlsslml, anzi io sono fin 
troppo, specie in questa vigilia 
elettorale. Devi sapeie. caro croni¬ 
sta. che In quest'ultimo periodo 
siamo costretti a fare lavoro straor¬ 
dinario fino alle ore 22 e non già. 
come puoi credere, perchè i papa¬ 
veri della Cassa si siano decisi 
una buona volta a combinare qual¬ 
cosa di buono, ma unicamente per 
fornire agli onorevoli d. c. dati 
utili alia campagna elettorale del 
partito governativo. 

«Ti domanderai cosa mai potran¬ 
no raccontare alla gente questi ono¬ 
revoli dcputaU demomstiant. ma 
questo è un altro discorso. Il fatto 
è che a furia di lavoro straordina¬ 
rio noi non ne possiamo più. E non 
importa che ci venga pagalo, ma 
capirai che quando si arriva a farci 
iavorarc pesifino il Primo Maggio 
allora ogni compenso è una burla 
perchè è la nostra salute che ne 
va di mezzo. Senza contare, poi. 
Che non mancano i cerberi che tl 
squadrano continuamente daii'A'.to 
in baseo perchè non un minuto di 
lavoro vada perduto. 

« Non tl «embra un po' tropico? » 
• • • 

E' vcramcnie trop;>o cari am:cl 
impiegati, c vi comprendiamo per¬ 
fettamente. 

Ma lasciate ora la parola aH'ope- 
rato A. c., U quale vuole portate il 
suo contributo alia conoscenza del 
)funzionamento dell’lN.\M. Il signor 
.V C. si meraviglia per la divergen¬ 
za esistente tra un medico privato, 
il quale per la sua matottla (una 
forma di pleurite) gli ha consiglia¬ 
to 11 riposo assoluto, e tl medico 
tìe!riN. 4 M. che invece sostiene che 
li signor A. C. s:a In grado dt spo¬ 
starsi da casa per recarsi a fare del 


Fiamm. An.-Tivoli 1-1 

FIAMME AZZURRE; Rlcclonl, Rlral- 
co, BcnnI, Bartolinl; Ferola; Silva- 
gnl. BargoUnl, Marini, Fiori, Manfrè, 
Pernelll. 

TIVOLI: De Luca; Passeri. Moizza, 
Piergalllni. Passini, Plersngeil; Bor¬ 
ghesi. Carluccl, Ippoliti, Ricci, Ro¬ 
manzi. 

ARBITRO: Attili di Terni. 

RETI: nella ripresa al 2’ Fiori e 
all’ 8 ’ PassinL 

TIVOLI. 4. — Gran brutta partlU 
ql Rlpoli. povera di temi tattici, pri¬ 
va di spunti tecnici disputata da 
due squadre che in tema di calcio 
non hanno niente da dire e nulla da 
offrire alt'ammirazlone dei tifosi. 
Ancora una volta il Tivoli, mancante 
degli squalificati Pannuzzl e Cion- 
chetti. ha offerto al suo publlco una 
spettacolo scadente: questo malgra¬ 
do abbia dimostrato una chiara e 
netta superiorità. 

Le reti sono venute nella ripresa 
Le Fiamme Azzurre hanno realizzato 
per prime e per merito di Plori che 
el secondo minuto sorprendeva l’ot- 
thno De Luca. Da questo momento 
riprendeva la supremazie del locali 
che riuscivano a pareggiare. alV 8 '. 
con un tiro di Passini Malgrado che 
1 « tiburtint » giocassero In continui 
là sotto la porta dei bianco-azzurri, 
fino al termine non riuscivano però 
a realizzare altre retL 

Ottirhi De Luca e Passini per il 
Tivoli; Ferola e Fiore per le Fiam¬ 
me .Azzurre Indeciso rar'citraggio. 

Massimo Coccia 


come farò in questo pencKSo a dar ! raggL « In più scrive tl signor .A. C. 
da mangiare al miei figli? Puoi jsono suto invialo a fare 1 rag^ Il 
spendere una parola in mio fa¬ 


vore? ». 

n commento, egregio signor Be¬ 
nigni IO ha fatto ella stessa e non 
vale ripeterci. Noi le aaslcuilamo la 
nostra compieta solidarietà e vo¬ 
gliamo augurarti che le autorità 
competenti risponderanno al suo 
appello. 


jsizics a r il «.-» c.zc» Ai Ni ito Prima .Sm/onta di Beethoven e, ,i-i.i-Al.» r «e» *T;;»tì te 'afcuni in.pirgalt 

■sRlA. Èmr. ttotau «i.« 1I.W « rat li’euvsrture dsU Obsroii di Weber. to» 


La seconda lamentela ci viene da 

dello cr'Sìdd»tta i 

Ulti i ti;ra»aA-b 4tU« OHaolia fafrian. * Cena del Messogiorno ». resa tri- 


giorno 25 aprile, quando Cioè U ga¬ 
binetto radiologico era chiuso per¬ 
chè giorno festivo. Cosicché, non 
8oX> non mi sono riposato, scrive H 
signor A C- ma ho dovuo sobbar¬ 
carmi a un altro vlsggetto. cho ha 
recato non poco danno alla mia 
salute. Non tl sembra un modo aln- 
golaro di curare una malattia pol¬ 
monare? 

CONVOCAZIONE U.O.I, 

8051 «’• là; > 4*’ f 4»X’lRi 

• A Via rv 5xi«a&r» 144. 


Torres-Formia 4-0 

TORRES: Campus, Gnocchi, Mag 
gi, Serradhnigni, Massone. Di Pa 
squalo, Putinati. Isoni, Lovati, 
Meridiano. Orecchioni. 

FORMIA: Cairo. Scarpellino I, 
Bevilacqua. Di Paola, Colarusso, 
Purificato. Colantuono. Carta. Pa- 
risio. Lombardi. Scarpellino IL 

Arbitro: Ckilumaccio di Pescara. 

Refi: Nel primo tempo: al 10* Lo¬ 
vati. al 35' Serradimigr.i; nella ri¬ 
presa; al 23’ e al 35’ Levati, 

FORMIA, 4. — Ancora un'altra 
dura sconfitta del Formia. 1 ragaz¬ 
zi formiani, animati da un ferreo 
coraggio e da una volontà formi¬ 
dabile hanno dato tutto il loro me¬ 
glio per cercare di realizzare qual¬ 
che rete. Ma il loro sforzo non è 
valso a scardinare minimamente 
un Torres molto piazzato sia tecni¬ 
camente che fisicamente. 

Solo verso la fine della ripresa 
un Forma sorprendente ha svolto 
bel gioco che suscitava l’ammira- 
zione generale impegnando Cam¬ 
pus in molte difficili parate, in 
questo periodo si sono distinti 
Lombardi e Colanisfo. Bravi tutti 
gli altri. Del Torres ammirabili, 
più che gli uomini il complesso af¬ 
fiatato. 

Salvatore Clccolella 


I DI VISI ONE 

Ostia Mare-Anxio 4-1 

OSTl.v MARE: Mereu, castaidi. 
Forti. Reddavide, Orsi, Catalano. Ud- 
Bl, Savorani, Pazzafinl, caponi. Proi o 
.ANZIO; Boreata, Tulli li. Ouer-n.. 
Slmoni. Tulli IV. Ollvotto, Rossi. De 
Grossi. Randazzo, Parodi, Federinl. 

L’Anzio è uscito sconfitto dal cam¬ 
po • dell'Ostia Mare, sconfitto per 4 
a 1. L’undici ospite si è trovato oggi 
di fronte ad un'Ostia Mare nuova, 
un’Ostia Mare del « bel » tempi an¬ 
dati quando vincere era per lei una 
cosa di ordinaria amministrazione. 

Nonostante la grossa sconfitta, 
nonostante il bottino che andava via 
via crescendo nel carniere dei {la¬ 
droni di casa gli ospiti si sono man¬ 
tenuti corretti e cavallereschi sino 
in fondo; anche quando si erai.o 
ormai rassegnati alla sconfitta essi 
hanno continuato a lottare, a lotta¬ 
re per il proprio prestigio. 

Nell’incontro di oggi se un rimpro¬ 
vero va fatto, va fatto all'Ostia Ma¬ 
re. alia mediana deU'Ostia Marc, che 
pur di difendere la reto di Mereu 
— di quel Mereu che una volta era 
uno dei migliori guardiani e che oggi 
invece soffre di un male, che va av- 


Per assoluta mancanza dì spa¬ 
zio rimandiamo a domani la 
pubblicazione delle altre parti¬ 
te di Prima Oivìsione. 


Frascati-La Maddalana 2-0 

FRASCATI: Alberti: Abbati. Mag- 
fl. Sunti; Guglielmi. De AngelU; 
Mariani. La Placa. Napoleoni. Ba- 
leau, panattonL 

LA AIADDALENA: Traverso; De 
Rosa. Saixioli. Zonza; Ciagnonl. Ac¬ 
ciaro; Califano. Conti. Ltnaldedda. 
Tugnolt, De Meglio. 


viandosl ad uno stato cronico, «proi¬ 
bito» ad un portiere: indecisione c 
intempestività — non ha esitato a 
svolgere un gioco duro, a volte fal¬ 
loso 

Oggi aboiamo visto un Forti, ge¬ 
neralmente corretto, ricorrere più 
volte a falli grossolani pur di osta¬ 
colare il bravo Randazzo; di contro 
dobbiamo dire che in campo c’è sta¬ 
to un < Nellnne » nuovo, quasi eco. 
noscluto. che ha giocato un intero 
Incontro « pulito », rifuggendo del 
tutto dal « solito » compiOTtamento- 

Bd ecco ora. In sintesi, le fasi più 
salienti dell'incontro: l'inizio ha vi¬ 
sto i locali protendersi all'attacco 
decisi a portarsi subito in vantag¬ 
gio GII ospiti dopo avere cercato di 
ostacolare gli attacchi 'del quintetto 
di punta dei padroni di casa sono 
andati via via crollandó permetten¬ 
do cosi a Prono, al 18' del primo 
tempo di battere Boresta. La reta 
non ha però demoralizzato t ragaz¬ 
zi di .Anzio che'"hanno reagito subito 
nè li ha demoralizzato li secondo 
goal di Orsi al 21’. 

-Al 43' De Grossi a cor-clusione di 
una bella azione accorciava le di¬ 
stanze Pazzafinl che ha sciupato 
malamente più di una palla da goal 
ha voluto bilanciare i suol errori 
apponendo la sua firma a ben due 
delle quattro rclL 

•Al 13’ ed al 21’ della ripresa, in- 
fattL a coronamento di due belle 
azioni personali egli batteva impara¬ 
bilmente Boresta 

I migliori tn campo per l'OsUa 
Mare sono stati Pazzafinl e Catalano. 
c?ic come a! solito ha dato tutto se 
stesso per il successo della squadra. 
Un bravo va anche a Savonàrt che 
ha disputato una ’e’.la gara smer.- 
tendo « certe d'eerie » 

Sandro Randas 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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LO scudetto trteotoro 0 tornato a Tortno 
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1 Spavaldo il Napoli! 

impana a Trieste (0-0) 












( oh 1111 po' più (li lortiiiin ^li {i//iirri oNreh- 
lirro potuto i*oiisoj*uir(' il risultato pirno 

iitlKsriNA .S'ucar.; Redo Ma- li. pirss, clu' nic^i^ont*' allattac-i 
'ILdm ‘ Zoii.n. Pctagiia. O a»in.nl; c,i dove la lfn‘.»'77a osaspeiarito di | 

' ^ (Tini Cerarci 1 . Kaiml. De (jjir;, p |.;a m) f la cattiva R.or- 

. ,,, iialti delle duo ali lianno (in.tu 

aìÌOm^V^ N VPOl.l Cd'-.iri De.^ » r»’. . V .iK^ pj.,. imtte'o il ba.ael.o anche al'u 

wJÈrvW ' oiv.Rno. (.r.amaft a. Granata Mike C.p, «.-,. 11, amente 




ì . ^ * I " i o^iì calo ix-i buona parte dcllTti- la: NTic ar . aiitorr d alcuni la- 

in Y entro A nic'a rpiisa 'a prima li- 'crtcìili cl’ ^l;^‘v^o. Ptta^na e O» in- 

^ ì irlesttia ha attutito da dc-^it'^ n tu Tutli ’l. altri l'i ontbta 11 

. lustra, i: se^u-'it'e schieramento: ^•apoIl h,i .1 si'uiato una cara c ‘ 

(f ^"^'v io *”\V kÒ i*'.G3^ per la "rriVatlna* fiocchi rnottondo in vetrina U’i ■ 

^ TRIESTE. 4—1^ Trie.stnia ha d ori ^ 1 : 10 'Mnli V -lo.v. Clrana'a o 

I ' ^ ui forse ogKi - 0:10 stati proprio Oii'aiite primi 4.V il' et >jj ‘ 

i - epartenopei : Rrandi .scontenti od è mantenuto per buona parte dcl^ 

a 1 s ntato tempo a metà campo cRregiamente 

H .l.a gara *. e trasformata ben controllato dai laterali, al V De 
K " .jresto in un -a solo, degli az- Vito si trovava .sul piede una pal- 

;M*IÌWlS>iiars»^?*<»?£!lBlaRÌ#^^a«i ..i-» ..i.-»'?ì.*tsis<,o8»l3 zurri del Napoli che avevano di la d’oro ma se la lasciava «fuggl- 

..\/.IO-.NO\AKA 1-0: Li.a bella parala del ptriitre n.nJ v ,e toiKiii Ifronte una Triestina irriconoscibi- re .sul fondo. Al 12* bella azione 

■Ama lei-Mike-Amadei e parata vo- 

■ " ' ' ' . ■- " • ' -•■ ■ -■ - ■ - ■ ■ — - lanto di Nuciari Al 18’ il portie- 

I BIANC.OiNEHI VlUTUAbMENTE CAMPIONI D’ITALIA pallone tirato da A.storri, al 38* una! 

. - fucilata di Ciccarelll (ini.sea a la- 

■ iodi poco. Al 39* un forte tiro di 

Franca vittoria della Juventus:?^—ri!: 

■ m ^ se si fa eccezione per un paio di 

Bhe surclassa il Milan (3-1lsigv^=ll 

___ sbarra un forte tiro ravvicinato 

Formcntln. 

Lp refi .sono .stale realizzate da Pinolo, Boniperti, rraest e Oreen ~——— 

----- Sarniwona - Torltw 1 a 0 
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V vi .. JSpayaMo il Ma|i<ri{| ^ ],^ SSiiTil parewla 

dal p onliiilioso Slahia ( 0-0) 

l/Rt(accM> gialloroHfio delude ancora una Tolta 

' . ■ . . —— . .i-.i — ... ...—— 

» >Je. aa 

&TABIA. Giudici. C31ocone, Tiride- tpe camponr • e meritano tuffi ^If to da permettere alla «quadra di 
co, Mamlero. Viiliagglo. Sforza, Lo- elopi. premere con insistenza «otto la 

c®itMizo, Rosi, r*lma. M«- dire della Romaf La equa- porta dello Stabia. 

lavadi. ^ alcune domeniche non pi- l dolori maggiori, come noto, 

ROMA; Albani; TrerA, Cardarelli; yq pj{^ come una volta, sembra un sono all’attacco. Ad accrescere la 
Acconcia, Borto'.etto, Venturi; Mer- orpanitmo malato, privo di ener- confusione ha poi pensato Viani 
, itn. Galli, Beitn,, Zeoca. sundqvUt. partita di domenica con una serie di spostamenti ope» 

Arbitro: W Leo ,dl Mestre- fcor«o contro il Monza denunciò fi rati nel corso della partitq. Per 
(Dal nostro Inviato epaclala) preoccuponfe stato di forma dei esempio dal 10* del primo tempo 
fAc-noTt AAtAiAui.- T-iT c-mATatA (hallorostt, e la partita odierna i Calli è stato relegato all’ala «mi- 

"" ’T ’ZlfJoTnViSÙrJirl^cZV 

^3 ini ornirnll In lìomo non è jvl.nln • a™”"'*»'»- <!.S„T‘”‘^’j: ? 

'a Caitellammare- anzi — « dire giudizio sut piallorofti. Mol- •« proposito) nort ha dato forza 

Voni.u «..ui riiamTiiuii, uiizi h aire -w™- im-.ri-.*- inirinli penetrazione all’attacco, anzt 

s™ r SrS-a x: f. aSA iHioór'Lon” i.n"‘t;i sz^'^icf 

,.n a. Snn Jloron. „,o..n „nnd™ P"'";' «"'J» c'HSHrM ®" Itaii «nlLmlmia !n.o^on“”i'°l" : 

era proprio lo Stab.a che oppi - giocato, infatti una partita ‘"ferro* 

.peffoi» in un canto pii abiti della brillante, pulita e one- ?.* *!* 

• cenerentole » — ha disputato una ^ ombra è stato il duo della efficienti perchè è stato fat~ 

'poro tutto impegno e generositè mediana, che (dopo un primo fendere in campo? E se era 

»,»-• ni,-i7ìi«va«»» ^„rri del Napoli che avevano di la d oro ma se la lasciava sfuggi- , dall’inizio alla fine. Hanno fatto tempo svogliato) ha preso a gira- 1” 

l,.\/.IO-.NO\AKA 1-0: Li.a bella parala del ptrùtre n„.j v ,e tiiiKiii Ifronte una Triestina irricononcsbi- re .nil f.mdo. Al 12* bella azione til.i laiìlc Ieri per (Tcsari luna grande partita oggi le • Ve- re soltanto nello ripresa quel tan- centroavnntr 

.. -..Amaiei-Mike-Amadei e parata vo- -- . _ - ' ....' .J..-..7r-r-^ - Ivi nartita è .tota hello \oln o 

- - - - lanto di Nucian Al 18’ il portie- trotti / pialtorossi tono scesi in 

I BIANCONERI VIRTUALMENTE CAMPIONI D’ITALIA poiònrHrn°ndn‘io'?!'i, Sf RHCORA UNA MEDIOCRE PRESTAZIONE DEI BIANCOAZZURRI 

- fucilala di Cic^rent flntsc. ■ la- - -cannonato, di Bettinl o con la 

Franca vittoria della Juventus ?ÌrS;:0ìf:; La Lazio batte il No vara (1-0) IfCMIv? 

che s urclassa il Milan (3 • 1 ) liMliì con u n rigore reaUzzato da‘ CocM» 5gMlj= 

___ .'ibarra un forte tiro ravvicinato _ n»Mn Ao ùtemtrn oA oerhtMt 

, . r I/- I 1 } ^a: n_i _ /T_ Formentln. SÌIdÌO Pìoìa C apVnrSO staflCO C ifuCCato - ln$isiere .su Macai ^ presenza di un pubblico di ol^ 

Le reti .sono state realizzate da Vinolo, Boniperti, l raest e Ureen ~——— _ ij_ _;_ g persone fa partita ha 

-——— - jdinpoond - T(Hln0 13 0 inizio alle ore 16,17 (con 17 mi- 

, .. t- „ _ f . ,.i . » w.. .irn Al ?r rete mi, comifo della " ~ . LAZIO. Sentimenti IV. 7\nto tribuna d'onore, ma la gente non stanco perchè tre giorni (a e an- nuli di ritardo) agli ordini del- 

- Ò^.\uu«re- Marr'p^'cciiTi;- Tuano'n Vitò'ó la Tat> oglie cfin un fraisi tallonato da Silte- p. Moro. Ballico, Ma’acarne. E'uriafisi; Alza- potè render-<»i conto di nulla. (A dato a « si c .allenato, l’arbitro De Leo. Apre subito il 

per: K Ilciiseti Vi\ò o j He«i‘«i - , ,,n tnrns/t rit t/n corre pzratlelan.ente alla linea ni. Fuin: Puccinc’h, Larsen. Anto- proposito; perchè queste cerimo- con i probabili azzurri che mette- (tìoco la Roma con una ueloce in- 

n„.r-„i P^n catrtcra e dal limite drllarea invece Pracst da 15 metri, tira in Uano. Farina; Giraudo. Rimbaldi: .*"*"*’Jl“**"’ "lr‘. " u, naira, ne- ....a-.» -t_j.f -Kt„. t_.’i-.i- - -i -. i- .t—v-i i—ii 


Ait.i latìlr ieri per ('a.sari 


Franca vittoria 
che surclassa 


della Juventus 
Il Milan (3-1) 


La Lazie batte il Nevara (1-0) 

con un rigore realizzato da “Cechi» 


MrUAN. BardePl; Sl.vcstr . To- 
gnon. Grosso; Aonova/rJ. Bonoini; 
Burini. Greeti. Nordahl, I.iedho'.m. 
Fri gli ani 


meritata 
di un J- 
■'on un 
nessuno 


risultalo fosse ingiusto, fi Milan ha si sjnngano in aianfi c ntorre allar‘ " “ / - -- T “ ^ Marasal con 9 rtoerve. ha disputato u. r-.o., ,, m enmee 

egettuato esattaLnte due soli tiri sua famosa fallica del contropicdcW‘-rc dietro S, aspetta la fine, quam coraggio». p.rUta dlfenstv. ma ~ n ? »““* riamo che in queMi pocW giorni jYjZinl Zn siTltTovnnoMnieT 

imlla porta di Viola: uno al SS' della e con rapidissimi passaggi tra P.r- «I <5' ?«* passaggio di Fri- ^100 è ri,«cito ad evlt.re_ la «confitta al Centro da ^rsen. quan- incitare e schierare 1 propri com- nacqulrti lena e fiato, n modo ' 


sta Orci e premessa potete dedurre uno dei r’tg’iori m campo Kd rc- 
lacilmente come *i è stolta la par- toci a! se ondo g<)l la jaUa passa 

- da Karl llanscn a Bonijtrrtt che 

Il . . fuggc Sino alla bandierina del co^- 

L3 COlOnnd VlnCfiniG crosso gh «, /« < entro. Tognon 

non SI mno-e dal r entro. Silvestri 
'.Atalant^-Legnano (2-0) 1 è sotto Praest dall altro lato Bnnomt 

*lnicr-Udinese (1-1) X ||è indietro a n arcare harl Boninertiì 

*Ju\entus-Miiaa (3-1) 1 dribbla Gro-.m n spo'ta terso ti 

*Lazio-Novara (1-#) I centro infla il corridoio prrfcttamcn-l 

*Lucchese-Bologna (O-f) x te libero e da dieci n rtn (ira m 

’I’Adova-Palermo (3-Z) l porla tra il palo e Bordelli nello' 

‘Sampdoria-Torino (1-0) 1 -- -- I 

•pro Patria-Corno (1-0) 1 

'Spal-Fiorentina (1-2) 2 

*Triestina-NapoIi (i-O) x 

'Piombino-Mcssina (1-1) 2 

*Stabia-Roma (0-0) x 

* Vcoexia-Brescia ( 0 - 0 ) x 

li monte-premi di questa sd- 


FIORE NTl N A’SFA ! « 2 A 1 

Con sicurezza i viola 
passano a Ferrara 


stata da Di Costanzo genera un. 
corner a favore degli gtahitti, ma. 
senza esito. Lo Stobia sembra aver 
preso confidenza con la Roma e 


di fatto che l'arbitro tonni, arbi- Ma ■ • • ■ * I * stato da Di Costanzo genera un. 

Irò mediocre, indicò subito il di- UfO U ■■ MWtW m corner a favore degli gtahieti. ma. 

Bchetto degli undici metri tra la Um WU ■ ■ PPIPO senza esito. Lo Stobia sembra auer 

costernazione degli azzurri nova- confidenza Con to Roma e 

resi che fino a quel momento ave ^ parte Alzani e Sentimenti IV cisiono: ma non è una aquadra eh* insiste nella sua pressione, mo al 

vano difeso con sufficiente calma l'«ltro ha salvato una si distende, U Nova^ BCi« 

, 111 qua5i fatta proprio da propn mezzi: cosxchè i difen3ori aa tre quarti ai campo, dri* 

e astuzia lo zero a zero I laziali , s,iv,(, Imzio ha giocato sul- iazieli hanno la meglio e rilancia- due avversari ed effettua un 

chiamarono a gran gerii .1 loro Jmea del suo rendimento nor- no in avanti. Al IO’ si ha la più centro, che Galli però non è 

portiere. Pentimenti I\, iJ quale n^ale delle ultime settimane. Cioè bella enone della Lazio: lunga rin- ‘**‘0 o raccogliere. 

a traversò caracollando tut'o *1 sulla linea di un rendimento aca- corsa di Antoniottl che al libera Al 20* una bella azione Zecca- 

»ampo e ai portò a tiro Fece par-Mpnt^^ sfocato, privo di mordente di tre avversari, lancio a Larsen GolU-Mcrlin è sciupata, per trop- 


Sampdoria-Tonno j - ) $pazin rfi due r.r:n I *,***„,*» ^* « * ~ — , * «< fiiciLiia a mez:za ul- ^ stile. Sopratutto airattacco i che, senza esitare, alluna a Mac- W precfpifarlone, da quest'uIUTno. 

•Pro Palria-Como (!-•) 1 Jl tiro fa molto forte, ma "on FIORENTINA: Coatagllola. Magni- Note: Piogr.a Itis:stefi;« e confi- lezza e la pa,la v insacco vulia ^^ai «ono annarai «nenra un» voi ri Znmmtn i.rr. ali* Lo Stabia toma nrn eA r-f/iir.,.— 

'Spal-Fiorentina (1-2) - 2 i„prendibile c Bardcli, „ tasca pav ni. Rosetta. Venturi; Chiappe)!. Ma- nua; terreno aequitrtno.o e .arue- r.nistra del pur valoroso Corgh. erT" I^SellI mc^uto e den^o 1 area, tiro aUe 

'Triestina-Napoli (i-O) x /, brace,/, tese- s,a- gh: Vitali. Beltrandl. Pandolttnt. ctolevole. Pubblico *-7 m ia per.one uno a zero e la nar’i’-i e-a r- ' «p^ulo e li- «.elle. neiia meta campo gtallorossa. ma 

11.11 2 ' , T „ Ekner Lelter circa .NumeroyM'.mi I .o.’enUorl r.,” “ ‘ ' moroso. Larsen arruffone. Anto- Al l.V Tepisedio del rigore già fa difesa della Roma tiene bene 

'.SUto^Toma (i"#) J Vo' ^ B.igatu. Lucchl. Macchi, del Bo:ogn.. n. i . . * P" **' d«critto. Rosen. dopo 1. «te di e Cardarelli. Tre e Bortoletto si 

■Vrtiriia Rrecrìa i0-t> X ^ , , Carlini; Oernwold. Neitl. Quaresima. LUCCA. 4 — Partita Infuocata ira j ^ « pnvo di idee, Flami- «entlment! FV. passa alTattacco, so- tf'siinguofto per tempestività • 

n mnnte nremi di onesta set- at.acca con furi colombi. B-ilIcni. Bennllte. EonU- ^luo squadre alla ricerca del pur.’! ",* ’ veri, dir uomini n, fermo e discontinuo. Il giovane «tttuito da F«cia nella mediana precisione. Al 21* su fallo di ma- 

tìilar^mmonu a L *' ‘, "“71 '^om-m r rraest raccolta la iTaalrexm disputata »u un ter- ^ " lavala Sembra però desistere di Acconcia firo S/orza.- to pal- 

timana ammoni* » pjija ollnngataaU da Piccinini, segna Marcatori: Ekner <F i al 21’. Qua- * .narato dal’a nloetrta- irrnrde , ^^os..-,wo per ,I r.-^.„!»to ricoloso in prossimità dell’area e dalla ricerca del pareggio E la La- ’o rtene raccolta al volo da Di 

rS^n^ .hSsr sv^oglia’.a s’.a.a’a la^ „ farM valere nel corpo a corpo: zio riparte. Bel riro di pmt^.^e Costanzo, che indirizza in rete co- 

j j- • ® I *1 «« ÉB* per^h^ r.ompert, ,n area hi caru al 39 del primo tempo sosMlulta da’’* comtat’i-Ttfc dei e ^ ^ *• ba..eva bene, è ma quanta Impreciiione e precipi- di Flamini al '’O’’ tiro (ancora fuo- *^ringendo Albani ad una beltà 

< dodici > toccheranno L. 1.965.Wf „ rr.i/n srrnnxoA « _ F.or-ntir,- a «Wriiuiui d*i..a co’nnat.i.AT* aeje^p . baf.ulr, her.e dal e.-i ^_r lamini ai Z'J. uro lancora tuo- u 


Padova - Menno 

PALERMO; Pendibene 


i-erixaio ai « irenici > speitcr,...- cinque metn. mj /arbitro annui- resima «Spali al 31’. Beltrandl (F.) aclla loro svogliata c s'.a^a’a la- 

no L. 19.588.000 circa mentreper-?,/ r.ompertf m area hi ca”-jal 39* del primo tempo ^ ' ‘ k.Ìh »,» -, ì- ‘‘ca. Cera chi s. ba’.Ieva bene, è 

. dodici. toccheranno L. 1.065.000 ^iJ^^Yantemrnte Tognon il trilto\ FERRARA. 4 - La Fiorentina * n*.; «■o’nbat.lvitfc de)e^pj.^j ^ ^ battuto bene dal 

- dell arbitro «* stato pr.ma della refe passata meritatamente sul campo del- ’ "Ha (‘"c della conte.sa. 

rifa. Che era la partita decisiva per jj un rrrvjlo Spai con una "«^Ita energteamen- Facciamo vub.to , l-ro nomi per¬ 
ii Milan. che adesso deve dare d .renio d- thandamento e ;a Jinentuiì^r condcitta ds un cs^ s\ì s^^o dei\ g ... ce- ut Co e k ..re.,, lo mentano davvero Gorghi. 

«aiuto dcfimtno allo stadio- ^ » ne app-oftta te- irrpostare alcune superioriti dt gioco «il ferra-! 0»4ft«a DalATflUl 

sette punti dona copolista c pii m- a::,oni Zaffe di pochi passaggi « U phe hanno disputato una delle rOTOVO - rfllcTinO 3*4 *<"• P^r il Nova a. il -..-..un Scn- 

i-on/r, da disputare sono so o sei -;„rfa .4/24' Boni svre.-a una peggiori loro partite. L ‘imfnti IV tpe.’-al’ro pochiMimo 

Il Milan g.à in svantagg.o al é' buona nccas-nne do-o una rapida in- Goal piuttosto fortunosi anche «e PALfc3lMO; Pendibene O aro. ’mpegnato) e Alzani per la lario. 
di gioco è andato v.a na oenunc-.an-j f,-anse„ f con Jon scaturiti da una costante p-esaione Marchetti. Foglia. D* Grand- G;- Gli altri girellare: ., per •; campo, 

do le sue deficienze e alla fine e a\p'..^ ,, , r n-ende e «i nell'area spslhna: iconn^ la mona; D: Maso. Vycpaick, Alfier, con la palla o senza la paUa. non 

ielfciaJirenic nelle mani dei bian- v^rin it s lan sr p enile . reazione dei padroni di casa che non Bronèe, Vicovaro. molto convinti che g care era im- 

roner. il reparto che ha causato ilZ^-l^^héZ M' vVólo retori ***'" realmente pADOVA: Panizzclo. Scagnella- portante e che il pubblico, dopo- 

cToIio dr//a squadra e stata la me-' contrnvir-e sfugg. nuoivr-ente a Tra i viola ricorderemo 1> J^llj» GiuR'‘'^emfdT' K?e^on7’Vo-e”o’ dÌ!,'mèri“rhV'“ 

tfiaiwi* dote Tognon ha dato Ì«^*lrrt^nnT. ^ « M’tjj /, diir aa partita del trio difensivo, di Vitali. Beraldo, Mc»onj No»c**o* aomen«cne. Il pubblico r. vendi 

pre^rone dt essere wn gentile rrantn tovt Pandolftni e Lefter mentre, al aolito, Grtllone. cò. nel corso della gara e sopra- 

alle dipendenze della Juventus «em-i.?’?! ^ f Unire Marcatori: I. tempo !«' Mcron; lutto alla fine, quando ci fu un 

ore oronio o Spalancare la porto*'* ^ 1.? » giovane portiere Bugatti. Bene an- (p.j, jg’ GiuetI fP.). 39’ Scagnellato tentativo di schieramento al cen- 

r.é ofieil^ve av^s^e « to p-cndere hj palla .«; ^he Lucchi. Macchi e Nestl ^p., autorete; 2. tempo: 20’ Bera'- tro del campo da pa-te ddla «qua¬ 


che indirizza in rete co- 
I Albani ad una bella 


ti tiri .scagliati alle stelle! Tutta- area di Piola al 2.5’, Alberico ter- Al 29 quarto corner in favore 
via s amo dcll’avvi.s.D che occorra ma bene, pressato da due av’ver- riello Stabta, ma ancora senza etx- 
in.sistere. su Macci, che occorra sari, ma poi gli è sopra Malacarne **’• questo periodo l’unico del- 
abduarlo alle partite di serie A, che libera alla disrwrata. Fallaccio Roma a distinguersi è Merlin, 
perchè il ragazzo ha indubbiamen- su Antoniottl, non rilevato daT.'ar- *“o sforzo risulta vano per 

te delle risorse e una buona pro- bilro. al 26’, tiro ancora fuori d! *® scae*o collaborazione dei suoi 
«pettivB, attaccante d’impeto e di Marci al 29’. Poi l’azio-.e più peri- fomoapnf di f*"e^ Al ètT un tira 
«fondamento. Meglio al centro che colosa degli attaccanti novaresi: Mal/affi fischia di poco sulla 

aU'ala. in osni casi. Rosen allunga a Pe'aola, poco oltx« o portiere battuto, fi fi- 

Bafe il Novara che gioca contro Ja metà campo, ava-za l’ert giallo- * Però di retta marca rema. 

vento e contro «ole. Il vento o»ta- rosso, si libera d. due avversari * nista, ma niente di eccezionale. 


tutta 

G-'>jua 

ZaIfTO 


«/-omo dt campionato € mGti » i ^ orti or^v 

come m questa rorfifo. to vrr.s one rrSsone-a bV 

S.Uistri è stato l unico della d«- »*■ e jc , re ..., •-o ni cerve.'ai! 

fesa che non ha sfigurate/ • »: dere:'*’*'’ 'f' Efa-i Havs'n A-i fi e-ef-, ,-»i» c-aone” 
À lux se il te-ribie Praes: tante volle. e due dita dal r-nnianie de. 4-t>'!ro: 
Zia trovato strada sbarrata, snnoiiazz’ 

Zia tentalo dt rrtrtare la palla alio' 

attacco e ha lasc-iato l bcro quel for- T A T '1^ / 

rudabi/e toi'pone di J Har.sen che H ^ r\. vJA'v>f JL n 4 

s-r.ista con intelligenti trarersom di' __ 


dr:. Be;iacci. p:;;marx. wjen. i aa 

•rve. »i! Garcia. Campate'!/. Grit-i Gri’.or.e e Gtoroil cha «1 erano venuta per P.ola. Al grande cen- 
Cat>De::o J«»mblatl . cort«s!o sono «tati Itrattacco azzurro verrne offerta ”* ^*0: Mare:; poi 

Orlct^d fii di Roma ®l Tifila ripresa ur^a tarsia da certi pezzi storsi .r* da metà carnp'> e jcti*- 


LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 


trenta n etr,, che passa sul p.etfe al 

rom.pegr.o la ralla m.icultale. che ha _ _ 

la stangata che non perdona Bar- | r|J 

delli ha lasnato passare tre reti fa- 

c-fissiTue da efierrare e ha parato SERIE A 

delle palle difficilissime. 

Iji Super,o-ità della Juventus è *.4faIanta-l.ejtnano 
stata una super-orità tecn.ca sul'a *lBter-Udine«e 
palla e una superiorità sistctr,,s:a\ 'Joventoa-Sfilan 
r.el puro senso deVa fa-o'a l tnan-, *I..azìo-Vavara 
/■oneri erano superiori nella pren- 'I.nrehese-Bologaa 
Sione dei passrggi. negli *-onfrt. nel’ 'Padova-Palermo 
fiato, nel gioco di testa, nella forza .p^o Pxtrìa-Comn 
e prez-sone d, tir,, nella scatto «Tip^oria-Torino 

nellanticvo » «frmsficoTrenfe la r;»™»,!». «o—i 
difesa ;ui enfino ha dato un chia'O- Spal 

STggo di quanto seri» i] ront'ei'lo ^rieslina-Napoli 
di rona quando * applicato con 

sapienza |,^ R, 

All'vnic o le squadre « studiano^ ^ 

fr.a già al J' Praest prende di prepo- SERIE 

te nnis la palla f.la sulla linea tate-i 


I lisnllali della XXXn giomaia 


Galoppa la lave, scivola la Bontà 


*.- smodorìa-Torino 
Fìorenilna-'Spal 


lERIE A SERIE B 

’gnann 2-1 'Veneri*-Brescia 

«e I-I '.Monza-Genoa 

ìlxn 2-1 .Messina-'Piombino 

ra !-• 'Sir*cns*-Pì»a 

ologoa '.Modella-Reggiana 

remo .1-2 •Slabia-Roma 

Comn !-• 'Lisomo-Salrrnitans 

Torino !-• 'Fa-ifnlIa-TrevIso 

ipal 2-1 *Catania-Verona 

■peli 9-t Vicenza-'Marzetlo 

Le partite di doBenica prosslBa 


SERIE A 


SERIE m 


9-9 Jarentns 
1-9 Milan 
1-1 Tnter 
4-1 Fiorentina 
3-1 Napoli 
t-t Lario 
1-1 Sampdona 
3-1 Spai 
1-1 Pro Patria 
3-2 Novara 
Palermo 
Triestina 
Atalanla 
Torine 
Loechesr 


rale e da 40 metri storca in refe.; Blilan-Atalania; Torìne-Bolegaa; C^atania-Fanfolla: %ieema-Genea ~ , 

Bardeili jara di pugno e la pa’ìa Vapoli-Cemo; Fiorentina-later; Pa-P i ■ a-Lìvomo; Ve«e«ia-Mar*otto - 

ra f* corner Sul ralno di cerner lermo-Javentoa; Saapderla-Lnc- .ìfedena-Monxa; Reffiaaa-S • m a- 
rirrarjjo lu-QO d’ Si’resfi. riprende be«e; Legnana-Novara; L'dinesc- Brescia-Sira-ara; Salemitana-Sia- vaine«e 

O-ren e manza ta'l'-rnm da Pt-cfn-n ' fa^va; Lario-Pm Patria; Spai- bia; Piomblno-Trevlao: Meashia- Padera 

eh* ch'la t'-o ’e e vessa /■' rtet.r. a > rif«lina Verona- lagnano 

Aen Hmnsmn che. da circa metà oam-' 


Lemn 


SERIE A 

.32 24 5 3 9« 28 53 Roma 
32 li 19 4 73 32 46 Brescia 
32 19 f 7 75 33 44 Messina 
32 14 g 19 41 39 36 Plombin' 

32 14 7 11 48 35 35 Treviso 
32 12 II 9 49 49 35 Catania 
32 13 8 II 41 34 34 Siracosa 
32 11 11 19 45 41 33 Genoa 
32 li li 19 38 52 33 Modella 
32 12 • 12 59 53 32 Verona 
32 9 11 12 36 43 29 Maraotio 
32 11 7 14 39 59 29 Vicenza 
32 11 9 15 36 59 28 Salernitana 
32 19 i 14 32 46 28 Fanfalla 

32 9 9 14 11 41 27 Livorno 

33 9 9 14 13 44 37 Venezia 
33 13 I 17 44 58 37 Pi»a 

33 8 11 11 39 S4 27 Monza 
33 9 e li 38 99 94 Reggiana 
13 3 7 94 37 73 11 Stabla 


SERIE B 

.32 19 7 6 46 23 45 


I Fo!a pa-tc da metà camp,! e .«mt-! 
F*a a de.rtra u-ia palla preziosa. 
iSp'e.'3ta a-.che que.sta dal medio- 
••cre Fecr'a. Ix> s-es^o Feccia, al 17*. 

, indirizza verso Sentiment; IV un 
I fa<rle pallone: il portiere laz’ale 
Irsccoglte con d-sinvoltura. Sarà la 
. unica volta, ne! primo tempo, che 
rtirà chiamato al lavoro. XJrz Unta 
'i- P ola. ai 19'. sn arr» Sentimen¬ 
ti rv' ma Pe<:ao'a v.-a alto, da 
f*r metr: 


I FRIUUNI NWPAmNO ÀU’* REN8 |f-t) 

Contro la difesa dell’Udinese 
l’Inter non riesce a passare 


„ , n »- 1 - . . — TNTER. P’jcdor.l; Blason. GIovmi- 

.32 19 7 6 46 23 45 i H Novara è :r. a-go.o a! 22’; Fla- nr.i. PaduTarrt; Fattori. Mirio!!; 1 -- 7 #| 

32 14 14 4 35 E3 42 jm:nl tira Pjori d-rpo una Tanca m‘- Armar.o. W.lhes. Lorenzi. Slcogtund. 4*V 

32 15 19 I 34 16 49 .sch..» in area. 3facc: a! cen- Nyers. AXA3-A2^TA* Aitiani «tor» r-»ri 

32 14 9 9 49 39 37 11''» PTim-a 1 nea laziale al 26-. LT>INESE: B.-sr.dozi; Zo.-zto Fe- Haa^' ^^AnStei. sS- 

32 13 19 9 41 31 36 ; -Artrr, cf-i va aU’ala r'r.i- ”*Ì®’«oi*. Saatagoattoo. J^oooTsorca. 

3’* 12 19 19 38 33 la litra. .«emo-« più svoel-iato. Altro ?«««*•• Soe.«»:««n. oen, CergolL 

32 12 a 11 3 x «3 VI centro il Novara al 29’: la r- Caaoota. Pian. 

” I? J " “ ” ” 1*8^ 0 continua ad attaccare ma d*- Ca-avc.o d. To..ao **«»• 

5 IJ il 0 « S ^ ;s--d=ratamen’e e la d’fesa novare- Spena-o-l: SOto ctre. _ 

n * l « 4? S ? •• •* « 

42 I- B iz «1 38 32 jpe in una parata bell--.vs.ma al 34 - ** Jepcoon al ag* 

32 11 9 12 44 42 31 id'je angoli consecutivi contro il ^ ***’*®'?'„* * * ^ ITnser. Rovere • auto oapoloo olla Ifaio dtS 

32 II 9 12 49 37 31 i Novara, ancora parate di Gorghi. Note; a: JO' de^ riprea* Pacclont primo tempo per pe o terta eo a tra Tar- 

32 19 11 11 37 37 11 . Pf>l in Ti^* angolo contro la Lazio, wrmm ^ .. 

n » f ■> 17 u a «« p,- p»,*, tato.,- Sii.'"- j’f’ssSi’.iirssiyra?^ 

32 9 19 11 28 37 28 ^ P«r jino .^tro con Pe-teola e ^ ^S. ^SSSk to eK- 

32 7 14 11 38 «f 28 ''procede Alzali, tempre 11 mi- MILANO. 4 — Grande partite dF ^ petooteSipe «tal bm tto* 

3 » o o «a M u w spore del lazfoli. Le bottirte fl.''.tli fensiro aeRTdinMe cho è rtuodta dtSoroBoaa roolliaalew rdforaw rad- 

^ a 11 !• ” ** ** prim.-i teirtno sono per la Lo- tmbclghoie rattacoo neroeazurro dopptarane A bo tMBO mBm tipresa 

_ - *1 ** ** ^ *^ enco-a Cor^i sul piedi appono «fatato e privo di otorden- «»»> Eutu —n atqaiMtteBg» »h« 

» 1 *' «'• - p- p«"p ■»«’•>• « ■««"«■ 1SS2T1-US* 

1299 18 18019 La ripresa vede il Novara «p-.n- pieno «fumato oi 38’ allorch* Può por^ al or» vvaote a trovare per 

all’attacco eco una certa d*- cloni ha parato ua ttgot* bettut» l’capolaioa* di StT«t«. 


32 9 19 13 28 37 28 
32 7 14 11 M 41 28 


ato otpolao ella (fase dtf 
per pe o terte eo a tra Ter- 








Pag. 4 - L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


Lunedi 5 maggio 1952 


0 furioso in pimento di Giovami Brocco 

che sup era Kling sulla Fnta e sulla R aticosa neiia nnaie ueiia “coppa « ana.. 

li pilota di Ferrari era passato a Siena con 12’ di ritardo - Bellissima e sfortunata corsa di Taruffi costretto al ritiro come 
Biondetti - La grande prova delle Lancia Aurelia che conquistano il 3. posto con l’anziano Fagioli, e piazzano 4 macchine fra le prime 8 


Ciancota, Monti, Imperi e Mazzoni primi a 39,227 di media Mazzoni costretto a 

fermarsi per un guasto al 2, giro — Foratura di Cioncala — La Lazio al 9. posto 

— - _ _ — 0 

TRETVISO, 4. — Sotto una pioggiairo un ottimo 40 minuti e 13 ife-|e 3 quinti; 4) G. S. S.I.O F. di Poz- 
caduta talvolta a rovescio, ostaco- condì. zuolo Fomugaro (Laudi, Fil.ppi, 


incidenti, nei preui di Jiavenna, e Viterbo, gli aveva pervicsso di rccu- dove la media del probabile itrin- 1) Brncco-Rolfo au Farrari, In ora j» Ferrari In 12,9’45’'. 
precisamente nei paraggi di Fole- perare oltre 5' nel confronti dei tore è di Km. t28.600. 12.9'46" (modi» km. 128,681); 2) g ^ 2iX)0- i) 


no.stici, che la volevano anche que-1 incidenti, e il tempo pessimo, spie- Zucchini) in ore 3.18’34”3; 8) S. C 
sfanno assai forte, ed ha vinto un- gano anche la media non eccezio- Bottecchia di Pordenone in ore 3 


fìTCCiSamente net paraggi ai roic- uitic nei un e ut ì&q.civi/. - ^mouin fini. <5onrt 4)llrc 2(X)0- n Rr Iccn Urkìfn *v.**-, vva .... UI l'iJiuciiuiie in ore «3 

iella, la StanguelUnl di Bono cau- iedeaco Kling. àetc finn a Siena Sei frattempo sul traguardo di KlIng Klouk au Morcedea In 12.14*17*' su Ferrari In 129-45* ' ponendoci nettamente fin dal pn* naie tenuta dal quartetto romano, 20’17’‘2; 9) S, S. Lazio di Roma 

$a la rottura detto sterzo, usava accontentarsi di viaggiate nella sciti f(ti;c Ilcbuffonc è un (onliniio arri- (modin km. 127.70B); 3) Fasioli- g . cahlanta-nophi f... circuito nonostante la che aveva vinto la sua scminnale In ore 3,2l’2r’; 10) G. S. Donisclli 

di strada. Lo sfortunato corridore furia s-ia victaforioa. si intende) vare di vetture r lettureltc Si itene Borahl su Lancia Aurata In 12.40'S"; osc.i In 13 32’50'’. perdita di Mazzoni al Secondo giro a quasi 42 km. orari. di Bari In ore 3,3ri7” e 4 quinti. 

tenim ricoverato all ospedale di ^el rivale. fra l'altro a sapere che tirile 750 4) Cnr.ico.oln-Kurrlo au Merrades In ‘1-,,- ,i;oo- li i um IJ'iasto mc*ocanico c una fora- I quattro atleti delia S. S. La- - 

S. Maria Maddalena a Jiavenna. ^cco la situazione a Siena; f) Gran Turianto la/ranrrve Dyno Pan- 12.4a’26": 6) Anaalml-Camlno au „i-i$órtlclin su Porsc^ie in’ M.533'* Ciancola nell ultimo giio. zio. di fronte ad avversari foitissl- I.A. VARsavia-BERLINO-praga 

Ottenevano eccellenti medie an- ffttag alla vedla di Km. 132,390; hard di Gignotix ha confermato sulla Auralla in 12.54'6; 0) Ippocampo- 1, Seconda classificata per soli 31 se- mi, non hanno potuto che limitar- - 

che Siahiiioin fFerrarl 20001, Uri- 2) Taruffi a 2 22 '; poi lìrarco a 12’. l'ial la sua .supcrinrilA dello srnrso Mori ai. Auralla In 135’38'‘; 7) John- *’|‘‘*/* '“p*; " ' ieVrso"- la Nicolò Biondo di Carpi, si ad una onorevole dlfe.sa; con un Al h||lf|!|rn VlllTinff 

no (Ferrari Bcrllnetta). .tnsclmi Tanto Marzotto. Hmudrlti. Arancini, anno il tempo d sempre minai rin\n aon-Le»lia au Healey in 13.11 .gg„ Umici au Porsche in ì5.5T5'J". protagonista di Una gara regolare po’ di fortuna avrebbero potuto UUiydllI UlIIIUfl 

VAurfliiui Anninlt /Aiiroiial' e Va- Moss e Carocciola, qur.it ultimo slac- e di tanto in tanln iitm niuaniua 8) Anr.mandola-Piniaro au Aurelio In Sport -serie 1500: 1) Ma/zonls-Mar- p d, u;, finale travolgente. conquistare un piazzamento mi- lo foH7«i fonn!! 

lenzano rAurellaJ. Corre si nuó no ^Itre 25' A Siena Manuel la pioggia 13l2‘ia": 0) Brlvlo CosaenI au Far- Aprlli.t in 15.27'10 . crollo aveva invece noH’iiUi- gliore. r-nB.oi IClJJJJO 

tare le letture Àurella nrendevano fangio transita in ritardo di due Kraixo si aiipiiin mme un tur- rari In 1314*22'‘. C.itcKorl.i inllltarl; I) Costa-Verga ma parte del percorso il Pedale Squadre partite 12; ritirate; Ba- . 4 — I.a te.za tappa 

tuWfO decisamente il comando del- «re nei riguardi di Anseimi, lajroh- bine a lìrescia iiiseguiio simprr dal 10) Bordoni Goromlno au Ferrari «Malta. In lc.545’. Acquese, che girava in oltre 42 pri- ricchi di Bergamo e il Crai Cirio Berllno-PratTa ^^la" Wrossiàw-GoerliU 

la categoria c Gran Turismo Inter- *"» Turismo ledevo Kìing che sfoggia un fiuale m ora 13 19’6G"; 11) Rolt-Muaaeroni Sport di scric 750- 1) Redclè-Pons mi mentre aveva conservato fino al Ul Napoli. di km. 180, è'atata vinta dal bulgaro 

Basdonaio». tanto che la prima s Al- ^ 0 «"'t <csi alla fa^e dmiiin rabbioso Fiio Uracro al tragiiarvo su Ferrari in 1327’27**t 12) Wiadon- -su Henault In 15.46-15”. penultimo giro la seconda piazza J^a la ciasaillca: Dlmoff che ha battuto negli ultimi 

-- --- « __ Huma su Aston Martin In 13Se'40'': ,. i Uiiisuio inleriut/lona e 7.50- Fulminata ben prc.sto dalla sfor- D A. S. Roma tCiancoIa, Monti, metri 11 compagno di fuga, li po- 

13) Parnall-£.rbo!l au Aaton Martin n luna (due forature) la Barecchi ni mpen. Mazzoni) km. 128 in 3 ore ‘Vn® Slablewskl. prece- 

■ In 133P4a"; 14) Cabianon-RoHhl au ... -m-Ji- Bergamo e tramontate le .speranze 15 32 1 alla media oraria di chi- K** “II*"* .^he sono giunti 


I..A VARSAVIA-BERLINO-PRAGA 

Al bulgaro Dimoff 
la terza tappa 


razionalo ». tanto che la prima c Al¬ 
fa Sprint », quella di Sanesi. dopo 
) primi 300 Km. di corsa figurava 
al quarto posto nella classifica spe¬ 
ciale di questo gruppo Consalio 
Sanest. a Ravenna, iiaggiata di¬ 
staccato di oltre 4’ da Anseimi c 
da Fagioli, mentre Fanpio, pure su 
«Alfa Sprint», insfpuiea più lon- 
tano. 

Lo spettacoloso Fagioli 

In questa categoria (Gran Turi- 
ttno Internazionale), (I veterano 
Fagioli, molto atteso dal pubblico,] 
prendeva quindi la testa, «renan¬ 
do tempi spettacolosi, se pensiamo 
ai mezzo a sua disposizione (una 
Aurelia 2000). tonto che a pescar a 
(Km. 830) egli otteneva una me¬ 
dia di Km- 148 007. Certo i che la 
lotto, (n ogni categoria, appariva 
ain datt'inizio assai acoanfta ed an¬ 
che la velocità media, malgrado il 
tempo incerto, era notevole. Per 
esempio, la Fiat 1100 di Matrullo 
giungeva al controllo delì'AqW.ta 
(Km, 730) ad una media dt chilo¬ 
metri J08.241. mentre la Dyna Pan- 
hard del francese Gignoux segnava 
una media di Km. 114,789. Era 
appunto atl’Aquila che la minaccia 
della Mercedes si faceva seria, tanto 
che KUng in questa località figu¬ 
rata al primo posto assoluto, con 
una media di Km. 148,974. 

Il tedesco in questi 400 Km. da 
Ravenna dodevo aver volato, se è 



MOTOCICLISMO 










lln 133P4a"; 14) Cabianoa-RoP.hl au . ...e 20 24 • Bergamo e tramontate le .speranze a 1 ai.a mea.a oraria ai cni- — — a*. sono g.unu 

Osca In 13 32-50-; 16) Aurlcohio- ' . della Ciclisti Trevigiana che per- lometrl 39.227; 2) U. S. Nicolò lI coJw I Mila fln ri-.inni,i„ un 

Bozzini .u Flit in 133338-; 18) P« i ur ..mo , u/lomie 7.S0 ( F.at ) • 1) ^^,.3 Biios, jM-r rottura della cale- Biondo di Carpi (Babini. Baruf- susseguirsi di filgh^ fino a queuk 

geni Savari au Osca in 133626“; Ret onl ii:-B (d che ha i»prLor#>o 1 , ^ jjj ,, faceva .spa.'imodica fald’. Corradini, Monti) in ore 3 decisiva iniziata da DlmofT e Sta- 

(7) Tadinl-Boninl au Alfa Romeo In l^*** 17 42 .SO tiltimi chilometri. I ragaz- 16’03”4: 3) A. S. Roinndo di Ales- blewski al rifornimento di Luban e 

13 48'37”: 18) 8anasl-Qrifflnl su Sxni 7.50 1) Ph vani: 1. (n\im- /I della Roma tuttavia tenevano ■sandria (Cappagli, Cas.sano. De condotta vittoriosamente fino a Goer- 

Alfa Romeo In ia54.4a“; 19) Maelic Pauhard). 1.5 3.5 17 ' duro e registravano nolfultimo gì- Maria. Nascimbene) in ore 3,17 02" ca*,%%^Xtgno e ?eadcP‘S clasi 

ll-Monteferraro au Lancia Aurelia In slHca «iiiruUimii Vii-oirs .-amn.. _ *»_ 

13 68 35". 

2D) Cornacchla-Pineralll au auto 

Ferrari In ora 136a'42"; 21) Va ”• v” {•■”:" l’-oi"! ‘^',“"0 "tT j “ ij * 

n.zi.n-Altarelll su O^a In 14.2-6e“; m • / Ci. £\\ * //i O P \ 

1A3>l6"?“23)"^:arinlBlanch|'*ri%lto I I ^ 0 II I ^1117^1111 1 I X. lì | la^'’erirtop°pa*ì'7f“stabflS'*ln*^ ore 

troballl-Cramonael au Aurelia In _ ■a'VTl 21.17 35 . <311 italiani sono nello 

=ri52;S'i:villoriosi sul circuii© di Voghera ìFsXMv'&ì 

IS-igW; 28) Bacoucol Canato au . ----- Potnipni COPnnriO 

Alfa In 14.20’20"; 29) Pagani-Franchi \ 1 • 1. /-ior\ rCirUblrl OCLUllUU 

au Auralla In i4.2o*6e". I ,|j campioiic italiano ad Alfredo Milani (500) c Carlo Ubbiali (125) p0 | Qj. p|. p|0up(yj( 

30)D«lla B«ffa-Graasl su Alfa In ^ ■•w» • mi ■ iwmi 

14.21*26*; 31) Batluoot-Coluool -- ' ------ PLEIURTUIT, 4 — 11 francese Al- 

su Auralia In 14.26’57"; 32) Bozxatto- ,jn<;TBn SERVIZIO PARTICOLARE 13) Montanari (M.V.) a circa un gtio; Pierre Blondcll ed li fratello Paul Dellmts, bnt^nclo In volata 

Bozzatto au Aurelia In 14.2P14"; "OSTRO SERVIZIO rARllLOLAKt , ^ Abbiali (Mondlal) a un giro. 5) hanno battuto l turchi Behurt Ce- 1 italiano Petruccl. ha vinto 11 Gran 
33) Lugllo-Ghozzl su Auralla ir* VOGllKRA 4. - La terza Zanzl (M.V.) a oltre un giro. vcnsir c Nazmi Bari per 6-4, 6-2. Premio ciclistico di PIcurtlut, cr^ 


slfica sull’ultima breve rampa * ta¬ 
gliava vittorioso II traguardo. 

Ecco l’ordine dt arrivo: I) DlmoR 
In ore 4.45’13’’: 2) StablewskI a 2’’; 
3) Vesely a l’21’’: 4) Svoboda Id : 
6) Verschueren a 2’16’’. 

Ed ecco la classifica generale dopo 
la terza tappa: 1) StablewskI in ore 
21.09’33’*; 2) Verschueren In 21.12’18’’; 
3) De Groot In 21.13’46’’; 4) Vesely 
in 21.17‘35’’. GII italiani sono nelle 
seguenti posizioni: 23) Federico in 
21.43’53’’; 44) Parlslnl In 215;57’’: 

62) Gallo in 22 25’32’’; 71) Perottl 

Petruccl secondo 
nel Gr. Pr. di Pleurtuit 


PLEURTUIT, 4 


11 francese Al- 


>) Bozzatto- ,jn<;Tnn servizio PARTICOLARE ■ 3) Montanari (M.V.) a circa v 

14.2P14"; "OSTRO 5LRVIZ1U rARIlLULAnt , ^ Ubblall (Mondlal) a un i 

Auralla In VOGHERA 4. — La terza Zanzl (M.V.) a oltre un giro. 


Il teilr.sco Kling (iMcn-ciles) al passaggio da Itoma 


(M.V.) a circa un gtio; Pierre Blondcll ed il fratello Paul bnt^nclo In volata 

londial) a un giro. 5) hanno battuto i turchi Behurt Ce- 1 italiano Petruccl, ha vinto 11 Gran 

loj, ■.uBix^un»»! .U io -r*n, . iiaiiann u"-» ! » Olire Un giro. vcnsir c Naziiii Bari per 6-4, 6-2, Premio ciclistico di PIcurtlut cr^ 

lASa-SA"; 34) Quzzettl-Caatalnuowo ^ì^iuto'^dl mòto^ilclì^o per le ca- FRANCO MENTANA 5.7. 6-2. 

... PI.* In lAad-26“- 354 Bianohadt- *s*®*aio ai moioticuano pr-r ic ca _ __ Terzo si è clu-sfilflcato a 40 metri 11 

Zabanalli su Auralia lì. lA-SB-ei**; OrcVo d^Voi^^^^^ PALLACANESTRO MnnAmh IHanda 4-1 

86) Vaniar-Ruffo au Auralla In ora ^ vittorie rispettivamente del ■ lll0n3L0 II* iridllllCl ^ I lata un gruppetto formato da Dii- 

14.40’23"; 37) Chrlstllln au Auralla giovatio temano LlberaU su Oliera n fAmminib MONTECARLO, 4. — La «qua- pont. Brussord. Boi et. Guegan. 

In 14.42'; 38) Catta-De Martinis au e di Zlnzanl su Morlni. La Morin. Il IdllipiVllaK/ Iclnlllinilc principato di Monaco ha duecento metri seguiva un sl- 

Auralia In 14.42’10"; 38) Pledi-RIva si è presa cosi la rivincita au Moti- Ecco i risultati dello partite del- battuto per 4-1 l’Irlanda nel pri- l*"® gruppetto In cui 11 belga Impania 


PALLACANESTRO 


Il campionato femminile 


vero Che rtuarico a guadagnare ben ‘'l questa leloctssima gara: dnjm t mentre scrosciano gli applausi: la 
fji* n. Rr/tnnrs n/f 9 tn min salìsrctKÌt ticf Ftfcìuc^ dovo la Futa sua coTsa è durata ore 12 9'4S'* a 


Auralia Irt 14.4660**. 


JB* a Bracco (COStftttO ad tin paio per aopo la tutaisua corsa r riufdfa ore a ^ 

di rombi di gomme) e poteva p^n- « Katuosa che quasi sempre bau- uria media di Km. 128 501. Egli è il ^4 


clial e M.V, che In queata eUgiotie giornata del campionato ita- turno Hìminnlono della Con- precedeva Morvan. 11 tcdc'ìco Hoer- 

ner 11 - 6ene_ «A. I^lTvis. Nel secondo turno *si mann. Scarditi. Le Mer. Le Cadet. 


m n *r . * femminile: a Napoli: Rc>cr batte Na 

l-aesO"; 41) Lwmardl-DomatU su ,0^2 sono stati conquistati da Alfre- ^ 


misurerà con la Danimarca. Ecco ^chlls 


ai carnai at gomme) e poteva pren- '• *.. -- ...-v ■ - Roma* inrinmibi iviL - 7. .. . . T. .. — 

dere altri 7' a Tarulli e alla sua rappresentato 1 giudiet iuflesstbilt vincitore assoluto di questa emozut- Aur.lia In 14.47*20’'; 42) Pioppi- do Mi ani (Gllera) nelle 500. che non poii jo a zv. a noma, no n ta , risultati degli ultimi due *mgo- 

60 a 30: a Torino: 'i'rle*U- io-, 


potentissima Ferrari. 


di questa corsa, altncno quando /a nanfe Millo Miglia, dinamo pure H pioppi au Oaoa 


ta in 1449’15"*'* 43) Ca ha neppure partecipato alla prova te Faenza 50 a 30; a Torino: iTleaU- odierni: 

ni «u Alfa In 14.62*13*; odicitia dato che le vittorie ripor- na batte 6ipra 42 a 30; a Lae^ahn: Pa5M)uicr ( 


In Questo modo àccondo la creH- Mille Miglia «i è siolta nel senso tnentato vimHtorr: mentre il tede- Stalli-Bernardini au Alfa in 14.62*13*; od.ciiia dalo cne le T *4 \ 1.4 «i od -“-1— —--- 

«oJ.'««.«„ Mi-oro,O.. 0 . ...rnlo Oa „„ rlr.localo «, L„,.nl B.rC.ta .u Pcoh. .n M | MrUnda, 4-0, 6-2, 6.4, 4-6._ O-ó-, 

va lanciato alto sbaraglio Klirtg mCn- ranno gli interminabili rettilinei del- dt 4'32 ’. ^ stato il suo degno av- 14B3'3“; 46) Dell» Favera-Aaturl »u jnoio. ^ ja Carlo UbblaU (Mon- ^ 

tre Caraociola, dopo l’incidente toc- to Via Emilia e poi quelli delVOl- versano. Poreeh* In 16.00’12“; 48) T4ram4UI- qiai) nelle 125. Quest’ultimo si è il- 


(Monaco) batte Hackcl 


Rinviata a domani la fine 
di Italia - Argentina 


Noghes (Monaco) batte 
(Irlanda) -4, 6-4, 6-4. 


tre Caraociola. dopo l'incidente toc- la Vta Emilia e poi quelli dell'Ol- versano. Poreeh* In 16.00'12“; 48) T4ram4UI- qial) nelle 125. Quest’ultimo ai è il- , ^ rkam-it. urianaa) -4. b-4. 6-4. stiro Tfalla -Areeroina in 

cato a lang, procedeva con più cau- Ir«-Po <ul quali tanto la turbinosa Dunque la xix Mille Miglia è ter- Dublllo «u Auralla In 16.2'80”; 47) mltato più che altro a controllare la hj ci'iv irnvia - - —— sono stale "rinviate 

tela nelle retrovie. Atte spatte dello Morcodea di Kling quanto la pos- minala con la viltorta della Porrarl. Mandollnl-Inwwnizzl au Auralia In I suoi avversanl. dato (ù»e ^ U..44 ,> t_LI- CQtltO * lUSSemDUrOO 5 3 0 meriggio di domani a cau.sa 

scatenato KUng intanto si faceva sente Ferrari di Taruffi e le vetture ,tna vittoria italiana, quindi, rer 15.818"; 48) Tamalllnl .u Auralla SVlZZ6r3 D3ltG TUrCni3 i ussEMBURGO 4 i.a sauadra 

Ifin* nn.trltnlU 41 /rinttaaM «linfa HI Rra/>/w Hi Panln M/irrnlIn H, - _.....___ca del campionato. I.UbbEMBURGD, 4 — _ La B(]uaara --- 


«oafcnato KUng intanto ai faceva sente Forrart di Taruffi e le vetture „„„ vittoria itoJiana, quiruti. Per IS.BTe"; 48) Tamatllnl au Auralia 
luce Casteltotti, il giovane pilota di Bracco, di Paolo Marzotto, di concludere questa movimentata gior- t * *z • i* i * 


Kemp MILANO. 4 — Le ultime due par¬ 
tite di singolare del confronto tenni¬ 
stico Italia - Argentina. In programma 

O per oggi, sono siale rinviate al po¬ 
meriggio di domani a cniusa della 


dojto scuderia Guastalla, i! quale. Biondetti e di Afoss potranno darei nata automobilistica non 
con una corsa vertiginosa, balaava u loro meglio. questo: in ha 

al secondo pofto con la sua agite ^fa le sorprese non sono termi- parte 502 tellurè. un au 
Ferrari 2718. nafe; difatti vrima di Firenze (chi- 


al ag eongo -pofto con la ua eptie sorprese non «ono Irrmi- parie 502 xettnre, un aulcnlfcx) re- su Fi.it in ore 16.28*23**. 

"tniaHori della masSimm r****'.^‘(“«i tultorta lascia qualche Gran turbino 2000: 1) F.igloll-Bor 

a lomcfii 1224) dai primi posti scom- perplessità in giro sulla effettiva ghl su Aurelia in ore 12.40-5”. 

Mle£OTia opparioOTO. a paiono Taruffi e Biondetti La Perruti nuahlà di cucsto aran numero dii 'r.i.i.m#. tsnn. s.tnnn4.n.ir«rrn. 


^ B?2cro Taruffi e Biondetti La Ferrari qualità di questo gn 

*** «IO"*»*»* prendeva fuoco a 77 km. macchine partecipanti 
Marzotto caraiMolae mo^. i q^i alena, mentre Taruffi ha avu- 

incidente meccanici che lo ha 

irrimediabilmente ritardato nei pres- 

S za^ ^ a « Firenze. Ad ogni moda al con¬ 

di sanesi. sra. tittofiio, punta • 

Brescia ta notizia dei fatali inciden- gr^uatoria dei ■■■-• « jj m 

tfi toccati al veterano Avane sulla ^ Poteia cosi compilare: lljll||n||| |lj | 

wa piccola Momtt a al meccanico Paolo Marzotto. Fa- llllllll■l|l IH ff 

Oroaeani su ima Fiat 780. Questi in- s^oIL Moss, Carocciola. AnselmL Gto- IH Hi I 

eidenti luttuosi eembra siano arre- vanni Bracco, l'ultima speranza deh 
nati quando era ancora notte, sulle la Ferrati, lungo i 70 Km. da Siena A 
strada del veneto: a peschiera per a Firenze ha rizolutamente portato ■■ 

Avane, a Pontelagoeeuro per il Graz- n suo attacco a Kling e difatti nc- U ^ 

>*nl. $ce a guadagnare al tedesco cirro 

I pMMffgi a Roma f^ave distacco: claSlìfioi p 

6i pensa che Bracco, «no specta- _ _ 


U O T O 



qualità di questo gran numero dii Turismo naz. 1500: Monnco-Fcrra- rcnmarsl due volte ned due girl suc- 
macchine partecipantt. Igutl su Fiat in 15.49’6’. Svi iSrdmdo TM’” Poi Giani 

viene superalo da Masettl, mentre al 
15 giro. Pagani superando Borsari, 
viene a trovarsi In terza posizione, 
ina è costretto ad abbandonare due 

i IÌPIIT PSìlIlflSIPlQ sndto"di*Bo«trlT^>iago’*^c d^l 

I III II#. linillllQI Ih 28 al 45 giro al alternano al coman- 
■f W» ■■fcf MMmjftlI lU do. csendosl frattanto rltdrall Giani 

m nneoBilsii aaufrì a Uiemii Mf 

. - ti: l.ibcratl. Fagiolini, Bianchi, 

Bandtrola. Mancano ormai pochi girl 

Nell* clMiific* per S 4 piadre l’Auilria batte lItalia 39-36 

' che guadagna la terza posizione e 

VIBNNA, 4. — L’Incontro di nuo-intente battuto l’Austria col punteg- ^l^* «ll’l*i^*s»0 . 


già nettmnente In tesU aUa batta T||rrhÌa -S'-'v aiiaaomMMi»|w .r •• v --- " ^ " 

ca del campionato. OWIAACI a Ualli» I UI Ullla LUSSEMBURGO. 4 — La squadra _ 

ntofo oior-l w -l! onii^irnrtlì I «"*■« categoria .SOO. è ISTANBUL. 4. — Dopo essersi egiziana di Coppa Davis ha vinto ■ « pnInnnQ IfinmnfD 

rimane dal 1 > niellili I ni l^ itie^i»l l€l | ,(ata caratterizzata da una serie di aggiudicata ieri la vittoria nei pri- P«r 5-0 I Incontro con la rappresen- l,a LUIUIIIIa VllluwlIlC 

arresti e di inseguimenti. Al quinto incontri di singolare gli «©Uva del Granducato del Lussem- • ■ —TflTIDF 

giro è al comando Gl^l seguito a svizzeri hanno vìnto oggi anche UvI 6011001 SO I U I II. 

nétti* Jie“*^r30*g1rf cede ?rSsro a l'incontro di doppio con la squa- »• arrivato: 1 X 2 

^ OOO pv rirn flircfi p nprt^intf\ f^nlTuti o—'putiltisi xlAnnOOVUt^ ^ a—O* CAs«Ansi« 9 IT* 

Bandlrola. a sua volta costretto a ^ Per^^ro ^ono enlratt jjsui,a,j. shafpj (Egitto) batte Dekker ^ »rrivato 2, Beronda corsa. 2 X. 

rcnmarsl due volte noi due girl sue- nel secondo turno eliminatorio (Lussemburgo) 6 - 0 ; 6-0, 6-1; Cohen Tenta corsa: 1 2; Quarta corsa: 

cessivi perdendo IM”, Poi Giani della Coppa Davis. (Egitto) batte Wlrthelm (Lussembur- 1 2; Quinta corsa: 1 2; Sesia cor- 

vlcne superalo da Masettl, mentre al Lo specialista del doppio, Jean go) 6-2, 0-6, 6-2, 6-2. sa: 1 1. 


dire che que.sto: i>i hanno lireso Turismo naz. tlOO: MaIruIIo-Conti arresti e di inseguimenti. Al quinto incontri di singolare gli ‘©‘Iva del Granducato del Lussem- 

parte 502 letture, wii autentico re- su Fi.it in ore 16.28'28’’. giro è al comando Giani seguito a svizzeri hanno vìnto oggi anche 

cord che luftorta tosrto qualche Gran turbino 2000: 1) F.igloll-Bor- féétU*<dra *al^30*Klr”c«de H^'losto'a ^'incontro di doppio con la squa- 


isa: 1 1. 


uvieiiP 


Nella classifica per squadre TAustria batte Tltalia 39-36 


la corea non aveva reeptro e KUng n,ta dei percorsi montoni. lungo le ' 

Sempra 4i» teeta. transita da Monta ^ „ naticosa e delta ruta Vienna, 4. — L'incontro di nuo- mente battuto l’Austria col punteg- 

fkni 927) dopo vei ore a$'S5". alla ^ to. pallanuoto e tuffi fra l’Austria glo di 9-7 e l’arbitro belga Jullcn halSìiolo e 

media di Temi 137.100. Bel 1951. a guadagnare del terreno sul ^ pitsUa. svoltosi ai . Dianabad ». è Bauwens ha avuto parecchio da fare ^ 

mieztn «unln VlUttrezi con. la Ferrari ffcrmanfoo. Di/atti dopo il faticoso stato vinto dal nuotatori locali per per dirigere la partita. Dinanzi ad 


La XXXII GIO RNATA DEL CAMPIONAT O DI SERIE B 

Distanze invariate fra Roma e Brescia 

Il Messin a seppellisce le speranze del P iombino 

Mai 17A .fiPllAjl 1-(ì ivlttorto rei primo tempo ed avevanoldel padroni di casa apparsi però tec- 


mizMln «unln ViUcrezi con la Ferrari ffcrmanfoo. Difatti dopo il faticoso stato vinto dal nuotatori locali per per dirigere la partita. Dinanzi ad 

...Ilo ru,r.. 


:l giro finale, eppare addirittura MonZfl • CfillAA 1-0 vlttorto rei primo tempo ed avevano del padroni di casa apparsi però tec- 

jpaiato a Fagiolini, battmrdolo e i iviiau winra i-v quindi toedato l^nlzlatlva agli av- nlcamente inferiori ed e.stremamente 

rmlnando a poco più di un mi- MONZA, 4 — Continua la doloro- veraari. queeG a loro volta erano di Imprecisi nel tiri s rete 
,nuto dal vincitore. “ odissea dclFe* squadrone genoano levatura talmente modesta ed aveva- - 

~ i^'i^beran*’uher” "S^ie- 'h Fanfulla. Trevi» 3*1 

.) che copre 1 km. 202,400 del per- vittoria: un po por 1 mali so- ter procurare re«un dispiacere o fa- mmuiio liciiJV -» * 

>r5o in oi« 1,40*12**2/5, alla modia continua ad e?fficrc afflitto etidio a3-Ia ^!da difesa dcJ Siracuaa IX>DI. 4 — Il terreno pesant* ha 

I Kzn. 111,553; 2) Bandlrola (M.V.) vd un po' perchè ormai li morale del Tra 1 plaani 11 migliore è stato Ftel- reso durissima la partita condotta 
i ore 1.50’34”: S) Fagiolini (Guzzi) giocatori è finito eottotcrra ed essi leprini, tra l siracusani Itomano » forte ritmo e con grande volontA 

re i.50’37”; 4) Bianchi (Guzzi) In ore non aaanno più mettere alcun Im- _ dal lodigiani 1 quali eono stati però 

Sl’lO’’- . . pegno nelle loro trame offensive. I5u«»iie 4 « 4 anche aiutati dalla fortuna avendo 


^ HI a--Marzotto Sulla Via Emilia, da Bo- GU llallani non hanno avuto foi- subita Ieri (7-41. hanno segnato IIunniA ^alarnilans lai alutaU dalla fortuna avendo 

r?^ I. « ar.^enl Brarro mrófonrf» Tl *«"« rivi tuffi maschili dalla piai- Kn.mpfholz (3). Baldinger (2). * * 1 ” Magnifica la prova del Monza; e UVOnW - òaienill8na 1 Ò 1 usufruito di ben due autoreti 

fica che dall Aquila la Fetrarl dd ro- lagna a Modena. Bra^ arrotonda tl che si sono risolti ;n una Bohuslav e Stlskalic. ri e Elnzanl forman o » ne il punteggio non ha a.*»unto prò- LIVORNO. 4—11 Livorno ha per- --- 

mano aveva ripreso arca 3 al leader vantaggio con altri 20 ; e altri 30 (otta in famiglia fra austriaci. Luigi AU'lnizio, gli austriaci hanno se- porzioni visto.se ciò è esclusivamente duto un prezioso punto eulla via del- CTADIA DfllJA fi A 

tedesca Si stava, dunque, profilando « guadagna sul tedes-o nel tratto Albonlco. co’4>lto da tai forte raf- rapida succcssio- ^ dovuto alle prodezze dei portiere ge- m salvezza non riuscendo a prevale- O I AlSIA " nllmA U" U 

mlTrn^h'Sl^TalilLrs^nar- ^ d"Szl^ lalio* a^e raéf^e^.^'^'anoano. Pranzosl. ^ ro In ^eulUz Saleroltanajh. al é «conUnuazlone dalla terza pagina) 

via matxnina traiianar net rras vertiginosa continua la spinta fi- .Ih h. versi minuti prima di poter nnren- di Prnteechlo è costretto a fermare ■ dimostrata più organica e solida. , ni.,? 

^po. pri^ di S o ma cioè a Rieti. Bracco il quale a Piacenza ritlraral perchè contuso L'altro ltÌ^ dere 11 controllo del gioco. Essi han- anche Ferri che aveva 36” di van- SifBClI» • PÌSS 4^1 Come al eodto U mlg’doee tra I U- piede su una palto lungo sul- 

^netto usciva di Str^aconta sua si è assicurato ormai un il«o iaKrio ^aVTrimasto n° P«‘ ritrovato la loro sicurezza Zlnzanl. l, quale fila al NTAIUW KIM 4| g | vomeri é «tato l’IneeaunbLe Peteraen ^ ,, 

Aurelia e veniva costretto al ritiro, uantaooio di oltre 2‘ su Kling II In gara si è ‘nnervosìto ed è termi- qualche bella azione d'insieme Iraguartlo inseguito da Spadoni e BIRACTCB.A 4 — Incontro monoto- ^ Vultaggio buca una fo-.t e 

Piero Taruffi scatenava davvero la inseaue tenacemente ma to nato teizo Egli ha louUzzato 124 28 "!“• l'intervallo, la pressione de. Montanari che rWono a recuperare r.o caratterizzato da ten tre reti oL V:«.„ a T perviene a Bettini in 

sua Offensiva, se è vero che tra Roma pini, ^iro 14649 dri vincitore Ju- «», nuovamente soro pochi s«cmdL ^ ¥1(6023 • ManOfW 3*2 buona posizione. Il centroaranti 

e Viterbo (km. tl) egli riprendeva „^te !n di f^ltà T sua ianov^y e 141 del secondo ®nizione e da una eeaeperante moncv VALDAGNO. 4-11 Vicenza è giallorosso tira, ma Giudici fa suo 

sltn 3- a Kling. Intanto aUe loro ___ - classificato Urthdederer. Ionia di eloco caueata mitn eh- ««cito vincitore dal difficile campo il pallone con autorità. Al 12’ i 


stiri 3’ a Kling. Intanto alle loro 
spalle da tempo era scomparsa la mi- 


tentissima vettura. Per la cronaca. 


♦ IJWigO ^-L/rriUUf^» M# #14*- _ — _ . ^ ,a J. I _ 

noceto di Casteltotti mentre Fagioli « mira Kitnn tl 

Biondetti avanzavano con regS^to "•*•■** * “ *"* ^ 

tconcertanie tanto che a Roma i due 
stagionati assi occupavano risfciti- 
vamente il quarto e il quinto posto 
iella classifica assoluta. Del resto, ec- 

EffiTrt;” rEK Bussotti (corsa) e Dordonì (marcia) 

media oraria di 137.100: 2) Taruffi 

(Ferrari) e poi Fagioli (Amelia). vittoriosi nel campionato di morotonina 

Fagioli ha tenuto urta media di * 

133.470. infine vengano Biondetti 


classificato Urthdederer. *** t**'^*^ *.1^ V 5 Ionia di eloco raiJsata*^d*àj”fatto che ««cito vincitore dal difficile campo il pallone con autorità. Al 12' i 

p.1. M,. I.IUU. h. n„ov.. w«i; n >» — «■ o»>» » ff fSSlS'f.o?.o iTpìnf 


I C A 


L’italiano Pedersoli ha vinto i 100 
metri stile libero in l’OO” precedendo 
il connazionale Massana, che impie¬ 
gava l’0l”6. GII austriaci hanno oc- 
_ _ - _ , cupato 1 posti successivi con Schmid- ^ ^ _ 

Dordoni (marcia) Ballulo Arsoti da Vanni Facci 

posta l'Italiana Romana Calllgarts con a vm • n .. - 

moto di morotonina “ nel “P remio Fel ice Scheibler» 

_ (ri8”i). ---—-- 

Nel 200 metri a rana si è afier- j.ii _ ...mk . 

renze In 4*16"; 7)-Fanelli Michele maio l’italiano Grilz. con 2'48"9. se- anzi «n brusco scar- 

Uiuone epoctive FPccui 4'44 '; 8) gulto dall'austriaco Pavlicek (2'49"2); *‘?*?^*®**^”‘*® *1 s^Prawenlente Al- 


In cui è Incappato Tundlcl del Mar- azione sotto la porta dello Stabia. 
zotto. Su cinque reti ben quettro ma il suo tiro finale è alle... stelle. 
^ eono «tate opere del giocatori di La Roma, spinta dalla mediana, 
Valdagno di cui soltanto due perù che sembra rinfrancata, continua 
nella porta avversarla mentre gli al- a venir fuori piano piano. Al 15’ 
• tri due eono etatl segnati al loro Cardarelli avanza tutto Solo, en- 

I portiere; *ta in area avversaria, ma poi 

Poi un discutibile rigore con- perde la palla. Al 17’ un fallo di 

cesso dall'arbitro con eccessiva se- Vultaggio su Bettini offre a Zecca 

veiitA ha conlpletato l’opera e l’occasione per segnare, ma il ti- 
. fatto uscire dal campo econfltto un ro del biondo mezzo sinistro va 
" Marzotto che aveva già al T del fuori e di molto. Al 20’ Varbitro 
primo tempo due reti all'attivo sorvola su di uno sgambetto in 

■ arca di Ctcconi ai danni di Zec- 

t 4 MCSSÌIIS * PlOnAlllO 4 8 1 2?’ ancora uno scambio di 


(Ferrari). Paolo Marzotto (Ferrari). f Il,,KSrt44; « ITsia-trin renze In 4*16"; 7)-Paneld Michele maio l’italiano Grilz. con 2'48"9. se- * «arcava anzi un brusco scar- - «» Cicconf ai danni di Zec- 

Moss (Jaguar). Mancini (Ferrari). 1. OUhMJIII a roggld thuone epoctiva Po^ig’a 4 44 ; 8) gulto dall'austriaco Pavhce): (2'« ’2); [® <<**«^«Sgiando II sopravveniente Al- MreTÌin IMlllldiillll il I 1 

t’ara'czoi’a (Mercedes). Ansetmi (Au* IXXXll.V, 4 — Oggi si è evo.ta a m^j^onl Salvato» lAtectaa Bie^'a *** Bearti (2'50”8) e da Saizmann ^*^**^^1* «•'’crglcamente chiamata nWIHIo rlOllwlllO 4 O I 27’ ancora uno scambio di 

v^a o.a (MerceaesL a im. (au- <u corea per il cam- Li^^im Na^ (2'55’'8). ti Vanni Fue- PIOMBINO. 4 — F7 catoto definì- pasto tra Galli e SundqvisL Al 30’ 

A Homa. quindi CaxMlCiola mppn- P‘ottoto ltah«x. —«:«to <» d. 6 59’. • ‘ partftodrotU"^ con u‘n forie*'^unto vincitore dello ScheIbI«nofÌ^Ì^I ^ncriS?:^Vannl%uro“^nf^-a‘^to*dL rieutralizzato 

riro dtstaecmto di circa 20’ da Kling ^ C. R. finMe. ha potuto battere il coi^Sirio- vittorioso 11 palo d’arrivo della da.- sturbato e MUanl doveva ricorrere iUban». Al 3S Bortcletto e Ma- 

e di Circa un quarto d ora da Taruj- V»™ si « «..odala sut seguente per- _ Romani. Entrambi hanno segna- «It'lss*"’») è stato c’arrorosamente bai- alla frusto per poter proteggere 11 “*"* Incred-tri.mente tóuUd e eco- lavasi si scontrano e rimangono a 

Il mentre nelle « Gran Turino • fft- coroo: Ptozza Oavour. V.a 4 Novem- ^ A ■•an.,on,rk to 2T7ra. Seguivano Steinwender tuio alle Capannel’e da un Vanni Fuc- secondo posto di Arson dal prege- «Oglaa 1 qualL subiU 1 primi due (erra doloranti; i due sono co¬ 
no a 2000) assoluto gru il predom i - bre. Piazza Oristoforo Co’ombo. Cor- LzOruOni «U /àrcnzaHO (2‘1S”9I e Schober. vi In stato di graiU ma non certo Ir- vele finale di Alvise, non condotto goal ad opera di un Intraprendente stretti ad uscire dal campo. Al 

nio delle Aurelia oltre che con n- Roma, V.a Maria De Rosa. Vide GENOVA. 4 — Si è evo^ra ogsgl :a - u J* necessaria energìa da Messina non hanno più saputo rear 40' però Bortoletto rientra, men- 

gloU anche con AnseJmt Valenzisno Giuaeppa Mazzini. V{a.e Ofar.to. sta- prova di marcia del campionato Ha- Arinlfn PniICnlìnì undici Warto era CJemmwio che Cu- subendo pass.vamente 'a supe- tre Malarasi rimane filari dolo- 

?^po. P^l UC. FV^U-NapoG.^ GazlbaldL Uano di mzuaton^ sui pe^ AODITO 103801131 Derby. grave pned. -J-^'-mato ^^la ^rità t^ca dei:aweraario ImbaL rante. 

metla elassifiea » questa emtegona. Corso Matteotti, Piazza lenza, ai^ GeTtovarAranzano di km. 30 Dai 70 VIIICA 2 PSrÌDÌ conosciuto solUnto una perplessi sul valore assoluto da dare danzilo dal successo. Begli ultimi cinque minuti la 

Vincenzo AvriccRio con una nuota rtvo partltt. 59 sono arrlvaU in tempo siiiwv u ■ ui i«|i volta la sconfìtta (ad opera di Lazslo * questa corsa In cui la scuderia Tl- — ■ Roma cerca disperatamente tl goal 

pjat 8-V. Il auddstto circuito ♦ stato ripe- maeslmoL Ecco lordine di arrivo; 1) P.ARIGI, 4. — Cotisoliol ha v.nfo. di Tesio) e che si era permesso 11 lus- eino avrebbe Mnz'altro fatto meglio a fafailia •ÌIptORR successo, ma la solida difesa 

Erano le quattonhei circa auando luto canque voCte per complessivi Doedonl Pino di Bo’.ogna (empio- *?* owòesia. dato ro (sia P«fe ro terreno pesante e al lasciare In «cixlerU il suo allievo. Linonia FCIWIIB I I campana vigila e non si lascia 

il traguardo di Viale Rebuffone, qui *> km- i partecipane al’s gara era- ne europeo) In 143; 2) Arcange.l „di distanziare il C.ATANIA. 4. — Partita sciaiba ed sorprendere. L'ultima azione è pe- 

m Brescia, veniva tagliato dall’Alta no 45. partenti 38 «ritirati 10. arri- di Roma a 3'; 3) Ca*cIno di Roma, ^el disco nella rtun or.è ln:ernaz:o- giustificazione neirìncldlme*cheMimmololViile Ev^nt,^?ri«to. iu- Stnbìa. che ottiene al 44' 

■ matta, del capuano Costa. ti trai- vati 27 di cui uno in Xuoritempo 4) Dt Bernardo di Napoli; 5) Desi- naie allo stadio Je?n Bou n. Ecco I va costretto li portacolori della Tlcl- *ra. Caterina Dolfin, WUbeck. svendo al^n interesse di Classifica un eamer. 11 tiro es-e fuori di po¬ 
ta di una delle quattro vetture del uiraolmo derio CI SapoU; o) Kreeneviùz di rLultati: no a perdere alcuni Ia\-ori (ed infatti " G. B. all esito delllncontro hanno co; sulla rimessa l’arbitro fischia 

gruppo «TelooU militari», una ape- Ecco l'oodlns dorrlTo; 1) Bussotti Trieste; 7) BertoUno di Torino; 8) Disco: t) Ccnso'.lnl (li) ni. 49àl;apparso a ròrto di preparazione) . - SL-tc a campa.» a per SO uiinuU E* la fin~ r il puòòìtro TTni«rrn 

eie di ìsep che ha percor so la a Mille Asfò dalia società Aosl-Flrsnze «he Dordonl Carlo di Firenze; 9) Balie- *> Darot (Fr) m- 4306. ma non pecette più di considerarlo I P « UPkC fl*lfPlÌ9 » «««ra mettere in opera alcuno sforzo dalla gioia. I romanisti rientrano 

Mlgha. in ore 18Sr05~ eOa medie oompts il poicorao nel tempo di rliU di Ooeno; 10) MartlneCl di Mi- 4SS metri; i) Degats (Fr) 4»'8; J) “ ^ WOlva M »aiia fisico o mentale. tristi negli spogliatoi. 

di km. 92K35. questo ceieolo milita- un ora 81’’JI; 2) Martun Giroerto. Utiol nt ) 49 '.7; j) sieeger (Svlz.) ^ ^ VÌ3t6 Ù2 013 u ^ m -'• m a .. partita preee- 

M a HI 1. —---- - ___ ___ .. ..t_ 4a”,4. aare in iesia roi compilo ai oalttstra- Filiti» UH WIH Uaman-m. A A Ht-nln ««/•>>. .tn-w-ra*., Hn. 


I di battistra- 
si aggiustava 
rei ed Alvise 
ano lungo la 


MILANO, 4 — Le «OaKs.-. pro¬ 
va riserv'ata alle femmine di tre 


Venena-BreKìa 04) 

VENEZl.A, 4—11 BrescU h 


Iresaa O^O jdmfe, anche stavolta la radio da¬ 
rà una buona notizia ai aiallorns- 
11 Brescia ba por- .n’; fi Brescia ha pareggiato a Ve- 


la lotta fra KHng e Taruffi si è fatte Gruppo sportivo .Arxlria a 2 26 ’; 5) (fangoso a difflcLe a causa de’.’.a fra- « «arz fFn à ^ fronte e la grande piegata .* vedeva ai nastri le im- tato via da \er.ez.a un pareggio me- nezia- Tl distacco resta tale e Qwa- 

particolaTmenU dure euUe etrmde in- Bestini CriatofOro. deU’Aasl-nrenze no caduto stamane tra Vo:tri ed «alto in alto- u^ahi i-tvxv , ^ if *** pareggio di Castrl- 

e.dtoee della Toscana; al controllo arTT'-, 8) Polverini Luigi deU'AssI-Fl-lArenzar.o, D Besnsrd (Fr ) l’ss <Sv.z) 1.90, >«int>rava11^9, sotto ^te vinte da Olà che con cui e^ è riusclu^ neutralizza- laminare non ha compromesso nul- 

• > M uesnsra trr.j i.ss. dover dominare; ma Arson non prò-'ha preceduto Villa Glori re la costante superlorà territoriale iq. Forza Roma* 


Da oggi ai Cinema; BRANCACCIO - REALE 
PALESTRINA - ALCYONE - ASTORIA 
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Lunedi 5 maggio 1952 




IL RACCONTO GIALLO 


L'ascensore [ermo 


di BUNNY KAISER 


Di solito non mi alzo dal lét> 
to prima delle undici. Ma quella 
mattina fui svegliùto da un cou- 
citato chiasso nel corridoio. Qual- 
cuuo andava su e giù, c parlava 
a«l alta voce come se fosse .sue- 
cesso qualcosa di grave. Io abito 
in un a|)partaiiieiito (li chiama¬ 
no appartamenti, ma in realtà si 
tratta di un’unica stanza con In 
cucinctta c il bagno) al quarto 
piano di un fabbricato che ha il 
nome di Appartamenti Kindor, 
lotto € C > Di solito si sta tran¬ 
quilli, c non si paga neanche 
molto. Ma quella mattina non 
eVra verso di dormire. Cosi nii 
nl/ni, mi Invai lu faccia e mi ve¬ 
stii, mentre fuori continuavano a 
far chiasso. Quando uscii, lo con- 
fes-^o, ebbi una sorpresa. Mi tro¬ 
vavo a faccia a faccia col te¬ 
nente Manson, ed è questi uno 


re dairinterno, premendo un pul¬ 
sante Dopo un arresto lo si può 
far ripartire soltanto dairinterno, 
oppure dulia giinrdiora del por¬ 
tiere. E’ evidente che ruomo è 
entrato neiroscen‘'ore per andare 
dal secondo al terzo piano. Al 
secondo piano giù a\e\n riscosso 
le pigioni F’oi ha fermato l'ascen¬ 
sore, ha estratto In pistola e si è 
ucciso. NeH’a.scensore non ci po¬ 
teva essere nessun nitro, perchè 
non sarebbe potuto uscire. 

- E il motivo? 

— .Non so ancora. Mn nella 
borsa non c’erano denari. Proba¬ 
bilmente li ovesa utilizzati lui e 
poi. pentito, si è ucciso. 

— E i denari che aveva riscosso 
al primo e secondo piano dove 
sono? li hn spesi nell’ascensore? 

Manson si grattò In ti'stn. — 
Già — fece — mn il suicidio è 



N'rlt'ascensore vi era Obson stecchito... 


dei personaggi che amo meno 
vedere da quando mi ha fatto 
togliere In licenza di investigatore. 

il tenente fu sorpreso anche 
lui, mn non fece In faccia di chi 
ha veduto un verme. Anzi, mi sa¬ 
lutò con un grugnito di cortesia. 

— Ne .sai niente tu, mi fece, di 
questa faccenda? . . 

— Che faccenda? 

— Di questo tipo che si è am¬ 
mazzato. 

— Qualcuno .s’è ammazzato? 

Mi guardò con sospetto. 

— Si. un certo Obson. Nello 
aseensorc. 

Non sono un cinico, ma tirai 
nn sospiro di sollievo. Obson è 
una brava persona, ma ha il di¬ 
fetto di essere l’esattore del si¬ 
gnor Kindor, il proprietario dei 
lotti. Proprio quel giorno dove\n 
riscuotere, ed io avevo in ta.scn 
appena qualche nichelino. 

— Si è ammazzato? — feci. — 
E perchè? 

Conoscevo il signor Obson. Era 
un tipo gioviale, padre di fami¬ 
glia. II suicidio non sapeva nem¬ 
meno cosa fosse. Così, per sport, 
ehiesi spiegazioni. Manson me le 
dette. 

< E’ successo che un certo Wil¬ 
son, del terzo piano, è rientrato 
in casa e non ha trovato l’ascen¬ 
sore al suo posto. Ha chiamato, 
ma l'ascensore non è sceso. Al¬ 
lora ha chiamato il portiere. Lo 
ascensore si era incastrato tra il 
secondo e il terzo piano. Il por¬ 
tiere ha premuto nn pulsante nel¬ 
la sua guardiola c l’ascensore è 
sceso. Quando l’hanno aperto 
c’era dentro Obson steerhito. ^nn 
una pistola in mano. Accanto a 
lui la borsa. C’era solo un blocco 
di ricevute per gli affitti >. 

— Non ho capito — feci — 
questa storia dei pulsanti. 

— E’ semplice — disse Man¬ 
son. — Me lo ha spiegato il por- 


l’unica spiegazione. 

— Hai controllato il blocchet¬ 
to delle ricevute? 

— Certo — rispose piccato lo 
ispettore. — E’ un blocchetto a 
madre e figlia. E’ tutto a (losto. 
Le f-'glie sono staccate fino n tut¬ 
to il secondo piano. I a ricevuta 
del primo inquilino dei terzo pia¬ 
no. il .signor Wilson, è riempita 
n metà. 

Chiamai il portiere. 

— Dov’è — gli chiesi — ìl qua¬ 
dro delle valvole dcH’ascerisore? 

— Qui. — mi disse _ in un 
angolo del primo iiiano. 

.Aperse uno sportellino c .«c-opri 
le valvole. Gli ilissi di st-irc at¬ 
tento. 

— .Se fossi in le - dissi a 
.Manson — r,->rei rilevare le im¬ 
pronte di quelle valvole c le con¬ 
fronterei con quelle di tutti gli 
inquilini Poi. «e mi offri un 
Manhattan, li dico ehi è l'assns- 
6Ìnn. 

Mi seguì al bar come un agnel¬ 
lino. Quando fummo seduti mi! 
detti un sacco di arie. 

— Vedi -- incominciai — tu 
«ci un caprone. Questo è un di*- 
litto. ed è chiaro come il giorno. 
Basterà porsi qualche lomanda; 

1) Dove erano i denari delle 
riscossioni? 

2) Perchè non c'era impronta 
sul bottone? 

V Come si era fermato lo 
ascensore? 

4) Perchè, prima di ucciderai. 
Obson a\eva riempito un’altra 
ricevuta? 

Eccoti le risposte: i denari non 
e’erano perchè li aveva rubati 
l'assassin >. Ci doveva essere un 
bel gruzzolo in quella borsa, da¬ 
to che Obson aveva visitato i 
lotti I e 2 degli .Appartamenti 
Kindor. 

Non c’erano impronte su) hot 
Ione nerchè ne—uno lo aveva 


l’asceusore? Obson era stato uc¬ 
ciso fuori dcH’asccnsore e messo 
nell’a.sccnsore. Poi l’nssassino ave¬ 
va chiuso la porta ed era corso 
al primo piano. Di 11 aveva chia¬ 
mato rnsceiisore. Poi aveva aper¬ 
to lo sportellino delle valvole e 
ne aveva svitato una. L’iiiterru- 
rione dì correlile aveva fermato 
l’ascensore Quindi aveva riavvi- 
lalo le valvole c l'ascensore è ri¬ 
masto n mezz’aria. Evidentemen¬ 
te l’iioino era stato ucciso in uno 
dei piani superiori ni secondo, e 
precisamente al terzo. Perchè 
mezza ricevuta solo era riempita? 
Perchè era stato ucciso in quel 
momento mentre lo riempiva. 
Perciò ero .stalo ucciso in casa di 
Wilson, quello che hn fatto finta 
di scv prire il cadavere. Quindi 
è sfato ucciso dn Wilson. Non c’è 
bisogno che troviate le sue im¬ 
pronte sulla valvola per arre¬ 
starlo. 

Eppure le trovarono le im¬ 
pronte. Un assassino fantasioso, 
ma poco minuzioso. Comunque il 
giorno dopo venne un tipo da me. 

— Sono il nuovo esattore. La 
[•igioiie, prego. 

Non ,so come, pensai con >. 1111 - 
patia al signor Wilson. 


LE RAGAZZE DEL GIORNO 



Un’ìinui.ixiuc die prcannunda restate: Miss Parifico 1932 eletta iu 
questi KiorOi ira «tue d.itiiÌBclle irnuurr 


LE INTERVISTE DEL LUNEDI 





girerà 

La Romana,y di Moravia? 


Lo sportello Ilei taxi ci richiu¬ 
se con forza, ma non abbastanza 
rapidamente perchè noi non po- 
tes.sinio riaprirlo ed infilarci 
dentro. Ci adagiammo sul seg¬ 
giolino, e ci guardammo intor¬ 
no. /Alberto Lnttuada e sua mo¬ 
glie Carlo del Poggio ci guarda¬ 
vano fi.s.samente. Poi Carla e- 
spresse i sentimenti di entrambi. 

— Sci terribile —. disse con 
un so.spiro 

L’atmosfera ei fece subito mi¬ 
gliore. i due, rassegnati, si di¬ 
sposero a rispondere allo nostre 
domande. 

— Sci terribile -- disse anco¬ 
ra Carla — la tua particolare 
abilità di coalicrmi sempre nel 
vwmento in cui sfo per uscire 
o per partire, o sono nel posto 
più strano, mi ]a sentire una 
adiva» insepnita. Ti avverto 
che non è una sensazione pia¬ 
cevole. 

— Partite? 

— Per Cannes — è Lattuada, 
ora, che parla — 7 )er assistere 
alla prcsetnazione al Festival ci- 
nematoprafico del mio film « Il 
Cappotto ». 

‘ Sci contento di questo film? 

— fu coscicìiza, molto: mi so- 
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BREVE STO RIA DEL SIMPATICO V ELOCIPEDE 

Donne, poeti e scienziati 
di fr onte alla bicicl etta 

I primi ciclisti giudicati anime dannate - Proverbi malevoli - Le fantasie 
di Salgari - Dalia contessa Olga alla Graziella di Gozzano - Un inno 


no gettato nel lavoro con (utfalllWItil MlDIl PPDDPDn 
l’anima, e credo che sarà uno Ifl/lnl/l rijKNr,KU 


fiere. L’ascensore si può arresta- premuto. Come “^i era fermato 


« La bicicletta è più seduttrice 
della donna! ». Lo dice un nostro 
scrittore, senza coprirsi di ridi¬ 
colo: siamo nel ISSO. Scrittori, 
poeti, artisti, scienziati, da De 
Amicis a Verga, da Capuana a 
Pamacchì, da Lombroso a Bovio, 
amanti della « regina della stra¬ 
da ». si lanciano con ardore per 
le vie d’Italia. 

La foga passionale di (luesli 
« arroliui della strada », come li 
chiama celiando il Carducci, 
riempie di stupore le folle ita¬ 
liane. 

Son passati pochi anni dacché 
un certo Michel, arrancando su 
una nuovissima « MichatiT », oc- 
quistata all’Esposizione universa¬ 
le di Parigi, ha sbalordito tutta 
Alessandria. / » biciclettisti ». da 
quel di, si sono moltiplicati nelle 
città, zi Milano è stato fondato 
(con 15 soci) fi Veloce Club Ita¬ 
liano, Lungo i Bastioni s'è suolfa 
la prima corsa ciclistica italiana, 
viiiìa dall’asso Giuseppe Pasta, il 
quale ha doppiato gli 11 ckilomc- 
tri del percorso in soli 37 minuti. 

Questi « biciclettisti », con la 
barba o no, illustri o meno, son 
tante anime dannate. Vivaddio! 
guardali, vncillatin, non si reg- 
nono ritti, e tutti gli alberi, i 
rtaracarri, le vetrine e i muri 
delle case, ed anche ì poveri pe¬ 
doni (se non sgatteiolano a tem- 
Do). sono i loro.' Il popolo, li ha 
belli c bollati, questi « arrotini », 
coi proverbi: Paracarro che vedi 
- bicicletta che trovi, oppure: 
Uomo in bicicletta - farmacia 
aperta; oppure ancora: Da donna 
in bicicletta - non t’aspettar cal¬ 
zetta. 

Bicicli clt legno 

Quell’ apparizione della « Mi- 
chaux » ad Alessandria coronava 
quasi un secolo di tentativi di 
operai ingegnosi, i quali, non 
avendo mezzi per costruire una 
macchina in ferro^ approntavano 
i loro modelli di " biciclo » in 
lepno. 

In sulle prime, le donne non 
si enttisìasmano ver II «r cavallo 
di acciaio ». Ami, osserva un let¬ 
terato ciclista, esse non guardano 
al «tcanaliere della bicicletta» con 



Un flisegno umoristico di fine 800 prende in giro la prima bicicletta 

gioia del muscoli! dei nervi 

[ebrezza ! 

Vola, precipita, scivola, sdruc- 

Iciola, 

cadi, rialzati, ricadi ancor... 

Ma quando sola ti la.«cia amore, 
che giova correre, se niun l’in- 

I segue? 

se niun ti regge, perchè cader? 

Meglio, all’antica, sempre andare 

(a piè! 

Graziella, la moderna amazzo¬ 
ne, cosi la incontra il peeta Gui¬ 
do Gozzano: su una bicicletta 
...accesa d’un gran mazzo di rose. 

Cajjricciosetta, tutta presa dal¬ 
la sua passione ciclistica, Gra¬ 
ziella cede la macchina al poeta^ 
ma giungendo al .sommo di 
una salita lo pianta su due piedi, 
partendo in quarta, come a bor¬ 
do di una potente Ì400. Sentite: 

Non mi parlò. D'un balzo salì, 

[prese l’avvio; 
la macchina il fruscio ebbe d’un 
[piede scalzo, 
d'un batter d’ali ignote... 

Quelle prime macchine, per 
quanto antidiluviane, trascinano 
le muse. Il poeta Lorenzo Stec¬ 
chetti si vanta perfino d’avere 
composto un sonetto in bicicletta. 


l’ammirazione con cui seguono un 
cavallerizzo. E si spiega, nota lo 
scrittore: << Il ciclista in sella é 
brutto: cosi raccorciato, colle mani 
sul manubrio, le gambe quasi 
rattrappite, la testa curva, il bu¬ 
sto immobile, ha l’aria di un ra¬ 
gno gigantesco... ». 

A poco a poco, la passione per 
la bicicletta dilaga. Prima ancora 
che Salgari scriva l’avventuroso 
Al polo australe in velocipede, 
dignitosissimi « arrotini » si av¬ 
venturano in lunghi viaggi per 
l’Italia. 

E fra tanti amatori, sono anche 
donne, come la Scrao. 

Specialmente quando il gentil 
sesso dirà; »• E’ bella, mi piace, 
— la » macchina » —, la voglio, 
è mia », il trionfo della « regina 
della strada snra assicurato per 
sempre. 

Tant'è, la contessa Olga, nella 
Federa, — come ricordate — al¬ 
lorché lamenta come ogni cosa le 
d'a un tedio mortale, alla doman¬ 
da del conte Loris: — 1 Anche la 
bicicletta? », risponde, rimem¬ 
brando, con tutto il fiato che ha 
in petto: 

« Se amor ti allena, se amor ti 

[guida. 
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taccuino di Jlsmodeo 


IVapoli 

« E’ vero o non è vero — è icrit- 
to in un manifesto della Democrazia 
cristiana — che è stato il governo a 
fare un atro dì pacificazione verso 
la disciolta milizia fascisia. col con¬ 
cedere le pensioni e uno stato giu¬ 
ridico che non esistevano nemmeno 
ai tempi di Mussolini? La milizia è 

.1 - J* .8 

«• gwciuu. ictcgraiiiiiia 

del generale Galbiati •. 

TI generai Galbiati ha scritto un 
telegramma. In fondo tutta la sto¬ 
ria defflt apparentamenti tra t de- 
mocTtsttanr ed t fascisti si risolve m 
una faccenda di dare e avere: i de¬ 
mocristiani hanno votato per dare 
ai fascisti la pensione 1 fascisti m 
pensione debbono votare per dare ai 
democristiani lo stipendio. 

La faccenda non si ferma qui. 
Perchè ci sono tn Italia alcsmt mi¬ 
lioni di pensionati che non hanno 
nulla a che fare con » pen ornati 
fascisti £«o > t f 

votarono contro /'««mtoxo de, lotu 


ìassexni e tanno comportarsi in con¬ 
seguenza. 

In fondo in fondo tutta la questione 
gira e rigira attorno alla pensione 
e alla resa dei conti il pensionato 
si ricorda di chi Io ha ricordato. 

Konia 

Ecco qui una garbatnstm^ lettera 
del parroco della parrocchia di Cri¬ 
sto Re, in Roma. Egli si rivolge ai 
SUOI parrocchiani e dice che ha avu¬ 
to una bella pensata: con la modica 
spesa di trecento lire mensili si può 
arritare a grattare via Penorme af¬ 
fresco rappresentante Cristo Re nel- 
rabside della chiesa e sostituirlo con 
un mosaico dello stesso argomento. 

Quello che non mene spiegato 
proprio è perchè raffresco debba es¬ 
sere grattato via. P dsatque bratto? 
E perchè rnat non ci hanno pensato\ 
quando lo hanno fatto fare? Del 
resto, in una chiesa che è iuta co¬ 
struita nientedimeno che dalFarcbi- 
tetto delPUrbe Piacentini un affre¬ 
sco che fosse brutto non stonerebbe 
davtr^o 

Pot 'tn drt filetto noitro colle- 
iga è lenuto a mormorarci mWorec- 


cbio una malimtà grossa yossa. Ma 
noi rton ci abbiamo creduto. Figu¬ 
ratevi che quel collega di un dia¬ 
volo ci ha ricordato che raffresco 
è opera del pittore Funi e che il 
pittore Funi ha dato recentemente 
la sua adesione ad una iniziativa 
democratica. 

Se tanto mi dà lanto, figuriamoci 
cosa succederà alVUnizersità Grego¬ 
riana ora che <e ne è a-ndato padre 
Tondi. Altro che affresco. Dovran¬ 
no grattar via l’intero palazzo 





Il €*aiie e i la|»i | 


Una ba.'.da di lupi 
r.erl, afTamall e cup! 
Imprigionò un gag.iard' 
can« di San Bernardo 
Decisero pertanto 
di muover !« mascel.c 
irentre il rane In un c» 
rideva a crepape;'e: 

«Se mi rrvangtate adesso 
vi pentirete poi 
Xon sono un cane fe*" 
rrj» un lupo come voi » 

«r \f1 

per esser riverito 
MI «Oto fatto ra-e 
da poche settlnrar.e > 

«MI hanno rr<-«i«o di v- 
un fiasco a; collarino 
Ma lo, tutto d'un fiato, 
me !o sono scolato > 
«Anzi, giacché In effe»: 
slamo parenti strettL 
alutaterrJ a entrare 
dentro quel casolare > 
«Era ia mia casetta 
rna mi stava un po’ stre't,' 
^e ho perduta la chiave 
In un campo di fasre» 
«Se voi mi aiuterete 
vi ricompenserò 
Una cena da prete 
in premio vi darò > 

Cosi I lupi bel belo 
gii fet-er da seabelTc 
ed i; can Fa-» Berr.ai, 
entrò acnga riguardo. 


n BO’e era già sorto 
e i'.lum.inava l'orto 
mentre 1 lupi affama'* 
erano affaticati. 

Decisero di entrare 
facendosi coraggio 
sperando di addentare 
almeno del formaggio 

Ma il cane già ripieno 
s'era mangiato tutto 
non c’era più nemmeno 
un panino ai prosciutto. 

Morate - Vanno tanto 1 lupi al lar¬ 
do ma mangia solo U can di San Ber¬ 
nardo. 



AdMUUaA» 


pedalando. Impossibile, dicono i 
benpensanti. E un’inchiesta dà 
loro ragione, perchè « la mente, 
costretta al lavoro, durante lo 
sforzo fisico del correre in bici¬ 
cletta, fatica molto e lavora ma¬ 
le »: ergo, anche uno Stecchetti 
non potrà mai poetare arrancan¬ 
do SII un « cavallo d’acciaio ». Il 
sonetto tanto discusso, inizia con 
accenti alati: 

Volano le ruote incontro al vento... 
c .si chiude in bellezza, così: 

E nell’alba del dì, nella giuliva 
serenità della feconda estate, 
bianca davanti a noi fuggìa la 

[via... 

l/inno del ciclisti 


S’ingrossano le file dei ciclisti, 
baldamente arrancano, arrancano 
per monti c per valli, avanguar¬ 
dia eroica di quei milioni e mi¬ 
lioni, che, per amore o per for¬ 
za (quanti mai saremo?), oggi 
battono, da padroni, tutte le 
strade. 

Ma i a biciclettisti » non hanno 
ancora un canto, l’Inno delle loro 
balde schiere. Uno di loro — Vit¬ 
torio Bctteloni — si fa coraggio, 
invoca la Musa c intona final¬ 
mente l’Inno dei biciclettisti: 
Avanti, avanti! Rapidi, 
precipitando a volo, 
noi divoriam lo spazio 
radendo appena il suolo 
ed irruente palpita 
pieno d’ebbrezza il cor! 

Quando i ciclisti hanno final¬ 
mente il loro Inno, « l’onesta bi¬ 
cicletta passa ormai inavvertita} 
tra le genti », come dirà il Fanzi¬ 
ni, reduce da una movimentata 
corsa Milano - Rimint. La bici¬ 
cletta diventa ormai la compa¬ 
gna inseparabile delVuomo. 

E. L. Morselli, l’autore del 
" Glauco », come fanti altri in¬ 
tellettuali, artisti, poeti, scrittori, 
inforca la bicicletta per i suoi 
vagabondaggi sentimentali. « An¬ 
ch’io, egli dice, ho studiato la sto¬ 
ria dell’arte, però in modo diver¬ 
so dal normale. Quando avevo 
qtialche dubbio sul testo, che te¬ 
nevo tra mano, moniaro in bi- 
cicletta, e facevo un sopraluogo. 
E’ così rhe^ trn yjj dubbio c l’al¬ 
tro, ho fatto il giro d’Italia in hi- 

Tempi eroici del ciclismo! Og¬ 
ni che ci accingiamo tutti quan¬ 
ti a fare il tifo per il XXXV Gi¬ 
ro d’Italia, oggi che i ciclisti, pra¬ 
ticanti o potenziali, quasi non si 
contano più (abbiamo una bici¬ 
cletta ogni sei abitanti), la pas¬ 
sione dì quei pionieri commuove. 

Non dimentichiamo, oggi, tan¬ 
ti bravi « biciclettisti », i quali, 
intonando il loro Inno, coi lurci- 
eoni aali occhi cantavano: 

O gioia del trascorrere 
in un dì tanta terra! 

Oh, gran gioia di porgere, 
•noltznlire. fulmineo. 

Il no-tro alto vai' ! 

RICCARDO .MARIA.M 


dei mici film migliori. La sto¬ 
ria del pìccolo impiegato — pre 
sa, come sai, dal racconto omo¬ 
nimo di Gogol — mi ha affa¬ 
scinato; in Rasccl ho trovalo nn 
interprete attento, nmanissimo, 
pieno di sensibilità. 

— Che progetti hai per il ri¬ 
torno? 

— Dovrò rimettermi imme¬ 
diatamente al lavoro; dirigerò 
forse per De LaiirentUs un film 
tratto dal romanzo « La Roma¬ 
na », di Alberto Moravia: pro¬ 
tagonista ne sarà, probabilmen¬ 
te, Eleonora Rossi. 

— Siamo arrivati — dico Car¬ 
la, mentre il taxi si ferma da¬ 
vanti alla stazione. F,’ tristo ve¬ 
dere una ragazza cosi bella e 
dolce tanto arrabbiata: sta cer¬ 
cando di far na.scere in noi un 
complesso di inferiorità. Rea¬ 
giamo con energia, e .salutiamo 
Lnttuada e sua moglie con 1 più 
affettuosi auguri e il nostio mi¬ 
gliore Eorriso. 

4NDRi:iivi vmm 

Ancheina Pagnani inclos.sa an- 
coia il co.'tume deH’uUimo atto 
di « Un mese in campagna », la 
commedia di Turghenlevche sta 
dando al Quirino, quando en¬ 
triamo nel suo camerino. Con 
mano rapida cd esperta si to¬ 
glie il trucco c il suo viso sem¬ 
bra qua.si malato, tant’è pallido 
sotto la luco violenta del neon. 
E’ un viso che il pubblico dei 
teatri conosco ormai da ven- 
l’anni: il volto di una delle no¬ 
stre attrici di prosa più va¬ 
lorose. 

— E’ contenta della compa¬ 
gnia, degli spettacoli? .— è la 
domanda che si fa sempre e che 
servo atl iniziare sempre un tìi- 
■scorso più confidenziale e sin¬ 
cero. 

— Sono contenta: è la mia 
compagnia. I giovani — De Lul¬ 
lo, c anche la piccola Fulvia 
Mammi — si sforzano di mi¬ 
gliorarsi ogni giorno, siamo af-i 
fiatati. Se non fossero tutte le 
difficoltà... 

— Che genere di dilTìcoltà? 

— Ogni genere. Innanzitutto, 
la crisi del repertorio: si produ¬ 
ce, forse, una buona commedia 
l’anno, spesso neppure una, 
spcs.so neppure buona. Gli ait- 
tori noti si rendono conto che i 
gusti del pubblico si sono affi¬ 
nali, migliorati, che certe stu¬ 
pide « commedie borqhc.si » non 
vanno più. Gli autori non com¬ 
prendono che anche in loro deve 
avvenire un’evoluzione verso 
soggetti più seri, più, come dire?, 
universali, se non fosse una pa¬ 
rola troppo grossa. Altro incon¬ 
veniente non trascurabile, la 
crisi finanziaria del teatro, una 
specie di circolo vizioso: mette¬ 
re SII uno spettacolo costa mol¬ 
to, quindi i prezzi dei biglietti 
sono alti, quindi il pubblico di¬ 
serta il teatro, quindi gli incas¬ 
si sono bassi e quindi non ci so¬ 
no mezzi per preparare un nuo¬ 
vo spettacolo... Non parliamo, 
poi, degli stanziamenti governa¬ 
tivi... 

— Una crisi anche di attori, 
le paio? 

— Oh no, buoni attori ce ne 
sono, c ce ne sarebbero anche 
di più .se il teatro stesso fosse 
migliore... 

— Quali sono i suoi progetti'? 

— Riposarmi, al principio del¬ 
l’estate; e poi mettermi a lavo¬ 
rare per preparare » Le tre so¬ 
relle » di Cecov, uno spettacolo 
che Visconti dirigerà al Festi¬ 
val del Teatro a Venezia, e al 
quale prenderà parte forse, oltre 
a Rina Morelli, anche Ingrid 
Bergmann. 


In salotto, la mamma di Anna 
Maria Ferrerò si torcerà le ma¬ 
ni. La povera signora era fiera¬ 
mente combattuta Ira il dovere 
di restare a « farmi compagnia » 
e 11 desiderio di andare In ca¬ 
mera di .sua figlia, dove il me¬ 
dico si attardava. 

Finalmente, con grande van¬ 
taggio per la nostra stentata 
conversazione e ».er l’ansia del¬ 
la signora, si sentì nel corridoio 
lo scatto di una porta che veni¬ 
va aperta. 

— Gastroenterite —. dis-se il 
medico, mentre, con vergognosa 
indiscrezione, noi penetravamo 
nella stanza della giovane ma¬ 
lata. 

— Niente di molto grave, 
dunque — esclamiamo con tono 
gioioso. 

Niente di grave! Avrei vo¬ 
luto vedere lei. quando a Cine¬ 
città mi sono presi i crampi! — 
bisogna riconoscere che fa degli 
sforzi eroici per sembrare ar¬ 
rabbiata — Non riuscivo a muo¬ 
vermi dal dolore. Però ora sto 
molto meglio. 

— Tanto meglio da poter ri¬ 
spondere a qualche domanda? 

— Volentieri — risponde An¬ 
na Maria, con il viso tornato 
ormai roseo quasi quanto la sua 
leggera camicia da notte. 

— Quanti anni ha? 

— Diciassette. 

— A che film sta lavorando 
in questo momento? 

— Ho appena finito m Papa- 





veri c papere », di Metz e Mar¬ 
chesi, con Waller Chiari. E so¬ 
no anch’io una delle » Fanciulle 
di lusso » del film di Bernard 
Vorhaus. 

— Come ha cominciato a fare 
il cinema? 

— Bene, Gora cercava una 
protagonista per il suo film mll 
cielo é rosso »; una sera mi vide 
mentre ero con mia madre in un 
caffè di via Veneto, mi parlò, 
mi chiese di fare un provino. 
Accettai, e da allora tutto andò 
bene. Si figuri che andavo an¬ 
cora a scuola! 

— Qual’è. tra le sue interpre¬ 
tazioni. quella che preferisce? 

— Maria Luce de « Le due 
verità »: una doppia parte, una 
vera parte, impegnativa, anche 
se non ideale. 

— Co.sa vuol fare, per l’avve¬ 
nire? 

— Cercare di continuare a fa¬ 
re l’attrice, c farlo nella manie- 
I ra migliore 


cQ’fintolo ilellii c3finge 



0RIAZ0NT,A.I: I) Ca.-np:or.e; fl 
pauroso; I0i noioso; 16) rosso ta te¬ 
desco; 17) tempio Indiano; ti) fa 
bene; 23) dà profumo; 22) manga- 
r.e'.Iatore; 23) provincia de; baco: 

21) mercantile o fn:!;tare; 2S) sig'-o- 
reggiata; 2S) esperto coniabUe; 27) 
terrore; 28) pencotoso: 29) rccce. 
W) contiene una mina; 3!) cosi Sr.!- 
scor.o ;c erbe mangiate dal bue; 32) 
terra d; famosi cosacchi ; 83) pianta: 
M) la zona del Sineto: 35) città sp^ 
gr.o.a; ss) la nva.e oe. na:.c»i. in 
non è più acerbo; 33) parti delle 

nasi; jaj .1 nutnèiw perfetto; 
grand: b'occhi di pietra; 41) nome 
russo di doma; 43) mezza Dece; 
44) fatto vedere; 45) vantaggio; 4T> 
:ie:o: 41) a vo'.te; 49) isola del Oo- 
decameso: 30) tramonto poetico; 5» 
gabinetto; 32) la nave della Rivolu¬ 
zione a Leningrado; 53) grande Pae¬ 
se asiatico. 

VERTTC.4Lt; 1) L’isola di un fa¬ 
moso film: 2) il «signor» romane¬ 
sco; 3) una malatt'a: 4) duro lavoro; 
S) no-ne macchile: S) animale po’a- 
re; 7) «en’o. *» I simbolo de! «odio. 
9) personaggio shakespeariano; 10) un 
tipo di giornale; tl) tna'attla de le 
orecchie; 12) daT’e pecore; 13) amò 
Leandro; 14) dubitativo: t$) prov^ 
nienza; 17) rwi’g sanza; tf) cosi 1 
'pmo' per DO r. avere ’i ri 
»> m 'Igato. 21) pane de 'i g n-'.a. 

22) organismo dirigente; 23) avido; 


24) per scrivere; 23) colpa; 18) m 
ministro: 27) opinione; 38) xeppeUito; 
29) wsb'monSanze del passalo; 38) per 
servire la maestra; 31) a contrario 
dell'andata; 31) patrtota deUa Repub. 
b :ca napoletana; 34) nome maschile; 
33) stanza; 37) da Q vico; 38) un 
essere che canta ftr); 48) montagna 
•n larno; 41) per fare le tende; 42) 
un flore: 44) un nome di Tahiti; 45) 
caffè; 46) Giovan^.i !n romeno; 47) 1 
Carabinieri; 41) pronome. 


SohizÌGne «lei giochi 
di Innedì 20 aprile 

ORIZZONTALI. 1) a.mico; 5» dog; 
8) paggi; 13) nodo: H) parabolico: 
16) aU: 17) Madagascar; 18) ce; 19) 
Peron; 20) Caen 22) ptra; 33) osato; 
2S) Ca; 28) epilogo: 29) età: 39) gol: 
31) 00; 32) apolide; 34) fine; 3S) NCT; 
37) entra: 3^) erodo: 39) tori; 4J> 
aratro: 43) con; 44) elevare; 45) en¬ 
trare. 

VERTICALI' 1) Anacreooie; 3) Mo¬ 
le; 3) Ida; 4) Co; 5) dado; 6 ) Ocano; 
7) gag; 8) posaU: 9) Alcco; M) Gian; 
11) GCR 12) io; 14) paragonar; 15) 
bacate: l’i Merope; 19) pM^^Sl) ga- 
tecne; 22> ri 24) sedate; ^^Tc-sr.dor; 
27> Pocol 28) oltre: 38^,Rfoca; 33) 
31) Fr. 36) tre:.4i) Cot; 40) IV; 
42) RN. 
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IMPORTANTI RIVELAZIONI DEL "DAILY WORKER 


Gbarchill accettò 




Ili discorso di Nitti! 


(Contlnujizione dalla l. patina) 


OCCHIO SUL MONDO 


ratina le eoniine tedesco ■ p olacco 

Precisi iiiipe^iii in mia lettera ilei settosegrretario l/adogaii - L’esjiedìeiite pro- 
posto <la Washington per le ele/ìoni tetlesclie respinto a Londra e a Parigi 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE II delhi .. lettuia Cadoijuii », Motca, :l noverilo di S. M. patro- Kiamo contro Grej{orio Lo- paravento si può infatti palla 

LONDRA 4 In corriMioiulon P'””*'» K' InKhiltei- alierei,be ,incora tuli viodìficlie al pc. Ra'imutido e i suoi collina- composizione stessa della lista 

zc diplomàtiche di forinuh zio e m’ i''“oioiiieiiiu d, concludere il trattato „• rf^tenuti a Barcel- »»'> "e fa ..oiReie alcun sospetto e 

n^'.-whè idL tici o 1 nv donò. Worker, iciua che il toreiyn OJ- a, pace La risposta del aovenio di «c Rii stessi tomunisti. preoccupa- 

moàio rionulto su una velina cM «PP‘'’-«!> oivaou smentita. Nel- S. M. a ipirsla domanda è affer- deve coinpa- '* ‘^^‘vici di Ro- 


E tiva di Nitti aderirono R Partito 
eomunista. il Partito socialista • le 
organizzazioni dei lavoratori, e 
probabilmente in considerazione di 
ciò non aderirono Invece 1 demo- 
^ cristiani. In un primo tempo non 

I diedero alcuna motivazione del lo- 

W ro rifiuto; in un secondo tempo 

patlaiono della Lista Cittadina co¬ 
me di un comodo paravento per 
contrabbandale la conquista del 
Campidoglio da pai te dei comuni¬ 
sti. Ridicolo pretc.sto, questo, per 
icspingere una concreta Iniziativa 
atta a salvale dal disastro Tammi- 
ni.sti azione capitolina! Dì quale 
Lo- paravento si può infatti pai Iure se 




mente ricalcate .su una velina dvl 


Foretyn Office, L'Obsvrvcr rd il .,i 

o. ì,,.. ai-,_ .i: _ 1 «I 


la lettela, cir Cadi..Kati sonviiiea inat:rti. In secondo luogo mi avete . ^ ••vni^aio n 

niini'-tn) dceli E^tel•i polacco chiesto se il governo di S. M. sia i •..“"‘‘rivendicazioni per il seggio del Sin 

l..;., Rnm... 1 -, , 1 . rh.ir- drdmiln-ameal,. favorevole n lui- COmposiZlOIKl di*. 


Ima, non hanno mai avanzalo ri- 


conforma Tndt*u> Hoinei la n':poMti di Chur- /arorfuolt* a Ittr 

he ON t le Wa.hingtou ha propo- chili, alloiM pinna ministio del araurare fa /ronfierà jiohicca sino 
I iMiTncc ‘1. urigi di offrile di eoali/ini'e. ad alcune alla linea dell'Odcr, cosi da iiicln- 


fdl'URSS un incontro dei tre alli àon 1 . le ,od ' i a 

“S >" ir governo ars. M. farcisti II pn.cu^toro del V'V^llÒÒ'dJr ^miìàtre^de; 

tico'^a BcVlinò^ uer ' e^-im.'ni ■‘-'l'iTf — hi conversa, •'■em'altro considera che la Polonia Inhunah- Supremo MlUtare e socialisti nell adesione all'iniziativa 

«lU-ili nosiibilifà’esklanà Vif nrh • . ani l'. K. ». con Tam- abbia diritto di eslendcrc di tanto ‘^tato estioinesso e -ctituito dal N,t,i ^ ,e affeimazioni di parte av- 

2ihÒ?e Vleòìoni laisc-ofore polacco tl 31 ottobre. Il 'I suo territorio geneiale la.seista .lesus Badillo versa! Rccenlemenlc, un articolo 

Pia . 1 due Riormli* confLMmanà vuiiistro. dopo essersi con- FRANCO CALAMANDREI PfreZ- Le benemoren/C| di costui di fondo de! Corriere della Sera 

•niellò eli» In nroòect, -iilKilo vol Gabiiietio, mi ha dato —.. _ .sono tristemente note in Spagna; troncava 'nini dibattilo con una 

ìia avuto ''' trasmeltern hi se- ||„ p|.|mÌnalO n 99 Ìcfo Ila .sola fia.se: ogni distensione è im- 

irirte del Forèion OfVò”“ Vd^ Orni ‘"^vnte r.sposta- voi ante chiesto Uil Crilllinalc IlaZISla combattuto in uniforme hitle- possibile' K .1 questa fiase .segui- 

d’OrMiu ^ ^ e (lei wi i,,,, primo luogo •'(•, anche nella |ii||HÌphOfà Roimiinrln tdiighi della così dot- vano i soliti motivi del « clu non 

L,a nroDosta del Diim iimenio d !''''"‘'"'•'(ù vhe il governo degli yiUUIwIlCrd IldllllUnUII ta «divisione azzurra» nella guer- e eoa noi e contio di noi» per cui 


quesfultimo, a quanto .si np 
piende è stata modificata onde 


daco? 

Quale (Olili. (Sto — ha aggiunto 


alla linea deirudcr, cosi da incili- ‘‘"V.V..." ‘ ‘V""'-' subito dopo roraloie con una pun- 

dere II orto di Stellino. La ri- ^. 1 d amaiezz,. - quale contrasto! 



iiueie eiezioni in lima la Goima- __ , , . ' . 

nia... 1 due giornali confoimano | , col Gabinetto 111^1 

... r.w,:., 


irOrsiiu - primo luogo -'e, nnciie nella 

I ........ n , ..* reiiiiialiiò che il governo degli 

m-itn'è hn»»i t* 11 ^** *lt *ò lavili non j/ri in grado di 

li dalle alno od,fiche alla ima- 

due caiicellenc atlantiche come un i.,.,,. »i L t .. 


FRANCO CALAM.ANDRKl Le benemerenze di costui di fondo de! Corriere della Seni 

—- _ .sono tristemente note in Spagna; troncava oiiin dibattilo con una 

Un nriminolD novlcfo htitla di un uomo che Ila .sola fia.se; ogni distensione è im- 
Ull LI llllllldIC Ild4ltfld combattuto in uniforme hitle- possibile' K .1 questa ftase .segui- 
nillriiphovò Roimiinrln ‘ ‘ana nei ranghi della così dot- vano i soliti motivi del « clu non 
yiUUIwIlCr d ndllllUnUII t<i «divisione azzurra» nella guer- e eoa noi e contio di noi» per cui 
- " r:i d’agf’vc: siano contro l’Unione otu he mloio che non avevano nes- 

Una notizia nlhirmantc è giuri- Sovietica e che si è re.'-o respon- intenzione di staio contro 



UM'iMr'ijterw 


espediente lattico lioppo malde- 
stro. Essa darebbe alla i ispo.sia 
elle gli occidentali devono inviare - 
olla nota .sovietica del 0 upnl(>. un 
contenuto di doppiezza grossolnim | 
Da un lato, offrendo rincoiilro de- I 
gli alti commissari con Ciuikov. | 
la risposta Ungerebbe di aprire la ■ 
porta sulla questione delle elezio¬ 
ni tedesche c della foimazione di 
Un governo unico in Germania | 
DalTaltra, mantenendo e forse ac- " 
eentuando la negativa sugli aspel- f 
tl ulteriori della .sistemazione te- 
rìe.sca — ritiro delle truppe stra¬ 
niere, neutralità, carattere defini- 
livo della frontiera OUer-Neis.se — 
la rispo.sta chiuderebbe la pi>it.i 
alla creazione di una Germania 
unificata e protetta attraverso lo 
accordo delle quattro grandi po¬ 
tenze. 

Londra e Parigi obiettano eli-', •' 
Vi.sta la )iortatu ormai raggiunta P 
nella Gorinunia di Bonn e nel re ti 


fera ovcidenuile poliicni prospcf-ha alla nostra redazione a prò-Uabilc di miniero.si assassini e ‘hathe-.sia hanno dovuto .schierar- 


((((•• ir-He recenti conversazioni di* posilo del processo organizzato' torture di ptilrioti. 

Drammatico colpo brigantesco 
su un a strada di Caltanis setta 

/'// noi aio, ella oiu^fiiiìoa coìi la famiglia e raulisla su una mac- 
cliiiui, ù stalo fermato e rapinato con una lattica da gaìigslers 

' I 

C'ALTz\NISSET''r.A. 4. — Uiiul il Capra e lo portavano nelle vi-|Siil posto svolgono una accurata 


SI vontio di loto. Non poteva es- 
^t■Ie diver.s.imcnte — ha detto con 
foi/a Molò — chè in una eimilc 6 i- 
In.i/mne. sl.ne lOii loro, avi ebbe 
sigmlicuto e.'seie conilo i lavora- 
loi i! 

Dopo uvei ilUiali.ito con eom- 
ino.-f paiole la figura di Nitti e 
le ti.idiziom mazziniane della sua 
famiglia fi' pubblico, in piedi, ap- 
piaudi- a iiiiigo in omaggio a quel 
FiaiKCM-o Nitti. nonno di France¬ 
sco s.ivei ii>. che fu fatto a pezzi 
sulla pi.i/z.i di Veno.sa perchè se¬ 
guati. di M.i/zini). l’oiatore si è 
chicalo in qii.il modo il vecchio sta¬ 
ti-la possa csseie eornsideiato un 
paiuvento dei comunisti. 

Ma visto che a certuni piace tan¬ 
to parlare di paraventi — ha pro¬ 
seguilo Mo'e — faremo anche noi 





'li.ATRO (ÌIIIUIN'O — L.»‘prrsulenz.i del eninuhi deil.i l.isl.» Cittadina mentre dalLi tribuna parla 
il scii. Mole. .\l eeniru Di Vittorio, l'avv. ScUiiggic F. .S. Nitti: a destra Natoli e d’Onofrlo 


3P5!S’ 


fclo dell’Europa occidentale dal pmui alla .stazione di Xirbi. contenente circa mezzo milione !**"*«. ''lasciati 1 cinque ■* ‘ - --- 

movimento di opinione favorevole Mentre i! notaio Ferdinando Ca- di lire e di un grosso brillante, '"‘''vidui fermali ieri. _ ó.-ù Ciisto Lutero*^An- 

ed una scria presa in esame delle pia residente nel capoluogo si che il notaio portava al dito, del i:, mbale - .stendiamo'dal cielo in 

offerte sovietiche, questa doppicz- recava .su una 1100. al proprio valore di circa 400,000 lire, ob- 67 GI ORNI ^ palliamo di Rebeechini! 

za non ingannerebbe nessuno 0 pae.se di Santa Caterina a Vii- blìgnndolo infine a tornarsene n MT^ (Ri.sale e applaiwi). Parliamo di 

scoprirebbe piu che mai 1 ortru- hirmu-a. as.siemi' alla moglie, piedi in città. | ||S| flnilllfl llcittP Hcbetchini - ha insistito Toratore 

sionismo de le po ei^c atlantiche, alla nipote e all’autista, ver.so le , e.,idando essi stessi UaiH» g,, questo terreno e 

In particolare, il Foreign Office 00 . 30 . al 4.0 km. da Calla- V,H,‘“S’a toriiavano SI «■■.Smoln «IS vediamo se ha fatto bene o male: 

è ansioso che la risposta alla note njsf,ptta. trovava la slradti o.-trui- ..I fiòn- ranin-i e obbliaàviino i prillIfllO Ul UlQÌlillO -e ha f.ilto bene, ritorni pure »n 
sovietica non irrigidisca gli occi- i-i ,1-, omeai m.,cci «ella rapina e ouoiigavano i ■" w r m-, hn r-iHn ,«•,!» 

dentali — come vorrebbe il Di- La da gi .si mas-i. parenti c rauti.sta del Capra a «mp, :--—» „ dviìm^ 

parlimento di Stato — su una pò- . fermato l’autoinezzo. quattro rjtornm-e a cdsa. in macclilna. .• triestina Na- di-l^oluo s.oebbe pci.seveuire. (Ap- 

.sizione Tcvisionisla del confine le- 'Pdividui niasch(?rati e armati — -, tlia Gota ha ciincluso oggi il suo • ' , uunlo ii con-itor» Molè 

desco-oolacco Airinfuori deeli ac- S*' unpoiievano di .scendere dalla periodo di digiuno, stabilendo il A questo punio u .penatole Moie 

cordi di Postdam, esiste Infatti pei macchina. La testa del Capra Pcniiniie Ìl lllistei*0 Pnm"‘o mondiale con 67 f G Vmta di- ìi 

. ..._ __ _I. _ ..ani,.» nnnn..,.. ni»»»» «MOriM C SCI (IIP IKOla (Il laiK» (ICO., ,,.111.1.1 U.l . . 1! 


ilORNl lubiile — .stendiamo dal cielo in 

•L teir.i e p.it baino di Rebeechini! 

(Ri.sale e applausi). Parliamo di 
[|3 llglllO RebetLhini - ha insistito Toratore 
'■** ,iii.Lutiaim> su questo terreno e 

ilj vediaiiK» «e ha fatto bene o male: 

III myillllli ba tatto bene, ritorni pure 

_ Campidog!:i>. ma se ha fatto male. 

Lai triestina Na- diabolico s.nebbe per.severare! (Ap- 
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fMPROWfSA RIPRESA DEL MALTEMPO NEL NORD 

Como invasa dalle aeque 
Violenti temporali in Liguria 


Una pioggia torrenziale .si è sca¬ 
tenata ieri 6 u tutta la zona di Co¬ 
mo. 11 livello del lago è notevol¬ 
mente aumentato e le acque stan¬ 
no per straripare in piazza Ca¬ 
vour. mentre la zona piu bassa del¬ 
la città è già stata invasa dnlTac- 
qua. La situazione è grave a Do- 
maso, neU’Alto l,ago, dove il tor- 
lente Livo è ingrossato minaccio¬ 
samente, superando il fragile ar¬ 
gine di ghiaia costruito dopo la 
disastrosa alluvione dclTautunno 
scorso. 

La popolazione del pae.'.e vive in 
istato d’allarme, anche perchè il 
maltempo non accenna a cessare. 

Tutti i torrenti e corsi d’acqua 
che* sfociano nel Lago sono ingros¬ 
sati e la situazione degli abitati 
adiacenti è preoccupante. 

Tempoiali e piova'-chi infuria¬ 
no da ieri notte sul litorale ligu¬ 
re, accompagnati da forte ven¬ 
to di sciitK'co che ha raggiunto gli 
ottanta chilometii orari. II mare è 
agitato e l’ingresso delle navi in 
porto reso difficoltoso: i piloti han¬ 
no potuto rimorchiare, fino alle ore 
undici, soltanto quattro navi, men¬ 
tre altre cinque attendono in avam¬ 
porto i! loro turno. 

li disco rso di Togliatti 

(Contfnaaifo ne dal la 1. pzgtnal 

ò.scrim,nazioni politiche tra citta¬ 
dini <e se nc è avuta Tultima più 
cteniorosa prova nelTallontaiiamcn- 
to del direttore dcRc officine Ga¬ 
lileo di Firenze solo perchè egi: 
era un comunista). Quanto alla 
Flealta politica, tutti ricordano che 
la prome.-^a fondamentale che era 
stata fatta agli elettori durante la 
campagna amministrativa era stata 
quella d- tenere l’Italia fuori da: 
blocchi or guerra. Ebbene questa 
promessa è stata calpestata nel mo¬ 
do più brutale dal governo, il qua¬ 
le ha legato l'Italia ad un patto 
òi guerra che mette il nostro Pae- 
ae alla mercè deU'impenali^o 
americano. 

Vi è poi la seconda caratteristi-1 
ca di queste elezioni — ha prose-1 
^:to Togliatti — ed è che ad e»»e! 
ci è arrivati in tre gruppi d: for¬ 
ze. Da una parte vi sotto le forze 
che fanno capo ai partiti del po- 
poio. al pai al FLI e a» gruppi 
democratici indipendenti, i quali 
\anno fin molto lontano a no.; ,1 
secondo blocco è formato dalla 
D. C. e dai suoi satelliti, il terzo 
da monarchici e fascisti. Quali so¬ 
no le caratteristiche di questi du* 
ultimi gruppi di forze? — • 

chiesto quindi l'oratore. — E do¬ 
po aver ricordato che la D.C. ha 
l'atto il possibile e Timposibile per 
arrivare ad un blocco comune con 
le forze, di destra, Togliatti ha no 
tato come a questa unione non si 
è giunti ' non già per ostilità da 
parte della D.C., ma perchè i par¬ 
titi della destra avevano poato 
condizioni tali che accettarle ai- 
^ificava aprire ancor più rapida¬ 
mente la crisi politica che matu- 
na nel Paese. Ma l’affinità tra 11 


blocco di estrema dcifra e il bloc¬ 
co clericale risulta anche dal mo¬ 
do come monarchici c fascisti ccn- 
iluco’io la loro campagna elcito- 
ralc. Gli uomi.i; di questi partiU 
si presentano sullo piazze con lin¬ 
guaggio critico nei eonfrcn'i dello 
D. C.. e questo .significa ehi: il 
loro calcolo è quello di sfruttare 
il malcontenta che vi e ncll.i p:' 
polaziotie nei confronti dellr po¬ 
litica della D. C -? ael goveiiio. 

- Questo è il calcolo, ma voglia¬ 
mo porre al blocco di destra una 
domanda — ha proseguito Togliat¬ 
ti — voi criticate Tatlività del go¬ 
verno e dite che volete cambiare 
.1 presente stato di coso, ma che 
cos:i volete snstitiiire alla politica 
interna, alla polii,ca economica, 
alla politica estera deU'attuale go¬ 
verno? Volete distruggere l'attuale 
Costituzione italiana, riaprire la 
questuine monarchica. Que>to non 
è nelTintere-se del paese e non 
Ilo è neppure il rc.'ni.«citarc un mo¬ 
vimento di reazione aperta come 
quello fasciste, la prospettiva che 
indicate ni paese porterebbe all^ 
guerra civile -, 

Proseguendo T,igliattj ha attac¬ 


cato De Gn.speri per rannunciata 
l‘'gge .«polivalente., che ha defi¬ 
nito «una dichiarazione di fine del 
regime democratico». In questa 
situazione — egli ha aggiunto — è 
giusto che masse di cittadini siano 
seriamente preoccupate perché il 
giorno in cui queste intenzioni 
tentassero di realizzarsi, allora la 
cri.si del nostro paese prenderebbe 
aspetti ancora più gravi di quella 
che ha oggi. E' giusto che in que¬ 
sto momento la gente onc-‘ila c 
amante dell’Italia cerchi un’altra 
•Strada, c la strada è quella della 
unione indicata dalle sinistre, che 
.'hicdono la partecipazione dei la¬ 
voratori alla direzione della vita 
del Paese. 

Avviandosi alla conclusione, il 
compagno Togliatti, dopo aver ac¬ 
cennato alle necessità delle regioni 
meridionali, si è riferito alla ini¬ 
ziativa dcITon. ,Nitti affermando 
che 1 partiti dei lavoratori hanno 
stabilito un contatto con uomini 
provenienti da campi e gruppi so¬ 
ciali diversi e lo hanno trovato 
sul terreno concreto del riconosci¬ 
mento dei bisogni immediati del 
popolo. 


liìmiiuizione di Kg. 16,500. !■' costruzione di 2.M1 vani con- 

La digiunatrice ha dichiarato clit‘‘"*^ fabbisogno di 300 mila, per 
quc.sta sua secondo prova le è siate '’*** famiglie vivono in ca- 

molto più difficoltosa della pi im.-.- verne e * baMCCh^ e HO 

. 11(1 .sofferta molti svenimenti - famiglie >n coabitazione! 
ha detta — e numerosi collassi che Non parliamo dunque — ha pio-- 
il cuore mi ha fatto superare dif- 'Oguito Molè — non parliamo di 
ficilmente... Dio nel cieli: piuttosto, sgomberate 

Chiestole se, nel ca»o in cui il U Campidoglio! (Applausi). Non 
suo primato venisse superato, in- parliamo di politica e di paraventi 
tende.sse sottoporsi a un nuovo 'n una questione che interewa 
esperimento, la signora Gola ha l’amministiazione, chè se di politi- 
rìsposlo negativamente. va qualcuno ha parlato, questo 

' qualcuno è slato di parte avversa- 

, ria: è stato Don Sturzo. 

SCIODDrO QBflBrdlB ^ questa punto il discorso dei- 

.IaS *^*'**^ ha assunto, sia pure con 

OBI iBrrOVlBn obi LlDanO un tono pacato e sereno, un con- 
—. 1 . tenuto fortemente polemico nei ri- 

PARIGI, 4. — E’ in alto da ieri guardi della famosa iniziativa del 
nel Libano ta sciopero dei ferro- prete di Caltagirone. una iniziativa 
vicri per protesta contro il ritardo che Toratore ha definito « anti-Re- 
ncl pagamento dei .salari. Lo scio- sistenza. anti-Liberazione, anti-Ri- 
pero ha paralizzalo l'intera rete sorgimento». Dopo il «caso per 
terroviaria. c.aso» dell’on. Concila — ha detto 

—— . . Toratore — l'iniziativa di Don 

Ifi ■COPI'vinni ni P f* I sturzo rappresenta il disegno aper- 
ID labriAIUIII 111 l^•u•l•to per cchiacciare i Partiti della 
rai m • - Liberazione e dei lavoratori per 

8 lorro .‘lliniin 7 >Ì 8 l 8 «bbraccìarsi inmituralmcnte con 

__ quanti levarono l’odio e le armi 

TORRE .x.NNUXZLVl'.x, 4 — Sedi- contro il secondo Rieorgimento ita¬ 
ci domande di iacriziono al Partito liano._ Questo e sovversivismo (ap- 
Comuniata cono stato prosontata in plausi), perchè tende a cancellare 
questo Comune; dopo la brutale az- nuova Italia e ® sottrarre ai ro- 
srassiofie di attivisti democristiani, mani il diritto di governarsi, dato 
in aacuito alla quale tre lavoratori, che per Don Sturzo «bisogna im- 
uno socialista o dua comunisti, so- pedire il Campidoglio a quegli no¬ 
no rimasti feriti. Quattro delle sodi- m'*}* vhe vollero i! 1870 ». bisogna 
ei domande sono state presentate da vioè^ tornare indietr(> di un secolo 
donne. Tra lo altro dodici ficura an- v rinnegare Garibaldi. Mazzini e 
che quella di un democristiano, il Cavour! 

■iovano A»esss«idro Aniello, di anni Questo è sovversivismo! Ebbene 
28, attivo militante, fino a prima «1 sovversivismo dei nostri avver- 
deirepisodio, della locala sezione del rispondiamo c(>n parole chia- 
oartito clericale ce; noi non minacciamo nessuno e 

tanto meno il Valicano perchè il 
■ _. Valicano è il centro della religio- 

. __ __ ^ ne. mentre il Campidoglio è il cen- 


xioÒKay i)--COMKUHIST, BftóSS OH,THAtE ,ÓB90IÌBB|^pl^O,,«>ltce■ i 
»ea wi th ' clubs^and ; W’gas Pt- «Isn^sel^sf ; 


fidrephoto viàlléaio 

Un aspetto dei drammatici e sanguinosi scontri svoltisi a Tokio durante le manifestazioni del 
Primo Maggio nel Corso dei quali la polizia fascista di Toshiefa ha massacrato sette lavoratori • ne 
ha ferito un migliaio nel vano tentativo d’impedire la grandiosa manifestazione antimperialist» » «ni 

hanno partecipato SOt.tM cittadini • (Radiofoto) 


IC' /K TP TD H IC' ÌT^ If IF /K amministrativo della Capitale 

Jl. JC7 Jl. 'Crf i,VÌI d’Italia (applausi); n(>n minacciamo 


R;d-az:oni ENAL: .-Xdriacgne. Alcio- 
ne. Alba. Arcobaletio, Astona, Ari- 
.Attualità. Barberitii, Bologna. 
C«pranica. Capraniebetta. Capito!. 
Corso. Esperia. Europa. Fogliano. 
Fiamma. Induno. Italia. Imperiale, 
ìlodemo. OI}-cnpia. Orfeo, Pario.i. 
Qulrxia'.e. Sala Umberto. Satone 
Margherita. Supcrcinema. Savoia. — 
TE.VTRI; E’.iseo. .Aiti. Ateneo. Ros¬ 
sini. Pirandello. 

TEATRI 

ABTI: Oic 21: Comp. Clmsra-BagnU 
' Mastroianni Jn - La cicogna si 4!- 
verte »- 

EUSEO: Ore 2t: Comp. Kjncfii-Viiìi- 
Tie. l « La capamma ». • 

PALAZZO SISTIN.A: Ore 21: Comp. 

Billi-Riva « .Aita tensione ■. 
PIRANDELLO: Ore 21: Comp. Sta¬ 
bile « Le noti: deil’ira » 

QUIRINO: ore 17.3e: Cza .Andreina 
Pagnani • Un mese in campagna ». 
V.ALLE: Ore 21.15: Speitacoio orga¬ 
nizzato dalla Lega Nazionale per 
ia difesa dei cane 

varietà* 

Alhamkra: Braccato e Ri\isia 
Altieri: La taverna dei 4 venti Riv. 
•Ambra i&srtaeut: I. ponte <n ivater- 
!oo e Compagnia di Riviste 
La Fenice: n padre della sposa Riv. 
Manzoni: Taxi di notte e Rivista 
Principe: Lo spaccone vagabondo e 
compagnia di riviste 
Quattro Fontane: Sangue su', sagra¬ 
to e Grande festival delle canzoni 
Voltarne: Giuramento di sangue 

CINEMA 

A.B.C.: Amaro destino 
Acquarlo; Don Camino 
A«r*acluc: Cenerentola 
Advlane: i; difensore di MsnUa 
AfbU: n mess.cano 
Alevouc: Uommi coraggio^ 
Ambasciatori: la spada di Monte- 
cristo 

ABiene: passaggio a Bahams 
ApoITo: Don Camil'.o 
Apple: Giuiamento di sangue 
AquUa: L'imprendibile tdg. tM 
ATcobziesu: Peopju wlu «8111 


.Arenata: U ritorno del lupo 
ArfsioB: Totó a colori 
Asteria: Utnnio! coraggi os. 

Astra: Sansone c Daliìa 
Attante; Avanposio degli uomini per¬ 
duti 

Attnaiità: Gli avvoltoi non vaiano 
Angmtm: Tempi magiKflcI 
Aurora; L’amante del torero 
Ausonia: Sansone e Dalila 
Barb^rtnl: Di fronte aU'urigar.o 
Rcmial: Kon Tiki 
Rologna: Giuramento di Sangue 
Rrancdccio: Uomini coraggiosi 
Capito): Solo Dio può giudicare 
Capranica; Omertà 
CapraafcRctta; I! grande Caruso 
Castello; Il processo <n Mary Ducavi 
Centocclie: La tribù dispersa 
Ceatralc: Oteiio 
Ciue-Star; Sansone e Dalila 
elodie: Otello 

Cola di RICszo: Gluramen.o d: san¬ 
gue e Documentano 
CotoBua: Papà diventa nonno 
Colosseo; Z moschettieri dell'.Aria 
Corso: solo Dio può giudicare 
CrUtBUo: li magnifico fuorilegge 
Della MasciMre: n messicano 
nello Terranc;_sone un crUninate 
ir^ìe s'Kiorìe; iriuramento di sangue 
De) Vascello: Le avventure del capi¬ 
tano Homblouer 
Diana: co:t 45 
Dotta; Il messicano 
Eden: Sansone e Dabia 
Espcro: U magnifico fuorilegge 
Europa : omertà 
Excebior: Un posto al sole 
Farnese: ii vascello mislerioso 
Faro: P. principe ladro 
Piaauna: rotò a cotoii 
PUoNBetta; Le garcon Muvagc 
! Ftamiaio: Don Camino 
IFotllaBe: Sabbie resse 
FaBtaBa; Ultima proda 
Galleria: Di fronte all'uragano 
Giallo cesare: sansone e Da;:'.: 
Goldcu: Sansone c Dullla 
ttapertaie: i diavoli ateti 
UBP®fB; Capitano nero 
ladBBo: Ultimo vicontro 
àunie: Tu partirai eoa me 

triti TtraM < 


i! Vaticano perchè i rapporti fra 
, . , • Stato e Chiesa sono regolati dalla 

Costituzione e Tari. 7 fu approvato 
.MZssimo:^o. anche dai comunisti; non minac- 

MazzlBl: Tempi ma^mfic; .c;amo il Vatic^o perchè fu pr(J- 

Meiropoiitan: I 7 pocca-i capi-a'i 'prio Francesco Saverio Nitti il pri- 
Modemo: I diavoli a'.at. ’mo Capo dì governo italiano a in- 

Moderno Saleita: C: awo :o! ticti |tavolare le tratt.ativc con la Segre- 
volano ;tcria di Stato per la definizione 

M^erBissiuio: Sa:a A: Le avveniu-.ejdeli’annosa vertenza: noi. infine. 

®‘inon minacciamo il Quirinale per- 
NBovo: Lemìntere di re sa.omo.,e ^hè qui risiede M pri.mo cittadino 
Novoclae: li magnifico fuonlesze quella Repubblica che e stala 

OdeoB; I! vascello misierio'o voluta dal popolo e che j demo- 

Odescaichl; r. bandito dera ca»b;h cristiani, invece, minacciano al- 
Olympia: co’-t 45 'eandoBì coi monarchici. 

Orfeo: L'amb'z-.oja .Avviandosi alla fine del suo di- 

Otiaviano: Tempi ni.cti fici scorso, Ton, Molè. dopo aver nba- 

Primavera 'dito che Roma è e «ara sempre la 

wri^ìi- 1 / coragzio-; Capitale della Repubblica italiana. 



Un asprito deH'imprcnioiiaBte rogo del gì^otesco depdHt* di bcnztp» delle truppe colonialiste 
francr.sì. fatto saltare dai partigiani vietnamiti b Saigon. Nell’mrendiB sono andati distratti «itre 
centomila galloni di benzina pari a quattrocento ottantaniìl» litri 


rz::»-- 


intemazionale documentano {anche al passato, al.e sue tradizio- 

PUza: La pista <jj fuoco iTù da conservare, ai .«uoi monu- 

Prenoste: Capitano nero menti, ma Roma appartiene al po- 

QiFrfnaie: Sansone e Dali a .oolo. a coloro che vivono, che la- 

Qnirinetia: i: fiinrc jvorano. che producono eia al cen- 

coraggiosi Itro. sia nelle borgate, agl; operai. 

■Sìo: fa ta- 


Rivoli: R fiume 

RoutZ: I; princip..: e oocero 

Rubino: La banda dei tre Siau 

salario: Ultimo ricatto 

Sala Umberto; i] bandito gal.>ti:e 


f economici: cd è per questa Roma 
e per questi romani che la Lista 
iCittadina si batterà con coraggio 
jed entuoiafimo! 

I Fragorosi, prolungati applausi 
jhanno salutato le ultime parole 


Salo^ Margbeeiia; Holiiwood ca\a’- pronunciate da! senatore Molè. 


Samwllto: L ercditiera 

Savoia: Sansone e Da'i’a on. Tomaoo Smith e ta nobili pa- 

Smeraido: otcllo ’role del senatore Nitti. la manife- 

Spiendorc: i fats-ir; stazione si è chiusa al suono del- 

Stadinm: li mongolo ribelle l'Inno di Mameli. Sul palco, incor- 

4 »R^^ tae»a; 1 7 peccati capita”. ^ nlciato da una duplice fascia gial- 
Tlneno: La spada di Montecrisio* Io-rossa, troneggiava il «imbolo 
Trevi; Raseiomon della Lista Cittadina: il Campi- 

Trianou: Auguri e flg.i ma.schi doglio. 

Triost*; H suo tipo di donna —— 

nrrao inobao - PtmMru 

ventai Aprite: RisposiaoiocI tesoic-- -- — ■ - -- 

VerbBuo: Risposiamoci tesoro < rvt« Scnderi - Vicedirettore ruop. TITTSBUItGH ~ Metallurgìei auiericaut RuaifeitaiM per gli 

Vittoria; awentuie d. capium -.-abi.imento Tlpogratlcn UESISA confereRin indetta fra I rappreucntauti delle organizzazioi 
Homblowag 1 Via IV MovcaibaB, II 8 • Ehrr rivcudicasionì, ch« i lavarnleri kauuo uMteButo eoa lo scìm 



' rivcudicasionì, ck« i lavarnleri kauuo 


Maaifeitan* per gli aracati dei salufl. A WaukfugtMi la 
delle organizzazioDi padronali e siadaeali per l’esnaM deBe 
iteuBlo eoa lo sciopero aa zioaale è tcraiiaata cur liagacecsso 
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